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INTRODUZIONE 

In base alle scelte progettuali curricolari, di arricchimento e ampliamento dell‟offerta formativa 
dell‟anno scolastico 2018-2019 e tenendo presenti le misure attuative della L.107/2015 
relativamente alla formazione docenti o alla prosecuzione delle Azioni del PNSD, il COLLEGIO dei 
Docenti di scuola Primaria e dell‟Infanzia, nella seduta del  18.10.2018 ha approvato le modifiche 
necessarie al presente PTOF; successivamente, il CONSIGLIO di Circolo ha deliberato 
favorevolmente tutto l‟impianto progettuale, con lievi modifiche (coerenti agli obiettivi triennali), 
nella seduta del 26.10.2018 

Un altro aspetto portante del PTOF necessario di rivisitazione, riflessione e modifiche in itinere  
riguarda il PIANO di MIGLIORAMENTO su cui più volte il Collegio Docenti, in forma congiunta, è 
stato interpellato, ai fini della condivisione e implementazione di obiettivi, aspettative e traguardi: 
ciò ha permesso di addivenire alla stesura aggiornata e puntuale del documento  che compare 
come necessario per l‟anno scolastico in corso, dal punto di vista operativo–didattico. 
Infine, sono state apportate le variazioni derivanti da fattori contestuali e organizzativi necessarie 
al buon funzionamento dell‟unità scolastica. 
 
Il lavoro educativo-didattico del nostro CIRCOLO da anni è proteso a dare pieno corpo ai dettami 
contenuti nel DPR n. 89 del 20.03.2009 e nella CM n.31 del 18.04.2012 che hanno riorganizzato 
la normativa preesistente sia della scuola Primaria che dell'Infanzia dove si delinea una scuola 
che, nella nostra società complessa, sappia dare agli alunni la capacità personale di 
padroneggiare tutti gli "alfabeti" esistenti, di rielaborarli criticamente e di farli divenire strumenti 
incisivi nella vita quotidiana di ciascuno. 

Inoltre, anche nel corrente anno scolastico, le finalità della Legge 107/2015 diventano, nel lavoro 
di tutti, traguardi ineludibili. 

 

In altri termini, siamo tutti impegnati a che i nostri alunni vivano la dimensione del sapere, del 
saper fare e del saper essere secondo necessità e inclinazioni. Ritengo utile evidenziare come il 
PIANO TRIENNALE dell'OFFERTA FORMATIVA, delineato con il contributo di tutti gli operatori e 
condiviso nelle sedi deputate, si basi sulla integrazione dei saperi, delle risorse che nella scuola 
coesistono, delle proposte provenienti dal territorio e sulla molteplicità dei linguaggi. 

 

Pertanto, una attenzione forte è riservata a che la nostra scuola: 

 sia "accogliente e motivante" sin dal primo giorno di scuola dell'Infanzia; 

 destini ampio spazio alle "diversità" che, a vario titolo, sono presenti nella scuola; 

 crei, già prima dell'effettivo inserimento degli alunni che si iscrivono, momenti di 
contatto/incontro con gli stessi e le famiglie al fine di stemperare ansie; 

 coniughi i percorsi di insegnamento-apprendimento sulle reali necessità degli alunni; 

 arricchisca gli itinerari didattici con scelte provenienti dal territorio e dal MIUR sempre 
consoni alle potenzialità degli allievi e orientati alla valorizzazione delle eccellenze. 
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Importantissimo, negli ultimi anni, è diventato il taglio organizzativo che, in una scuola interessata 
da tagli sempre più consistenti, risulta una dimensione fondamentale per un corretto dispiegarsi 
del ventaglio formativo che si pone in essere. 

 

Per questo e non solo, ringrazio i docenti che sempre raccolgono i miei inviti a "dare e a fare di 
più", i collaboratori scolastici che si prodigano a che tutto possa funzionare al meglio, il 
personale d'Ufficio che, sebbene oberato da tanti adempimenti, sostiene con zelo, operosità ed 
efficienza il lavoro didattico. 

 

Infine, un altro sentito grazie ai genitori, anche a coloro che incontro negli organi collegiali, poiché 
sempre mi riservano atteggiamenti di ascolto e fiducia; insieme e solo contando sulla 
collaborazione attiva di tutti gli operatori, si può concretizzare l‟idea di scuola racchiusa nel 
concetto della VISION e MISSION delle pagine seguenti. Tutto ciò credo che permetta di 
concretizzare autenticamente un'Offerta Formativa di qualità, un ambiente di benessere e la 
scuola del "bambino che è fatto di cento lingue, cento mani, cento pensieri" (Loris Malaguzzi). 

 

 
il Dirigente Scolastico 

dott.ssa Maria Mingolla 
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CIRCOLO “PESSINA-VITALE” - SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA 

 “L’obiettivo principale della scuola è quello di creare uomini 
che sono capaci di fare cose nuove e non semplicemente ripetere 

quello che altre generazioni hanno fatto” (Jean Piaget)  
 

L A  V I S I O N :   
creare una comunità educante e formativa adeguata alle esigenze degli utenti quale punto di 

riferimento culturale nel contesto sociale e territoriale 

 

LA SCUOLA CHE VORREI   
UNA SCUOLA CHE …  

 
ACCOGLIE  

i bambini di oggi   
i giovani di domani   

 
 

DIALOGA  
con le famiglie  
con il territorio  

con le istituzioni  
 

PROMUOVE  
il ben-essere  
il bene-stare 

il bene-operare  

UNA SCUOLA CHE … (dal PTOF 2015-2019) 
-VALORIZZI le risorse culturali, educative, strumentali e professionali  

- OFFRA agli alunni la capacità personale…  
 di padroneggiare tutti gli “alfabeti” esistenti,  

di rielaborarli criticamente  
e di farli divenire strumenti incisivi nella vita quotidiana di ciascuno.  

 
UNA SCUOLA …  

- Accogliente e motivante  

- Che dia spazio alle diversità  

- Che crei spazi di contatto e incontro con i bambini e le loro famiglie  

- Che promuova percorsi di insegnamento e di apprendimento  

- Che sia a “servizio” delle potenzialità di tutti gli alunni  

 
 
 

Chi fa da sé non deve fare la fatica di mercanteggiare l’accordo  
né rischiare che le cose comincino in un modo e finiscano in un altro…  
Lavorare insieme per lo stesso “progetto” deve esprimere fisicamente  

la condivisione da parte di tutti delle vite, degli intenti, della collaborazione, delle fatiche. 
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L A  M I S S I O N :   
garantire a ciascun alunno, con le sue potenzialità e possibilità, il successo formativo attraverso 

l‟utilizzo critico di tutti i linguaggi richiesti dalla nostra società complessa 
 

L’impegno della nostra scuola per   
PROMUOVERE LA FORMAZIONE DELL’UOMO E DEL CITTADINO  

nella ricerca  
- dell’uguaglianza e l’imparzialità, rimuovendo gli ostacoli che limitano la libertà e 

l’uguaglianza di tutti  
- dell’integrazione e della inclusione di tutti gli alunni e, particolarmente, di quanti vivono 

situazioni di disagio   
- del ben-essere di ciascuno, prevenendo e recuperando l’abbandono e la dispersione 

scolastica 
- dell’accoglienza fin dalla scuola dell’Infanzia nell’inserimento graduale e 

nell’accompagnamento durante tutto il percorso  
- della continuità educativa, attraverso esperienze di condivisione e scambio tra i diversi 

ordini di scuola  
- del potenziamento in chiave europea delle competenze civili di cittadinanza attiva e 

democratica  
- della formazione in vista della sperimentazione e innovazione didattica 
- della valorizzazione delle eccellenze 
- del successo scolastico, innalzando per quanto possibile i livelli di istruzione e le 

competenze di ogni bambino e bambina 
- dell’attenzione ai nuovi linguaggi tecnologici  
- della promozione dei linguaggi  artistici: musicale, teatrale, pittorico…  
- dell’orientamento, nella cura dell’accompagnamento di ogni alunno e alunna a 

conoscere se stesso e le sue potenzialità  
- della trasparenza e condivisione nella procedura di comunicazione scuola-famiglia, nel 

momento dell’accoglienza degli alunni, nelle assemblee di classe e di sezione, nella 
disponibilità all’ascolto reciproco in momenti formali e informali, nella consultazione del 
sito web  

- del dialogo con il Territorio nelle figure dell’Amministrazione comunale, delle 
Associazioni che offrono i servizi di “pre e post-scuola”, delle Associazioni culturali ed 
Enti, della Biblioteca comunale e diocesana, del Centro Risorse Interculturali del territorio, 
delle Aziende e Uffici pubblici 

- della continuità verticale  tra ordini di Scuole diverse: alternanza Scuola-Lavoro con 
Istituti di Scuola secondaria di Secondo grado e con attività di Tirocinio con il partenariato 
delle Università di Bari e di Matera.

 

PREMESSA E INDIRIZZI  GENERALI  

alla luce della legge 107/2015 

 La novità procedurale e forte dell'anno scolastico 2015-2016 è sicuramente l'insieme 
delle novità operative e organizzative, dettate dall'introduzione della L.107/2015 che ha come 
finalità quella di dare piena attuazione alla autonomia delle scuole permettendo il ruolo  
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centrale  di esse nella società della conoscenza, di innalzare i livelli di istruzione e le 
competenze delle studentesse e degli studenti, di contrastare le diseguaglianze socio-culturali 
e territoriali, di prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, di realizzare 
una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione 
didattica, di  partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, di garantire il diritto allo 
studio, le pari opportunità di successo formativo  e  di  istruzione permanente dei cittadini.  
 L'importanza del presente documento, denominato PTOF, sta proprio nel dare il senso 
di una progettualità ampia, che dia possibilità alle scuole di percorrere una strada pluriennale,  
segnata dal bisogno di ridisegnare il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale 
e progettuale delle istituzioni scolastiche.  
 Seppure in fieri e con alcuni aspetti applicativi ancora in fase di definizione da parte 
del Ministero e del Governo, il presente documento definisce le scelte qualificanti della scuola 
sul piano educativo, curricolare, organizzativo, coerentemente con l'utilizzo ottimale delle 
risorse personali e professionali disponibili.  
Partendo dagli esiti del Rapporto di Autovalutazione (RAV) elaborato a Giugno e confermato 
nel Piano di Miglioramento, i Collegi di Scuola Primaria e dell'Infanzia di questa istituzione 
hanno individuato quali ineludibili e caratterizzanti i seguenti obiettivi formativi prioritari: 
a) valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche, con particolare  

riferimento all'italiano nonchè alla lingua  inglese e ad altre lingue  dell'Unione  europea,  
anche  mediante  l'utilizzo della metodologia Content Language Integrated Learning; 

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicale, nell'arte e nella  

storia dell'arte,  nel  cinema,  nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione 
delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri 
istituti pubblici e privati operanti in tali settori; 

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la    
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della 
solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza  dei  diritti  e  dei  
doveri; 

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 
legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e 
delle attività culturali; 

f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle  
immagini; 

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di  
vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 
agonistica; 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché 
alla  produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
j) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione 

e del bullismo, anche informatico; 
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k) potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 
bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il 
supporto  e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di  settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'Istruzione, dell'università e della 
Ricerca il 18 Dicembre 2014; 

l) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, 
comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

m) apertura pomeridiana delle scuole per arricchimento o approfondimento dell'offerta 
formativa. 

 

Subito dopo, i Collegi si sono concentrati sulla progettazione curriculare, sulla progettazione 
extracurriculare, in cui indicare le linee progettuali di qualificazione sviluppo e arricchimento 
dell'offerta formativa da realizzare in collaborazione con Enti, Associazioni e realtà territoriali 
locali. 
Inoltre, è stata data debita attenzione alle scelte organizzativo-didattiche delle classi e delle 
sezioni come previsto dalla legge 107 art. 1 comma 3 – ai modelli organizzativi e tempo scuola 
che dal corrente anno scolastico risulta distribuito su cinque giornate dal lunedì al venerdì, 
ossia a tutto il fronte metodologico-didattico con processi di insegnamento, apprendimento 
fondati dall'individualizzazione e personalizzazione, sull'apprendimento cooperativo e sulla 
didattica laboratoriale. 
Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell‟offerta formativa triennale la disponibilità 
dell‟anno è di 4 unità, mentre il fabbisogno del resto del triennio sarà precisato secondo la 
definitiva determinazione degli organici che saranno individuati come contingente regionale in 
seguito alla individuazione degli organici di diritto (MIUR nota 00411386 del 23/12/2015). 
Le unità preposte attueranno gli interventi previsti dalla C.M.210476 del 22/9/2015 e individuati 
dal Collegio Congiunto del 19.10.2016 nei Campi n°1 “Potenziamento Umanistico Socio-
economico e per la legalità” come prima priorità. Inoltre, non disattenderanno la copertura 
delle supplenze brevi e le necessità di supporto organizzativo, come da comma 83. 
 

Tenendo presente il comma 14 lettera b art. 1 della legge 107, sono state individuate le aree di 
intervento, le attrezzature e infrastrutture materiali su cui investire prioritariamente le energie e 
risorse: 

 va allestito  il laboratorio scientifico-tecnologico c/o il plesso Pessina e potenziato il 
numero di tutti i dispositivi tecnologico-multimediali anche ricorrendo a quelli acquisiti 
con il FESR 2014 - 2020; 

 è necessario ultimare i due archivi del personale perché l‟attuale recepisce tutti i 
documenti derivanti dagli Uffici delle due Direzioni del Pessina e del Vitale ; 

 si dovrà procedere ad allestire l‟archivio storico perché nella scuola sono presenti 
documenti originali risalenti ai primi anni del „900 *; 

 è previsto l‟acquisto di nuovi arredi e attrezzature per la palestra del PESSINA 
ristrutturata con i fondi del FESR- MATTM  bando 7667 del 15-6-2010*; 

 

* per i punti così indicati la scuola sta scegliendo di finalizzare parte di propri fondi disponibili 
ai  Capitoli A/1 Funzionamento Amministrativo e didattico e Avanzo di amministrazione degli 
Esercizi Finanziari precedenti, onde garantire una veloce ripresa delle attività didattiche e 
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amministrative in seguito al doppio trasloco, pur avendo chiesto, per alcuni di essi, il 
finanziamento all’ENTE LOCALE, ai sensi della L.23/1996. 
 

Tanto è ritenuto prioritario per favorire sviluppi di percorsi già iniziati, per creare nuovi 
laboratori, aule funzionali a diversi bisogni e riorganizzare ambienti per l'apprendimento, vista 
l'acquisizione dei fondi relativi al PON 9035 per ampliamento e adeguamento della rete LAN e 
WLAN della connessione Internet e l‟acquisto di numerose risorse tecnologiche a seguito del 
finanziamento del PON 12810 per la realizzazione di ambienti digitali, laboratori mobili, aule 
didattiche aumentate della tecnologia e postazioni di fruizione di informazioni per l'utenza 
anche in virtù del P.N.S.D. 
 
E' stato individuato e deliberato il Piano di formazione del personale Docente e ATA 
coerentemente con le priorità del PTOF (vedasi pagina formazione docenti) . 
Una parte nevralgica e qualificante del percorso curriculare dalla scuola è quella che ruota 
intorno alla inclusione e ai percorsi per alunni diversamente abili e con BES. 
Interessantissimo e nuovo nella linfa, è risultato il compito di valorizzare e  armonizzare il 
contributo delle varie componenti scolastiche che hanno avanzato istanze radicate nel nostro 
percorso scolastico tenendo presenti le novità della Legge 107/2015, pur nella 
consapevolezza del lavoro continuo di rivedere i traguardi raggiunti o di definire scenari più 
ampi, vista la triennalità della presente offerta formativa. 
 
Non formale viene ritenuto, infine, l'atto della pubblicazione sul sito www.pessinavitale.gov.it e 
sul portale di “Scuola in chiaro” poiché diventa per tutti gli operatori un‟ulteriore identificazione 
in termini di progetti, azioni, organizzazione, impiego di risorse e un impegno verso gli alunni, 
le famiglie e gli utenti tutti. 
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Fonti di finanziamento al PTOF 
 
Per la realizzazione annuale dei percorsi tracciati si utilizzeranno i seguenti finanziamenti 
certi assegnati all‟Istituzione scolastica: 
 
determinazione fondi M.O.F.; preliminarmente si precisa che i fondi M.O.F. relativi all‟anno 
scolastico  2018/19 sono stati così determinati: 
 

 

Istituti contrattuali: 

miglioramento Offerta 

Formativa a.s. 2018/19 

Lordo stato Lordo dipendente 

Fondo Istituzione Scolastica 

(FIS) 

Economie anni precedenti (FIS) 

Totale 

 

61.174,06 

  6.818,88 

67.992,94 

 

 

46.099,52 

  5.138,57 

51.238,09 

 

Funzioni strumentali   5.711,32    4.303,94 

Incarichi specifici personale ATA   2.577,60    1.942,43 

Ore eccedenti anno in corso   2.398,55    1.807,50 

Ore eccedenti anni precedenti 14.875,35  11.209,76 

Ore eccedenti  totali 17.273,90  13.017,26 
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ANALISI DEL TERRITORIO 
CONTESTO SOCIO -ECONOMICO E CULTURALE DI  

RIFERIMENTO  

 
 

Il Circolo Didattico"PESSINA-VITALE" si trova nella cittadina di Ostuni ritenuta, culturalmente e 
geograficamente, il primo centro dell'Altosalento. 

Ostuni  sorge su tre colli ad una altezza di 218 metri ed è  situato a 8 km dalla costa adriatica. Le 
attività economiche più importanti sono il turismo e l'agricoltura (soprattutto ulivi e viti). Importanti 
e numerose le presenze di strutture dette "masserie", ovvero antiche fattorie fortificate presenti sia 
nella “selva” ostunese che nella “marina”, dove si svolgeva l'attività agricola dei grossi proprietari 
terrieri.  

 

Ostuni è denominata la “città bianca” per le caratteristiche abitazioni imbiancate a calce fino sui 
tetti. Questo costume ha rivestito anche un ruolo di notevole importanza in ambito storico: infatti,  
le abitazioni venivano imbiancate, a partire dal XVII secolo, con la calce perché tale espediente 
veniva ritenuto come l'unico modo per evitare che la peste dilagasse nella cittadina ed il contagio 
aumentasse sino a causarne la distruzione. 

L'impiego del latte di calce per imbiancare le abitazioni nel centro storico rientra, tuttora, in quelle 
che sono le più note peculiarità paesaggistiche della cittadina.  

 

Ostuni vanta un notevole patrimonio linguistico, culturale e artistico, è infatti ricca di presenze 
importanti quali: il Dolmen, le specchie, le grotte basiliane, il nucleo urbano denominato "Terra", le 
masserie, le chiese e il parco archeologico di Santa Maria di Agnano. 

Vanta, inoltre, la presenza di centri grande rilevanza sociale e culturale come la biblioteca 
comunale e vescovile, il museo archeologico, La Nostra Famiglia (scuola primaria speciale con 
annesso centro medico/scientifico “E. Medea”), Villaggio S.O.S. (casa/famiglia). 

Vi è anche una nota emittente televisiva e alcune testate giornalistiche locali. Ci sono anche due 
campi di calcio, due palazzetti dello sport, una piscina olimpionica comunale, campi da tennis, 
circoli ricreativi e numerose associazioni sportive. 

Vi sono ben organizzate forme di assistenza ai minori, agli anziani, agli immigrati e ai portatori di 
handicap, gestite dai servizi sociali municipali e da associazioni di volontariato (ONLUS) sia 
cattolico che laico. 

 

Sul territorio esistono aree verdi protette, parchi, giardini pubblici e una villa comunale. 
La popolazione residente di Ostuni al 9 ottobre 2011, data dell'ultimo censimento ISTAT, è di 
31.758 abitanti. Rispetto al 2001, è stato rilevato un lieve decremento demografico, in quanto la 
popolazione censita era, allora, di 32.901 abitanti. Dato significativo emerso è la carenza di 
popolazione giovane e l'accentuata incidenza di popolazione anziana. 

L'indice di vecchiaia per il 2011 è pari a 182,7, in aumento rispetto al 2001 (127,1). 

La componente migratoria (e quella extracomunitaria) hanno una progressiva ma poco rilevante  
incidenza sulla dinamica demografica, per cui si registra una condizione di staticità involutiva, con 
un lieve calo della natalità negli ultimi anni. Infatti caratteristica importante è una diminuzione del 
numero dei componenti i nuclei familiari 2,5 nel 2011 contro 2,9 nel 2001. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Mare_Adriatico
http://it.wikipedia.org/wiki/Olea_europaea
http://it.wikipedia.org/wiki/Vite_%28botanica%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Masserie
http://it.wikipedia.org/wiki/Calce
http://it.wikipedia.org/wiki/XVII_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Peste
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La popolazione è costituita prevalentemente da nuclei familiari appartenenti al ceto medio, ma 
tuttora sono presenti nuclei familiari che versano in condizioni economiche precarie e che non 
possiedono adeguati strumenti culturali. 

Inoltre, in tempi recentissimi, la comunità locale si è caratterizzata per l‟innesto di nuclei familiari 
appartenenti a diverse etnie, molteplici identità culturali e religiose. 

 

A tal proposito, la scuola interviene organizzando specifiche attività progettuali funzionali 
all‟accoglienza e all‟inclusione di alunni di recente immigrazione.  

L'ambiente socio-economico è caratterizzato da una fascia di lavoratori dipendenti, appartenenti al 
settore terziario pubblico e privato, piccoli imprenditori e da una fascia di manovalanza nel settore 
edile e agricolo. I nuclei familiari in alcuni casi sono monoreddito e la donna contribuisce al reddito 
familiare svolgendo lavori a domicilio. 

 

L‟utenza di questo istituto, dal punto di vista culturale, è caratterizzata dalla prevalenza di genitori 
in possesso di diploma secondario, seguiti da quelli in possesso della licenza media e, in terza 
posizione, dai genitori laureati. 

Sul piano economico-sociale, diminuiscono i genitori impegnati in agricoltura, mentre crescono 
quelli impiegati nel settore artigianale, terziario e imprenditoriale.  

 

Nei confronti della scuola, le aspettative dei genitori sono: che si curi la formazione della persona 
dell‟alunno, che si provveda ad assicurare una elevata preparazione culturale, un più completo 
apprendimento delle lingue e un utilizzo più frequente di strumenti informatici; a queste, si 
accompagna spesso la richiesta di rispetto per il ritmo di apprendimento del figlio, di disponibilità 
al dialogo, di cura dei più deboli e di attenzione ai più capaci. 
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ANALISI  DELLA REALTÀ SCOLASTICA INTERNA  

E ASPETTI  SIGNIFICATIVI  DEL  RAV  DI  ISTITUTO 201 8-
2019 

 

 
 

Ai sensi della Direttiva n. 11/2014 tutte le scuole hanno proceduto, nell‟a.s. 2014-15, ad 
elaborare il Rapporto di Auto Valutazione, mediante l'utilizzo di un modello comune di 
riferimento, quale momento collegiale e autentico per individuare lo stato di efficienza ed 
efficacia del servizio scolastico e le criticità da cui ripartire per curvare tutta l‟Offerta 
Formativa e la pianificazione operativa in termini di processo continuo di miglioramento, 
basato sulla costruzione di buone pratiche. 
 
Il RAV, una volta compilato e trasmesso, è stato reso pubblico nel portale "Scuola in 
Chiaro" del MIUR, evidenziando lo straordinario e puntuale lavoro svolto dalla nostra 
istituzione scolastica. 
 
Nell'anno scolastico 2015-2016 il MIUR, con nota del 15 aprile 2016, riguardante  la 
Riapertura e aggiornamento del Rapporto di autovalutazione, ha dato la possibilità ad ogni 
istituzione scolastica di riprendere il processo di autovalutazione e, pertanto, di aggiornare 
e integrare il proprio Rapporto. 
 
In sintesi, nella nota sono stati ipotizzati tre approcci generali alla riapertura del RAV: di 
nuova compilazione, solo per coloro che lo scorso anno avevano avuto processi di 
dimensionamento o problemi particolari; di conferma, in quanto le analisi sviluppate e le 
priorità individuate, con riferimento ai nuovi dati, risultavano al momento pertinenti (in 
questo caso il Dirigente scolastico confermava semplicemente il RAV, attivando le funzioni 
di Conferma presenti su ciascuna area delle sezioni Contesto, Esiti, Processi e Priorità, e 
Pubblicarlo); ovvero di revisione. 
Questo terzo approccio ha interessato il nostro istituto, in quanto, alla luce dei sostanziali 
cambiamenti che si sono determinati nella scuola, le analisi e le priorità precedenti non 
erano più pertinenti e, pertanto, necessitavano di essere aggiornate.  
 
Nel corso dell'anno scolastico 2016-2017 con Nota della DGOSV n. 5204, del 12 maggio 
2017, è stata individuata la scadenza per la chiusura della piattaforma per il nuovo 
aggiornamento del Rapporto di Auto Valutazione al 30 giugno 2017, poi prorogata, per 
esigenze espresse dalle Istituzioni Scolastiche e dalle Organizzazioni Sindacali, al 10 luglio 
2017. 
L'aggiornamento del RAV è stato contemplato in considerazione di alcune indicazioni.  
 
Una di queste è emersa dall'incontro, avvenuto nel mese di marzo 2016, con l'ispettore 
dell'ufficio Scolastico Regionale di Bari che ha individuato nello "sviluppo delle 
competenze" una priorità maggiormente auspicabile come pista di lavoro del PDM.  
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Una ulteriore motivazione alla revisione del RAV è scaturita dalla attenta lettura e 
comparazione dei risultati delle prove INVALSI svolte nella nostra scuola. La media dei 
punteggi dei risultati pur essendo superiore ai valori medi di riferimento (sia regionali, sia 
nazionali) in tutte le classi analizzate per entrambi le prove, presenta una eterogeneità dei 
valori tra le classi e all'interno delle stesse come costante significativa nella lettura dei 
risultati. 
Analizzando nel dettaglio i dati delle varie classi si osservano infatti, discrepanze nei 
risultati in italiano e matematica (come risultato complessivo e come distribuzione dei livelli 
all'interno delle classi). Si registrano classi che presentano un evidente divario tra i livelli 
estremi, classi che si attestano solo sui primi livelli e classi con mancanza del livello 
intermedio. Pertanto, risulta auspicabile ridurre percentualmente tale dislivello e mantenere 
e/o potenziare i risultati positivi. 
 
Inoltre, dalle presentazioni nei Collegi dei docenti della elaborazione dei dati emersi dai 
risultati delle prove comuni di Circolo quadrimestrali, si è rilevato un quadro non dissimile 
da quello evidenziato dalla lettura dei risultati INVALSI in cui, nelle stesse classi e nelle 
classi parallele, coesistono livelli di competenze elevati e livelli bassi. 
 
In aggiunta, la presenza di studenti provenienti da altre culture o da situazioni socio-
culturali ed economiche svantaggiate determina situazioni educative all'interno del gruppo-
classe nelle quali il raggiungimento di una sufficiente autonomia nell'organizzazione dello 
studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento impone la necessità di consolidare la 
competenza chiave europea "Imparare ad imparare", al fine di permettere di usare e 
applicare conoscenze e abilità in tutti i contesti di apprendimento e attraverso tutte le 
discipline. Pertanto, la nostra scuola si propone di garantire a ciascun alunno la possibilità 
di essere protagonista attivo del proprio processo di apprendimento, di rielaborarlo e 
utilizzarlo in situazioni nuove e varie, di intensificare e/o potenziare la ricerca di contenuti e 
metodologie per favorire anche lo sviluppo di processi metacognitivi spendibili in tutti i 
contesti operativi e non solo in ambito scolastico. 
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PIANO DI  MIGLIORAMENTO  

ex art. 6, comma 1  -  DPR  28.03.2013 n. 80 

 
Nel nostro circolo parte integrante del Piano Triennale dell'Offerta Formativa, sono gli 
obiettivi, i traguardi e le priorità individuati dal Rapporto di Autovalutazione.  
 
Gli obiettivi di processo fissati, le priorità individuate, le azioni di miglioramento sono parte 
di una procedura volta ad “articolare in forma osservabile e/o misurabile i contenuti delle 
priorità e a rappresentare le mete verso cui la scuola tende nella sua azione di 
miglioramento”. 
 
Dai punti di forza e debolezza emersi nella scuola e segnalati all‟interno del RAV, sono 
state individuate due priorità su cui far convergere tutte le attività di insegnamento-
apprendimento e valutazione curriculari, nonché quelle di potenziamento e l‟impiego di 
risorse professionali-strumentali per il miglioramento su cui innestare tutto il PIANO.  
 
Nella fattispecie, la prima priorità inerisce il miglioramento dei Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali  (Assicurare esiti più uniformi riducendo la varianza interna alle 
classi e tra le classi; mantenere e potenziare gli esiti raggiunti nelle prove dall'anno 
scolastico 2017-2018 e in quello in corso 2018-2019). 
 
Per la piena attuazione della prima priorità individuata sono stati contemplati nuovi scenari, 
spazi di flessibilità che, sapientemente e funzionalmente utilizzati, renderanno possibile e 
consentiranno lo svolgimento di attività progettuali e di arricchimento dell'offerta formativa 
in coerenza con le criticità indicate e gli obiettivi individuati. 
 
La modalità di attuazione del Piano prevede  
 
1) l'azione mirata di tutti i docenti curriculari 
 
2) l'intervento specifico dell'Organico di potenziamento assegnato all'Istituzione 
 
3) l'attivazione di progetti PON 2014-2020 all'uopo elaborati e in procinto di realizzazione. 
 
Una  modalità operativa costante è l'ottimizzazione e la modellizzazione sistematica, 
sullo schema delle prove INVALSI, degli strumenti di verifica, valutazione e 
correzione delle prove strutturate.  
 
Si mira ad una valutazione “autentica” attraverso la quale si intende vagliare la capacità di 
pensiero critico, di soluzione dei problemi, di metacognizione, di efficienza delle prove, di 
lavoro di gruppo, di ragionamento e di apprendimento permanente, fondata altresì sulla 
capacità di "generalizzare", quindi di verificare non solo ciò che l‟alunno sa, ma ciò che “sa 
fare con ciò che sa”, trasferendo e utilizzando la conoscenza acquisita in contesti 
d‟apprendimento eterogenei. 
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A tal proposito il nostro Circolo ha costituito nell' anno scolastico 2015/2016 un 
Dipartimento di valutazione impegnato nella progettazione di strumenti comuni per la 
valutazione (con relativa verifica,  correzione delle stesse prove strutturate e 
socializzazione collegiale degli esiti emersi), per classi parallele e per tutte le classi, in 
ogni ambito disciplinare, basati su criteri comuni e condivisi e sugli obiettivi programmati. 
Per gli alunni diversamente abili, ADHD, BES, DSA sono contemplate prove di valutazione 
ad hoc realizzate dai docenti di sostegno e di classe.  
 
Tale Dipartimento di Valutazione, dall'anno scolastico2017-18  è stato affiancato da un 
docente referente, designato dal Dirigente Scolastico tra i componenti del N.I.V., che ha 
coordinato il gruppo per garantire fluidità e coerenza degli interventi utili alla 
somministrazione delle Prove e alla realizzazione  del "miglioramento" programmato. 
 
 La verifica e la valutazione degli apprendimenti coincide con l'inizio dell'anno scolastico 
(prove comuni d'ingresso) per le classi seconde, terze, quarte e quinte per le discipline di 
italiano e matematica e con la conclusione del primo e secondo quadrimestre per tutte le 
classi e discipline (prove comuni quadrimestrali).  

 La seconda priorità riguarda una delle Competenze chiave europee, per 
l'apprendimento permanente,  "Imparare ad imparare" (Favorire in ciascun alunno 
l'acquisizione dell'abilità "imparare ad imparare" per costruire attivamente il proprio 
processo di apprendimento). Emerge la necessità di ridurre negli alunni i limiti derivanti da 
condizioni oggettive e ostative ad un apprendimento efficace e di condurli a sviluppare 
autonomia operativa, di scelte e ad accrescere il senso di fiducia, di autostima e la 
motivazione. 

Il valore formativo della competenza "Imparare ad imparare" si esplica nella promozione di 
processi logici e critici, con lo scopo di far acquisire agli alunni consapevolezza di ciò di 
cui sono capaci e sviluppare nuove conseguenti strategie. In tal modo si cerca di 
promuovere la loro autostima, offrendo una percezione positiva ed alimentando una 
altrettanto positiva costruzione del sé. Contemporaneamente, sempre nell'obiettivo di 
rafforzare questa consapevolezza e coinvolgere pienamente ogni singolo alunno, si 
propongono attività che richiedono agli alunni una "prestazione autentica", e questo si 
ottiene se è realistica, ossia quando il compito copia o simula i modi in cui nel mondo 
reale vengono verificate le conoscenze e abilità di una persona; se richiede capacità di 
giudizio e innovazione, portando l'alunno ad usare conoscenze e abilità in modo critico 
per la risoluzione di problemi;  se garantisce appropriate opportunità di ripetere, 
praticare e consultare fonti, ricevere feedback sulle prestazioni e perfezionare i prodotti. 

 
Il nostro Circolo utilizza forme di certificazione delle competenze al termine 
dell'ultimo anno della scuola primaria, come previste dal MIUR in quanto vi è stata 
l'adesione alla sperimentazione dell'adozione del modello ministeriale con delibera  
N. 71 del Collegio Docenti Congiunto N. 34 del 23.03. 2017. 
Per la Scuola dell'Infanzia, al termine dell'ultimo anno, la certificazione contempla la 
"Scheda di Passaggio" che valuta l'autonomia, l'identità, le competenze e le 
capacità relazionali acquisite dai bambini. 
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PRIORITÀ 
 

1 - RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 
 

2 - COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: "IMPARARE AD IMPARARE" 
 
 

RELAZIONE TRA OBIETTIVI DI PROCESSO E PRIORITA' STRATEGICHE  
 

Area di processo Obiettivo di processo 

Curricolo, 
progettazione 
e valutazione 

 Ridefinizione del curricolo di Circolo maggiormente calibrato 

sulle competenze. 

 Proseguimento nella costruzione di prove comuni, per classi 

parallele in tutte le discipline, in ingresso e alla fine dei 

quadrimestri. 

 Costruzione di Prove comuni strutturate con riferimento ai criteri 

e alle tipologie di quelle INVALSI. 

 Intervento sugli ambiti più critici segnalati dall'INVALSI 
relativamente alle ultime prove svolte ( "esercizi linguistici" e 
"dati e previsioni"). 

 Progettazione e realizzazione di percorsi didattici volti a far 

acquisire competenze chiave europee per mezzo di tutte le 

discipline. 

 Strutturazione di prove di valutazione comuni a tutte le classi 

parallele per monitoraggio e verifica in itinere e finale dei 

processi deficitari. 

 Implementazione e strutturazione di proposte operative da far 

svolgere agli alunni per aumentare la consapevolezza del 

proprio modo di  apprendere e per controllare, guidare, 

orientare, riorientare, rimotivare il proprio processo di 

apprendimento. 

 Consolidare e/o avviare la pratica della metacognizione come 

esercizio di metacognizione, di guida, di autoregolazione e di 

controllo del proprio processo di apprendimento. 
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RISULTATI  ATTESI  E  MONITORAGGIO 

OBIETTIVI DI PROCESSO 
IN VIA DI ATTUAZIONE 

RISULTATI 
ATTESI 

INDICATORI 
DI 

MONITORAGGIO 

MODALITA' 
DI RILEVAZIONE 

- Ridefinizione del 
curricolo di Circolo 
maggiormente calibrato 
sulle competenze. 
- Proseguimento nella 
costruzione di prove 
comuni, per classi 
parallele in tutte le 
discipline, in ingresso e 
alla fine dei quadrimestri. 
- Costruzione di Prove 
comuni strutturate con 
riferimento ai criteri e alle 
tipologie di quelle 
INVALSI. 
- Intervento sugli ambiti 
più critici segnalati dalle 
ultime prove INVALSI 
("esercizi linguistici" e 
"dati e previsioni"). 
- Progettazione e 
realizzazione di percorsi 
didattici volti a far 
acquisire competenze 
chiave europee per 
mezzo di tutte le 
discipline. 
- Strutturazione di prove di 
valutazione comuni a tutte le 
classi parallele per 
monitoraggio e verifica in 
itinere e finale dei processi 
deficitari. 
 - Implementazione e 
strutturazione di proposte 
operative da far svolgere 
agli alunni per aumentare 
la consapevolezza del 
proprio modo di  
apprendere e per 
controllare, guidare, 
orientare, riorientare, 
rimotivare il proprio 
processo di 
apprendimento. 
- Consolidare e/o avviare 
la pratica della 
metacognizione come 
esercizio di 
metacognizione, di guida, 
di autoregolazione e di 
controllo del proprio 
processo di 
apprendimento. 

- Riduzione del 10% della 
varianza interna alle classi 
e tra le classi. Aumento  
dell'uso di metodologie 
innovative per lo sviluppo di 
competenze nei due ambiti. 

- Diminuzione del 5% del 
numero degli alunni che 
riportano un esito inferiore 
alla media del livello di 
apprendimento assegnato 
dal MIUR. 

- Recupero degli standard 
medi dell'istituto dell'a.s. 
2013-2014.  

- Raggiungimento di una 
media maggiore di quella 
regionale e nazionale entro 
il 2018-2019. 

- Conduzione del 90% degli 
alunni nell' a.s. 2018-2019 
a saper prevedere, 
pianificare, controllare, e 
autovalutarsi, sviluppando 
fiducia e motivazione. 

- Conduzione del 10% degli 
alunni (BES, diversabili, 
stranieri) nell'a.s. 2018-
2019 all'aumento 
dell'autostima e al 
successo personale 
nell'apprendimento. 

- Miglioramento 
dell'autonomia 
nell'organizzazione dello 
studio e 
nell'autoregolazione 
dell'apprendimento. 

 
- Coinvolgimento 
nell'elaborazione del 
curricolo e relativi strumenti 
di valutazione per almeno il 
22% dei docenti e 
condivisione per almeno il 
90% della comunità 
professionale. 

Esiti verifiche 
periodiche 
Comparazione 
degli esiti degli 
alunni nelle 
classi e nelle 
interclassi 
parallele nelle 
discipline di 
italiano e 
matematica 

 
 

Valutazione del 
coinvolgimento 
del grado di 
soddisfazione 
degli alunni nel 
percorso di 
formazione 

 
 

Verifica dei 
risultati in termini 
di ricaduta 
didattica  

 
 

Miglioramento 
degli esiti nelle 
verifiche 
quadrimestrali e 
nelle prove 
INVALSI 

 
 

 

Analisi delle situazioni 
iniziali dei requisiti di 
base  (rilevate con prove 
d'ingresso comuni di 
circolo). 
 

Prove quadrimestrali 
comuni di Circolo. 
 

Prove di simulazione 
precedenti la 
somministrazione delle 
prove INVALSI. 
 

Osservazioni 
sistematiche e non. 
 

Griglia di autovalutazione 
delle esperienze vissute 
dall'alunno (differenti per 
le classi 2e e per le 
classi 3e-4e-5e)  e 
Griglia di 
osservazione/valutazione 
dei docenti per ogni 
alunno per la 
competenza chiave 
europea "imparare ad 
imparare" 
 
Evidenze desunte da 
verbali di commissione. 
Delibera D.C. 
all'unanimità o a 
maggioranza. 
Evidenze desunte da 
verbali di commissione. 
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TEMPISTICA/PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA'   a.sc.2018/19 
 

SETT. Conoscenza dell'ambiente-classe.  

OTT. 
Analisi delle situazioni iniziali dei requisiti di base  (rilevate con prove d'ingresso comuni di 
circolo). 
Previsione del progetto didattico calibrato sull'obiettivo di processo per le classi I – II – III – IV - V. 

NOV. 

Stesura del progetto didattico sull‟obiettivo di processo, strutturato in cinque percorsi, differenziati 
a seconda dell'interclasse degli alunni, centrati sulla tematica specifica.  
Realizzazione delle fasi iniziali del progetto in orario curricolare. 
Avvio di attività didattiche propedeutiche, frontali e  laboratoriali.   

DIC. Continuazione delle azioni già avviate.  

GEN. 

Attività (compiti di realtà) calibrate alle diverse classi. 
Incontro del NIV con i docenti dell‟organico potenziato e i coordinatori delle interclassi per  
monitorare il percorso in atto, rilevare le eventuali criticità, vagliare le eventuali proposte e 
rimodulare, se necessario, il percorso progettuale. 
Griglia di autovalutazione per gli alunni delle classi II-III-IV-V 
Griglia di osservazione/valutazione della competenza chiave "Imparare ad imparare" per i docenti 
delle classi II-III-IV-V 

FEB. Proseguimento delle attività calibrate alle diverse classi.  

MAR. Proseguimento delle attività e consolidamento dei contenuti proposti.  

APR. 

Attività di approfondimento e rinforzo delle competenze e abilità sviluppate. 
Prove di simulazione propedeutiche allo svolgimento delle prove nazionali INVALSI. 
Avvio e realizzazione di attività specifiche inerenti la preparazione della socializzazione del 
progetto. 

MAG. 

Verifiche e valutazioni. 
Griglia di autovalutazione per gli alunni delle classi II-III-IV-V 
Griglia di osservazione/valutazione della competenza chiave "Imparare ad imparare" per i docenti 
delle classi II-III-IV-V 
Incontro finale tra i docenti dell'interclasse e dell'organico potenziato al fine di monitorare in fieri la 
ricaduta dell'intervento. 
Valutazione del lavoro secondo criteri di qualità, efficacia, esaustività, scelta dei contenuti.  
Socializzazione dell'intero percorso progettuale coinvolgente tutti gli attori delle classi partecipanti. 

GIU. Diffusione dei risultati. 
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MONITORAGGIO DELLE AZIONI 
 

Data di 
rilevazione 

Indicatori 

del monitoraggio 

del processo 

Strumenti 

di misurazione 

Criticità 

rilevate 

Progressi 

rilevati 

Modifiche/necessità 

di aggiustamenti 

Ottobre 

N. 2 incontri di 
commissione: docenti del 
Nucleo del P. D. M. e  
organico potenziato. 
Obiettivi di progetto da 
perseguire. 
Stesura del progetto 
didattico sugli obiettivi di 
processo. 
 
Attori coinvolti. 
 
Rispondenza del PDM a 
priorità RAV. 
 

Somministrazione 
di prove per la 
verifica dei 
prerequisiti. 

   

Gennaio 

Incontro di commissione: 
docenti del N. I. V. , 
docenti coordinatori di 
interclasse e organico 
potenziato. 
 

 

   

Aprile 

Monitoraggio dello 
sviluppo di competenze 
disciplinari e della 
progettualità di circolo. 

Somministrazione 
di prove di 
simulazione tipo 
INVALSI per la 
misurazione del 
livello di 
raggiungimento 
delle competenze 
acquisite 
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VALUTAZIONE IN ITINERE DEI TRAGUARDI LEGATI AGLI ESITI 
 

PRIORITA' 1 e 2 
 

Esiti 
degli studenti 

 
Livelli di competenza:  

A (avanzato): L'alunno svolge compiti e risolve problemi 
complessi, mostrando padronanza nell'uso delle conoscenze e 
abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in 
modo responsabile decisioni consapevoli. 
 
B (intermedio): L'alunno svolge compiti e risolve problemi in 
situazioni nuove, compie scelte consapevoli mostrando di 
saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
 
C (base): L'alunno svolge compiti semplici anche in situazioni 
nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 
fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure 
apprese. 
 
D (iniziale): L'alunno se opportunamente guidato svolge 
compiti semplici in situazioni note. 
 

Data di rilevazione Maggio 

Indicatori scelti 

Soglie di performances quantitative: 

 ≥  dell‟ 70% avanzato (A); 

 ≥  del  30% intermedio (B); 

 ≥  del  20% base (C); 

 <  del  20% iniziale (D). 
 
Soglie di performances qualitative: 
 

 Aumento delle competenze in italiano e matematica. 

 Miglioramento della competenza chiave europea "imparare ad 
imparare". 
 

Risultati attesi Obiettivi raggiunti con soglia intermedia/avanzata. 

Risultati riscontrati  

Differenza  

Considerazioni critiche  
e proposta 

d'integrazioni/modifiche 
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LE AZIONI DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PDM ALL'INTERNO E ALL'ESTERNO  
 

DELL'ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 
 

Momenti di condivisione 
interna 

Persone 
coinvolte 

Strumenti 
Considerazioni 

nate dalla 
condivisione 

Attività di informazione e 
disseminazione a cura del 
DS, del NIV e dei docenti 
coinvolti. 

Famiglie, 
alunni e 
docenti 

 Consiglio di Istituto 

 Collegio Docenti 

 Circolari del DS 

 Organizzazione di incontri per 
le famiglie degli alunni 

 Pubblicazione/pubblicizzazione 
sul sito 

 

Attività di informazione e 
disseminazione a cura del 
personale docente 

Famiglie e 
docenti 

 Consigli di Interclasse 

 Attività di informazione a 
favore dei genitori 
rappresentanti 

 Pubblicazione/pubblicizzazione 
sul sito 

 

Attività di 
informazione/disseminazione 
a cura del DS; incontri tra 
NIV e docente FS per la 
multimedialità. 

Tutti i docenti 

 Presentazione di tipo 
multimediale al Circolo 
Didattico e Consiglio d'Istituto 

 Circolari del DS 

 Pubblicazione/pubblicizzazione 
sul sito 

 

 

 
 
 

STRATEGIE DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PDM ALL'INTERNO DELLA SCUOLA 
 

Metodi/strumenti Destinatari Tempi 

Pubblicazione dei risultati del monitoraggio in 
presenza e sul sito web della scuola 

Docenti 
Genitori 
Alunni 
ATA 

Fine anno 
scolastico 

 

 
 

STRATEGIE DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PDM ALL'ESTERNO DELLA 
SCUOLA 

 

Metodi/strumenti Destinatari Tempi 
Pubblicazione dei risultati del monitoraggio in 

presenza e sul sito web della scuola 
Stakeholders 

pubblici e privati 
Fine anno 
scolastico 
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COMPOSIZIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
 

Nome Ruolo 

Mingolla Maria Dirigente Scolastico 

Lavecchia Anna Vita Docente scuola primaria speciale 

Urso Cosima Matilde Docente di sostegno di scuola primaria  

Mingolla Carmela Docente scuola primaria 

Coda Elena Docente scuola primaria 

Casula Barbara Docente scuola primaria speciale 

Moro Chiara Docente scuola primaria 

Perrino Vito Docente scuola primaria 

Caporale Rocco  DSGA 
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DESCRIZ IONE DEL PLESSO  

“ENRICO PESSINA” SCUOLA PRIMARIA E DELL’INFANZIA 

L‟istituto “E. PESSINA”, storico edificio, da sempre residenza del 1° Circolo Didattico, situato al 

centro di Ostuni, consta di Scuola dell‟Infanzia e Scuola Primaria. E‟ costituito da un edificio 
autonomo di 3 livelli: un piano interrato, un piano terra e un primo piano e 2 padiglioni esterni 
adibiti a scuola Infanzia 
 

Al piano interrato si trovano:  

 n. 3 sezioni scuola dell‟Infanzia. 

 i servizi igienici, per gli alunni e per il personale 

 le cucine  

 n. 1 sala-refettorio 
 

Al piano terra si trovano:  
 

 la palestra 

 n. 1 locale spogliatoio  

 i servizi igienici per gli alunni e per il personale 

 locali utilizzati come depositi-archivi 

 n. 1 biblioteca 

 la postazione-reception 

 un atrio-ingresso 

 n. 1 locale protocollo-archiviazione atti di segreteria  

 la segreteria  

 la direzione 

 n. 10 aule – n.2 ambienti specifici, così descritti: 
 n. 1 classe prima a T.P. 
 n. 1 classe seconda a T.P. 
 n. 1 classe terza a T.P. 
 n. 1 classe quarta a T.P. 
 n. 1 classe quinta a T. P.  
 n. 2 classi prime a tempo normale 
 n. 2 classi quarte a tempo normale 
 n. 1 laboratorio scientifico 
 n. 1 aula polifunzionale – archivio storico 
 i servizi igienici per gli alunni e per il personale  

 

Al primo piano sono ubicate:  

 n. 16 aule, così descritte: 
 n. 2 classi prime  
 n. 2 classi seconde 
 n. 4 classi terze 
 n. 3 classi quarte 
 n. 3 classi quinte  
 2 aule per attività alternative all‟IRC 

 n. 1 aula conferenze 

 n. 1 aula di psicomotricità 

 il  laboratorio di informatica;  

 i servizi igienici per gli alunni e per il personale. 
 

Padiglione esterno B (Via Ayroldi – angolo Via Boccaccio) dove sono allocate: 

 n. 3 sezioni di scuola dell‟Infanzia 
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 i servizi igienici per il personale e per gli alunni 
 

Padiglione esterno A (via Tamborrino) dove sono allocate: 

 n. 3 sezioni di scuola dell‟Infanzia 

 i servizi igienici per il personale e gli alunni.  
 
 

DESCRIZ IONE DEL PLESSO  

“FRANCESCO VITALE” (PRESSO EDIFICIO S. CARLO BORROMEO)  
SC. PRIMARIA E DELL’INFANZIA 

L'edificio denominato "San Carlo Borromeo" è la sede del plesso Francesco Vitale. 

La monumentale costruzione, in Via Ludovico Pepe, ospita alcune classi del plesso di scuola 
primaria e il plesso "Aldo Moro" di scuola dell'Infanzia". 
 
 
Al piano terra si trovano:  
 

 n. 2 sezioni di scuola dell'Infanzia 

 n. 1 classe quinta 

 n. 1 classe seconda 

 n. 1 laboratorio di informatica   

 n.  1 locale cucina 

 servizi igienici per gli alunni e per il personale 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
DESCRIZ IONE DEL PLESSO  

“LA NOSTRA FAMIGLIA”  (PRESSO ISTITUTO "LA NOSTRA FAMIGLIA")  
 
Il plesso è ospitato presso l'istituto "La Nostra Famiglia", in Via dei Colli. 
La scuola accoglie, esclusivamente, alunni affetti da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali 
che beneficiano di diagnosi e di terapie riabilitative e farmacologiche. 
E' costituito da sette classi, cui n. 5  pluriclassi.
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DOTAZIONI:  STRUTTURE E MATERIALI  

 

 

 n. 2 Palestre coperte rispettivamente appartenente  all'edificio "PESSINA" e una all'edificio 

"VITALE" 

 biblioteca magistrale e degli alunni 

 dispositivi di amplificazione e illuminazione 

 televisori con parabolica e decoder, videoproiettore, videoregistratore, TVC e lettore 

CD/DVD (installato su carrello); 

 n. 15 L.I.M. (di cui n. 4 montate su carrello mobile) +15 notebook 

 n. 10 P.C. + 24 tablet/PC 

 n. 1 armadio di custodia e ricarica per PC notebook e tablet/PC 

 n. 1 unità di archiviazione centralizzata da 3Tb (Network Attached Storage) in rete Wi-Fi 

 n. 2 stampanti A3/A4 

 n.2 scanner 

 n. 1 Webcam per videoconferenze 

 n. 1 decoder miracast per mirroring 

 n. 2 videoproiettori 

 n. 2 fotocamere digitali 

 n. 2 videocamere digitali. 

 n. 1 postazione multimediale grande schermo touchscreen per il pubblico 

 n. 2 Laboratori mobili di scienze, dotati di:  

 kit didattico di fisica 

 kit didattico di chimica 

 kit didattico di astronomia 

 kit didattico di zoologia e botanica 

 kit didattico di anatomia e fisiologia umana 
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RISORSE UMANE: FUNZIONI,  RUOLI,  COMPETENZE  

Le risorse del Personale Scolastico sono rappresentate da: 

 Dirigente Scolastico 

 Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi 

 4  assistenti amministrativi 

 4 docenti assegnati ai servizi amministrativi e di biblioteca 

 13  unità collaboratore scolastico con incarico a tempo indeterminato + 2 unità part-
time 

 4  unità  dipendenti dalla ditta DUSSMANN  per le attività di pulizia 

 30   docenti di Scuola dell‟Infanzia 

 77  docenti di Scuola Primaria 

 équipe socio-psico-pedagogica 
 

LO STAFF ORGANIZZATIVO 

è preposto alla organizzazione della scuola ed è così costituito: 
 

1. Dirigente Scolastico: Dott.ssa Maria MINGOLLA 
 

2. Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi: Dott. Rocco CAPORALE  
 

3. 1° Collaboratore del Dirigente con funzione organizzativa ed amministrativa: ins. Angela 
Rosa MORELLI con le seguenti attribuzioni: 

 Presidenza delegata degli OO.CC. (Collegio congiunto, giunta esecutiva o altri organi di Scuola 
Primaria) 

 Segnalazione all‟ufficio di Direzione di interventi urgenti inerenti le strutture e la pulizia dei locali e 
delle zone esterne plesso “E. Pessina”. 

 Contatti con l‟Ente Locale, Enti, Agenzie o associazioni per aspetti urgenti delle classi e sezioni della 
Direzione e per utilizzo dei locali scolastici. 

 Stesura verbali sedute collegiali congiunte e di scuola Primaria. 

 Coordinamento e controllo delle attività legate alla Sicurezza – D. Lgv. n. 81/2008 e s.m.i.. 

 Contatti con il personale docente e non dei due ordini di scuola per aspetti necessari, urgenti o 
emergenze di vario tipo. 

Per il plesso “E. Pessina” 

 Definizione assetto orario funzionamento Scuola Primaria; 

 gestione orari di Scuola Primaria; 

 sostituzioni interne per brevi supplenze per la Scuola Primaria, gestione delle autorizzazioni dei 
permessi brevi e recuperi; 

 firma per le sostituzioni giornaliere dei docenti assenti; 

 gestione scioperi del personale docente e rimodulazione orari di lezione scuola Primaria; 

 gestione comunicazioni per le uscite anticipate causate da varie necessità per la scuola Primaria. 
D E L E G A 

 Alla stessa si attribuisce la delega della firma, in caso di sostituzione o impedimento della  scrivente, 
dei seguenti atti amministrativi: 

 permessi di varia natura, di tutto il personale; 

 richieste di piccolo prestito e di accredito stipendi su c/c; 

 richieste di contatti con l‟Ente Locale, A.S.L., Agenzia di Assicurazioni, associazioni varie, compagnie 
culturali, ecc., I.N.A.I.L. e altri uffici eventualmente necessari; 

 rilascio nulla-osta per trasferimenti di alunni in altro Comune, dopo intese con il D.S. 

 richiesta di permessi di uscite anticipate alunni in orario antimeridiano (plesso Pessina) di Scuola 
Primaria e sospensione utilizzo servizio mensa; 

 richieste intervento forze dell‟ordine per gravi problemi; 
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 firma corrispondenza con l‟Ufficio Scolastico Provinciale o altri uffici avente carattere urgente; 

 firma comunicazioni al personale scolastico con carattere urgente. 
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4. 2° collaboratore del Dirigente con funzione organizzativa ed amministrativa: ins. Elena 
CODA con le seguenti attribuzioni: 

 Presidenza delegata degli OO.CC. (collegio congiunto, giunta esecutiva o altri organi di 
Scuola Primaria) in caso di assenza contemporanea della scrivente e della docente R. 
Morelli. 

 Stesura verbali sedute collegiali congiunte o di scuola Primaria.  

 Coordinamento e controllo delle attività legate alla Sicurezza – D. Lgv. n. 81/2008 e s.m.i. per 
il plesso “F. Vitale”/”A. Moro” 

 Tenuta contatti con le famiglie del Plesso “Vitale”, Ufficio di Direzione e Segreteria. 

 Definizione assetto orario funzionamento Scuola Primaria plesso “Vitale”; 

 Gestione orari di Scuola Primaria; 

 Sostituzioni interne per brevi supplenze per la Scuola Primaria, gestione delle autorizzazioni 
dei permessi brevi e recuperi; 

 Firma per le sostituzioni giornaliere dei docenti assenti; 

 Gestione scioperi del personale docente e rimodulazione orari di lezione scuola Primaria;    

 Gestione comunicazioni per le uscite anticipate causate da varie necessità per la scuola 
Primaria “F. Vitale”. 

Inoltre, la S.V. provvederà a: 

 Redigere prospetti riepilogativi, schemi di sintesi, tabulati e quant‟altro sia necessario e 
utile a lavori di approfondimento, di sintesi e rielaborazione per classi, gruppi o collegi o 
in caso di richieste ministeriali; 

 Essere punto di riferimento per aspetti inerenti i registri in formato cartaceo e on-line. 
In caso di assenza o impedimento della Scrivente e della docente Morelli R., alla S.V. si delega la  
firma di: 

 Permessi urgenti di varia natura previsti dal CCNL 2007 o altra normativa per il personale     
docente; 

 Richiesta di visite fiscali per il personale; 

 Richiesta di intervento forze dell‟ordine per gravi problemi nel plesso succitato e in caso 
di assenza contemporanea della docente Morelli Rosa e della scrivente, anche degli altri 
plessi; 

 Comunicazioni urgenti a tutto il personale scolastico in caso di assenza della 
collaboratrice Morelli R.; 

 Collaborazione con il dirigente per altri aspetti necessari e/o con la prima collaboratrice. 
 

 

 

n° 1 referente per le attività educative-didattiche e necessità organizzative del plesso “La Nostra 
Famiglia” l‟ins. LAVECCHIA Anna Vita con le seguenti attribuzioni:: 

 Definizione assetto orario delle classi. 

 Gestione sostituzioni interne di colleghi assenti, gestione delle autorizzazioni dei permessi 
brevi e recuperi. 

 Gestione scioperi del personale docente, assemblee del personale e rimodulazione orari 
di lezione. 

 Contatti con il Dirigente scolastico per necessità, proposte relative ad esigenze 
organizzative ed educative delle classi; 

 Partecipazione ad incontri, oltre gli orari di servizio, che dovessero essere necessari per 
l‟organizzazione funzionale del servizio. 

 Tenuta contatti con gli Uffici di Direzione e Segreteria per necessità varie del plesso. 
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n°6 Presidenti del Consiglio d‟Interclasse:  
inss.: Pignatelli Francesca, Cardone Maria Consiglia, Cavallo Miriam, Parisi Maria, Natale 
Maria Vittoria, Lavecchia Anna Vita, 
con le seguenti attribuzioni: 

 coordinamento riunioni 
 presidenza delegata dei Consigli d‟Interclasse a componente tecnica e completa (la 

delega si intende revocata nel caso in cui risulti presente alla seduta il Dirigente 
Scolastico) 

 promozione di tutte le possibili strategie educativo-didattiche finalizzate ad azioni di 
recupero svantaggi, rinforzo strumentalità, potenziamento abilità basate sulle competenze 
del gruppo docente; 

 raccordo tra interventi e piani di lavoro dei docenti assegnatari funzioni strumentali e 
colleghi di interclasse 

 contatti con il Dirigente scolastico per necessità, proposte relative ad esigenze educativo 
didattiche dell‟interclasse 

 cura dei verbali delle riunioni e consegna degli stessi in direzione entro quattro giorni dalle 
riunioni 

 partecipazione ad incontri, oltre gli orari di servizio, che dovessero essere necessari per 
l‟organizzazione funzionale del curricolo, iniziative specifiche di arricchimento, 
approfondimento previste nel P.T.O.F. 

 
 

n°1 Presidente del Consiglio d‟intersezione e Coordinatrice della scuola dell‟Infanzia: 
ins. GUARINI Mariangela con le seguenti attribuzioni: 

 coordinamento riunioni 
 presidenza delegata dei Consigli d‟Intersezione  a componente tecnica e completa (la 

delega si intende revocata nel caso in cui risulti presente alla seduta il Dirigente 
Scolastico) 

 promozione di tutte le possibili strategie educativo-didattiche finalizzate ad azioni di 
recupero svantaggi, rinforzo strumentalità, potenziamento abilità basate sulle competenze 
del gruppo docente 

 raccordo tra interventi e piani di lavoro dei docenti assegnatari funzioni strumentali e 
colleghi di intersezione 

 contatti con il Dirigente Scolastico per necessità, proposte relative ad esigenze educativo 
didattiche dell‟interclasse 

 cura dei verbali delle riunioni e consegna degli stessi in direzione entro quattro giorni dalle 
riunioni 

 partecipazione ad incontri, oltre gli orari di servizio, che dovessero essere necessari per 
l‟organizzazione funzionale del curricolo, iniziative specifiche di arricchimento, 
approfondimento previste nel PTOF. 

 tenuta contatti con gli Uffici di Direzione e Segreteria per necessità strutturali, logistiche 
relative agli aspetti organizzativi in genere.  

 
n.° 1 docente d' Istituto per l'anno scolastico 2018/2019, LAVECCHIA Anna Vita con le 
seguenti attribuzioni: 

 referente per l'adozione con compiti di informazione, consulenza e coordinamento, 
come da Linee di Indirizzo per favorire il Diritto allo Studio degli alunni adottati / 
MIUR / USR Puglia, art. 3, comma 3, paragrafo 2.2.2. 
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FUNZIONI STRUMENTALI  al  PIANO del l ’OFFERTA 
FORMATIVA 

 

I seguenti docenti: 
 Ins. URSO Cosima Maria Matilde  
 Ins. PERRINO Vito 
 Ins. MINGOLLA Carmela 
 Ins. MORO Cecilia Chiara 

 
costituiscono per la scuola occasione di crescita educativo - didattica, supporto professionale e 
tecnico e assolvono, ai seguenti compiti: 
 
AREA 1: Gestione del Piano dell’Offerta Formativa: Ins. URSO Cosima M. Matilde. 

a) Riferimento puntuale alle finalità previste dalla L. 107/2015. 

b) Tenuta rapporti con il territorio e referenza per tutte le attività esterne. 

c) Coordinamento delle attività del POF e tenuta collegamenti tra tutti i Progetti. 
d) Offerta formativa curricolare ed extracurricolare: cura e riferimento di tutte le fasi di 

programmazione,  
e) Raccordo tra interventi specifici delle singole interclassi/intersezioni e progetti in generale. 
f) Collegamenti di attività varie con tutte le interclassi/intersezioni/classi. 
g) Tenuta contatti con gli uffici per tutte le necessità correlate alle varie attività 

h) rientranti nell‟area. 

i) Coordinamento uscite didattiche, escursioni, viaggi di istruzione per le Scuole Infanzia e 

Scuola Primaria: tenuta contatti con agenzia o Associazioni prima e durante l‟espletamento 

gara per l‟effettuazione di escursioni Monitoraggio di tutti gli aspetti nelle varie fasi . 

j) Collaborazione nelle iniziative a supporto dell‟immagine della scuola e contatti con mass-

media/giornalisti per la promozione della stessa. 

k) Collaborazione alla ridefinizione del PTOF. 

l) Disponibilità verso richieste ministeriali relative all‟Area non note al momento ed eventuali 

monitoraggi. 

AREA 2:  Sostegno al lavoro informatico/multimediale dei docenti: Ins. PERRINO Vito. 

a) Riferimento puntuale alle finalità previste dalla L. 107/2015. 
b) Impiego ottimale di dispositivi vari e molteplici tecnologici e di telecomunicazione presenti 

nella Scuola o richiesti con i PON di ultima generazione. 
c) Tenuta del Sito e implementazione quindicinale e ogni qualvolta si presenti l‟esigenza di un 

aggiornamento con inserimento di news, percorsi didattici, documenti, materiali prodotti e 
ogni attività significativa per la scuola. 

d) Tutoraggio in corsi specifici o necessità di informatica e tecnologia per docenti. 
e) Consulenza multimediale e supporto ai lavori delle classi/sezioni con pubblicazione sul sito 

degli stessi. 
f) Stesura del PTOF, pieghevoli, brochures, avvisi vari, locandine. 
g) Cura di aspetti propedeutici ai PON prima dell‟insediamento del GOP. 
h) Referenza e responsabilità aule multimediali; (art. 27 del R.to amm.vo-contabile 44/01) 
i) Collaborazione nelle iniziative a supporto dell‟immagine della scuola e contatti con mass-    

media/giornalisti per la promozione della stessa. 
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j) Collaborazione alla ridefinizione del PTOF di Istituto e disponibilità verso richieste ministeriali 
relative all‟Area non note al momento ed eventuali monitoraggi. 

 

AREA 3: Interventi e servizi per studenti nell’ambito dell’inserimento e integrazione degli 
alunni in handicap, stranieri e con svantaggi: Ins. MINGOLLA Carmela 

a) Riferimento puntuale alle finalità previste dalla L. 107/2015. 
b) Coordinamento e gestione dei rapporti tra scuola e famiglia per casi necessari e problematici. 
c) Cura di tutte le iniziative finalizzate a migliorare i rapporti scuola/famiglia e all‟interno della 

scuola (eventuale Sportello o iniziative simili).. 
d) Raccolta e cura di tutte le necessità relative all‟inserimento/integrazione degli alunni in 

handicap. 
e) Riferimento per i Progetti specifici alunni in handicap con Ambiti Territoriali, A.S.L., con le 

scuole-polo o altre strutture eventualmente preposte. 
f) Cura e riferimento per tutte le necessità degli alunni immigrati, predisposizione di progetti e 

itinerari relativi. 
g) Cura, raccolta materiale e riferimento per tutto il percorso di studio e operativo connesso ai 

B.E.S. (Bisogni Educativi Speciali) e Coordinamento del lavoro pratico da svolgere nelle 
classi con alunni B.E.S. 

h) Disponibilità verso richieste ministeriali relative all‟Area non note al momento eventuali 
monitoraggi. 

i) Collaborazione nelle iniziative a supporto dell‟immagine della scuola e contatti con mass-   
media/giornalisti per la promozione della stessa. 

j) Collaborazione alla ridefinizione del PTOF di Istituto disponibilità verso richieste ministeriali 
relative all‟Area non note al momento eventuali monitoraggi. 

 

 

AREA 4: AUTOVALUTAZIONE, COORDINAMENTO PROVE INVALSI, VERIFICA E 
VALUTAZIONE ESTERNA; FORMAZIONE E AUTOFORMAZIONE DOCENTI E 
CONTINUITA’ ORIZZONTALE E VERTICALE: Ins. MORO Chiara 

a) Riferimento puntuale alle finalità previste dalla L. 107/2015. 
b) Socializzazione esiti prove INVALSI a.sc. 2017/2018 per entrambi i plessi. 
c) Coordinamento/somministrazione prove INVALSI per alunni di Sc. Primaria e predisposizione per 

tutte le fasi a. s.c. 2018-2019. 
d) Analisi documenti prove INVALSI. 
e) Analisi risultati delle stesse e socializzazione ai colleghi. 
f) Coordinamento partecipazione della scuola ad iniziative correlate OCSE PISA, ecc; attivazione 

monitoraggi inerenti l‟area; coordinamento prove valutazione d‟Istituto. 
g) Predisposizione di questionari di gradimento per l‟utenza relativi ad attività didattiche e servizi. 

Disseminazione esiti o sensibilizzazione dei colleghi su tali tematiche. Predisposizione del 
necessario per la verifica comune degli apprendimenti. 

h) Rilevazione soddisfazione utenti. 
i) Anamnesi dei bisogni formativi dei Collegi. 
j) Individuazione iniziative rispondenti alle necessità emerse. 
k) Raccolta di tutte le proposte ministeriali, esterne pervenute sulla formazione e sensibilizzazione 

dei collegi. 
l) Iscrizione dei corsisti ai corsi secondo possibilità esistenti e normative vigenti. 
m) Organizzazione e coordinamento corsi di formazione/autoformazione e lavoro tecnico correlato. 
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n) Accoglienza dei colleghi neoimmessi (o nuovi nell‟Istituto) e riferimento per il loro percorso 
formativo. 

o) Messa a punto e coordinamento dei Progetti di continuità in verticale di inizio/fine anno scolastico 
tra: 

 Sc. dell‟Infanzia e nido 

 Sc. dell‟Infanzia e Sc. Primaria 

 Sc. Primaria e Sc. sec. di 1° grado. 
p) Promozione di percorsi di continuità orizzontale con famiglie ed altri Enti  Associazioni per le 

sezioni e classi in entrata e uscita di ogni ordine individuazione di necessità utili alla continuità e 

predisposizione di attività correlate. 

q) Collaborazione nelle iniziative a supporto dell‟immagine della scuola e contatti con mass-   
media/giornalisti per la promozione della stessa. 

r) Collaborazione alla ridefinizione del PTOF di Istituto disponibilità verso richieste ministeriali 

relative all‟Area non note al momento eventuali monitoraggi. 

s) Partecipazione al NIV e raccordo con docenti del Dipartimento di Verifica del Sistema.  

 

 

Ciascun docente assegnato alla funzione strumentale: 

 

 Percepirà il compenso in base ai fondi assegnati. 
 

 È tenuto a frequentare iniziative di formazione in servizio eventualmente organizzate. 
 

 Entro i primi giorni di giugno 2019 dovrà presentare una dettagliata relazione sull‟attività 
svolta. 
 

 Avrà cura di documentare in itinere tutto il percorso effettuato in un apposito registro. 
 

 Svolgerà tutte le funzioni connesse al compito fuori dall‟orario di servizio: 
 

a) Riunioni con il Dirigente Scolastico per programmare e coordinare il lavoro; 
 

b) Riunioni esterne con rappresentanti, a vario titolo, coinvolti nell‟ambito di lavoro dell‟area 
(docenti di Sc. Secondaria o Infanzia, professori universitari, rappresentanti EE.LL. o altri 
organismi); 
 

c) Partecipazione a convegni, seminari o altre iniziative simili; 
 

d) Eventuale coordinamento o partecipazione (non quantificabile temporalmente) alle 
riunioni dei gruppi ruotanti intorno alla funzione strumentale ricoperta, per coordinamento 
e raccolta proposte, suggerimenti; 

e) Tenuta contatti con i colleghi e  soggetti coinvolti nei lavori rientranti nell‟area funzione 
strumentale. 
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PARTECIPAZIONE  

E ATTIVO COINVOLGIMENTO DELL’UTENZA  

La scuola si propone come servizio pubblico e non può prescindere dall‟identificare la propria 

utenza, dal rappresentarsene i bisogni, dal riconoscerne i diritti, dal sollecitarne ed accoglierne le 

proposte. 

La famiglia entra a pieno titolo nella scuola, assumendo il ruolo di rappresentanza, e come tale 

partecipa al contratto educativo condividendone responsabilità e impegno, nel rispetto reciproco 

di competenze e ruoli. 

La comunicazione scuola/famiglia si realizza secondo i seguenti incontri, previsti dagli Organi 

Collegiali:  

 L‟Accoglienza che rappresenta un momento di reciproca conoscenza tra 

scuola e famiglie e di valorizzazione delle potenzialità di ogni bambino, in 

un‟ottica di continuità con le esperienze pregresse effettuate in famiglia e 

alla scuola dell‟infanzia.  

 La partecipazione delle famiglie alle assemblee di sezioni e classi per la 

presentazione delle offerte formative, per l‟illustrazione delle 

programmazioni didattiche e per la valutazione dei percorsi realizzati; 

 La disponibilità settimanale dei docenti alla realizzazione di colloqui 

individuali programmati o straordinari per lo scambio reciproco 

d‟informazioni sul percorso effettuato dai singoli alunni e sui bisogni da loro 

manifestati.  

 Gli incontri a carattere informale e aperto con le Famiglie, i colloqui 

bimestrali e  la consegna del Documento di valutazione a conclusione del 

1°Quadrimestre e al termine dell‟anno scolastico. Su richiesta delle 

famiglie sono garantiti eventuali ulteriori colloqui individuali.  

 Le ulteriori sedi istituzionali per il confronto Scuola-Genitori sono i Consigli 

d‟Interclasse e di Sezione, il Consiglio di Istituto. 

 

Inoltre, la comunicazione viene efficacemente perseguita attraverso il sito web: 

www.pessinavitale.gov.it   e la visualizzazione di informazioni utili all‟utenza mediante una 

http://www.pessinavitale.gov.it/
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postazione multimediale ad essa dedicata e installata in posizione visibile presso la reception del 

plesso “E. Pessina”.  

 

COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO  

 

 

Le scuole  del Circolo hanno intrapreso da tempo costanti rapporti di collaborazione con alcune 
Istituzioni e Associazioni, in particolare con: 
 

 

L’Amministrazione Comunale che annualmente realizza progetti con le scuole del territorio: 

 Integrazione degli alunni diversamente abili a cura degli assistenti dei servizi sociali. 

 

Esperto esterno 

 attivazione del servizio di pre e post scuola per alunni di scuola Primaria e 

Infanzia su richiesta delle famiglie con contributo a carico delle stesse. 

 

ASL 

 attivazione di interventi specifici per prevenire situazioni di disagio e dispersione.  

 Integrazione degli alunni in situazione di handicap. 

 Servizio di medicina scolastica in termini di eventuale consulenza. 

 

La Biblioteca Comunale con iniziative volte a incentivare il piacere della lettura per motivare 

i bambini/ragazzi  a leggere.  

 

Aziende e Uffici Pubblici disponibili ad accogliere gli alunni per specifiche uscite didattiche 

e/o  visite guidate. 

 
Ulteriori iniziative di partnership vengono precisate e dettagliate nella sezione Arricchimento 
dell‟Offerta Formativa.



37 

 

 

CONTINUITÀ TRA ORDINI  DI  SCUOLA  

 
 

La continuità del processo educativo è condizione essenziale per assicurare agli alunni il positivo 
conseguimento delle finalità dell‟istruzione obbligatoria, la scuola di base  pertanto deve avere un 
impianto unitario superando il “salto” culturale ed epistemologico che ancora oggi caratterizza il 
passaggio fra la “scuola primaria” e la “scuola secondaria di primo grado”.  

 

Nel concreto, nel corso degli ultimi anni, abbiamo ideato e messo a punto alcuni strumenti per 
realizzare la continuità e sono: 

 

 Progetti per l‟accoglienza per la scuola dell‟infanzia e la scuola 
Primaria 

 Partecipazione degli alunni della scuola dell‟infanzia a semplici 
attività svolte nella scuola primaria  

 Partecipazione dei bambini del Nido Comunale a laboratori 
svolti nella Scuola dell'Infanzia 

 Una prima conoscenza degli alunni di 5anni da parte dei docenti 
delle classi quinte della sc. primaria  

 Incontri con le insegnanti delle scuole dell‟infanzia che 
contribuiscono alle operazioni di formazione delle classi stesse 
mettendo a disposizione la loro conoscenza dei bambini  

 Incontri tra insegnanti dei diversi segmenti scolastici per 
promuovere l‟adeguata conoscenza dei percorsi formativi degli 
alunni. 

 Organizzazione di incontri tra docenti per promuovere ipotesi di 
raccordo curricolare con il conseguente coordinamento delle 
risorse esistenti 

 Realizzazione di progetti in comune favorendo la 
compartecipazione ad attività didattiche e di programmazione 
tra i docenti degli “anni ponte” 

 Realizzazione di progetti scuola/famiglia volti ad avvicinare le 
due agenzie educative nella condivisione del percorso di 
crescita del figlio/alunno 

 Compilazione di monitoraggi 

 Inserimento di alunni anticipatari in entrambi gli ordini di scuola, 
pur rilevando le fatiche che emergono soprattutto per la fascia di 
età degli anticipatari  della Scuola dell‟Infanzia 

 Giornate dedicate all‟OPEN DAY 
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LE INDICAZIONI  NAZIONALI E NUOVI SCENARI  

 

Nel quadro di una nuova cornice culturale, la scuola dell‟infanzia e la scuola primaria, ricoprono un 
arco di tempo fondamentale per l‟apprendimento e la costruzione dell‟identità degli alunni ponendo 
le basi per lo sviluppo delle competenze indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e 
durante tutta la vita. Oggi la scuola rappresenta una delle tante esperienze di formazione che i 
bambini e ragazzi vivono, ma proprio per la sua specificità di istruzione e di educazione alla scuola 
spettano alcune finalità specifiche: offrire agli studenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei 
linguaggi culturali di base, far si che gli studenti acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari per 
imparare a selezionare le informazioni, promuovere negli studenti la capacità di elaborare metodi e 
categorie che siano in grado di fare da bussola negli itinerari personali, favorire l‟autonomia di 
pensiero degli studenti, orientando la propria didattica alla costruzione di saperi a partire da concreti 
bisogni formative. La scuola realizza appieno  la propria funzione pubblica impegnandosi, in questa 
prospettiva, per il successo scolastico di tutti gli studenti, con una particolare attenzione al sostegno 
delle varie forme d‟identità, di disabilità o di svantaggio. 
LE INDICAZIONI PER I CURRICOLI  prima e LE INDICAZIONI NAZIONALI E NUOVI SCENARI poi 
(CM n. 31 del 18 aprile 2012  e nota n°3645 del 1 marzo 2018 ) mettono in risalto l‟azione educativa 
della scuola   che deve " dare senso alla varietà delle esperienze degli studenti,  ridurre la 
frammentazione , a  permettere  il riconoscimento dell'identità di ciascuno, l'esercizio di una 
piena cittadinanza,  curare  e consolidare le competenze  e i saperi di base " . La scuola è oggi 
è un sistema pubblico integrato in evoluzione che realizza il senso nazionale e universale del diritto 
all‟istruzione. Nel rispetto e nella valorizzazione dell‟autonomia delle istituzioni scolastiche, le 
INDICAZIONI NAZIONALI E I NUOVI SCENARI costituiscono il quadro di riferimento per la 
progettazione curriculare affidata alle scuole. Il curricolo si delinea con particolare attenzione alla 
continuità del percorso educativo dai 3 ai 14 anni. Ogni scuola predispone il curricolo, all‟interno del 
Piano Triennale dell‟Offerta Formativa, nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle 
competenze, degli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni. Il curricolo si articola attraverso 
campi di esperienze nella scuola dell‟infanzia e attraverso le discipline nella scuola del I ciclo.  
Il Collegio dei Docenti in questi anni ha approfondito quanto previsto dai documenti summenzionati e 
dal decreto legge del 16.11.2012 n. 254 “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione” finalizzato ad un uso più razionale delle risorse umane e 
strumentali disponibili e ad una maggiore efficacia ed efficienza del sistema scolastico. 
Pertanto, ci si è soffermati collegialmente sullo studio: 

 Dello schema di “Regolamento di revisione dell’assetto ordina mentale organizzativo e didattico 
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo” 

 Delle Circolari relative alla valutazione del comportamento e degli apprendimenti: 
a) C.M. n. 100 dell‟11.12.08 – M.I.U.R. 
b) Schema di Regolamento per la valutazione degli alunni del 18.12.09 
c) C.M. n. 10 del 23.01.09 – M.I.U.R. 
d) Decreto del 16.11.2012. il testo delle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione” recepisce parte del testo di Fioroni, fanno 
riferimento alle DPR: n. 89/2009 e sono il risultato di un intenso lavoro di esperti che 
hanno interagito con le scuole attraverso i monitoraggi, quale forma di "dialogo sociale". 

e) "Indicazioni Nazionali e nuovi scenari" - Nota n. 3645 del 01/03/2018.  
f) "I 17 obiettivi" enunciati dall'ONU nell'Agenda 2030 - Programmazione d'azione per le 

persone, il pianeta e la prosperità.  
 

I testi sono in sintonia con le idee di Gardner, Vigostsky, Morin, Bruner, recepiscono le istanze 
sociali e culturali della società multiculturale e delle nuove tecnologie digitali, promuovono 
l'educazione alla cittadinanza e alla sostenibilità, prevedono l'attenzione alla dimensione 
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organizzativa che contempla la realtà degli istituti comprensivi, la necessità di lavorare anche in 
funzione delle Prove Invalsi. 
I testi, punto di riferimento per la redazione del curricolo e per le progettazioni didattiche, ruotano 
intorno a:  

 Cultura - Scuola - Persona 

 Finalità generali 

 I nuovi scenari 

 Il ruolo dell'educazione nei nuovi scenari  

 L'educazione alla cittadinanza e alla sostenibilità  

 La scuola dell'Infanzia: identità, autonomia, competenza, cittadinanza  

 Gli strumenti culturali per la cittadinanza  

 Le competenze sociali, digitali, metacognitive e metodologiche  

 La progettazione didattica e l'ambiente di apprendimento  

 La dimensione organizzativa e lo sviluppo professionale del personale scolastico  

 Prospettive future 

 L'organizzazione del curricolo; 
Da tale approfondimento è scaturita la necessità di coniugare fortemente quanto già in atto nella 
scuola e consolidato da lunghe prassi con quanto previsto dai suddetti documenti. 
 
 
 

ASPETTI  FONDANTI  DEL CURRICOLO   

Sono state individuate le peculiari FINALITA’ educative della Scuola dell‟Infanzia e della 
Scuola del primo ciclo, i CRITERI per la costruzione dell‟AMBIENTE DI APPRENDIMENTO, 
i COMPITI specifici della Scuola alla luce dei nuovi BISOGNI FORMATIVI, nell‟ottica della 
CONTINUITA’. 

 

I gruppi di lavoro hanno proceduto alla lettura analitica dei Testi in tutte le sue parti, alla 
segnalazione degli aspetti particolarmente interessanti, all‟individuazione di contenuti e 
parole-chiave utili per il PTOF, alla elaborazione di relazioni, confluite nel presente lavoro di 
sintesi. 

In particolare, la prima parte relativa a “CULTURA SCUOLA PERSONA” rappresenta la 
cornice culturale, l‟impianto valoriale delle Indicazioni: vi si descrivono, infatti, le 
macrotendenze in atto a livello socio-culturale e se ne deducono i compiti per la Scuola nel 
nuovo scenario, compiti che scaturiscono da CONCRETI BISOGNI FORMATIVI degli 
studenti. 

 

Tutti gli eventi storici e sociali degli ultimi anni, le variazioni di costume portano nella Scuola 
forti impulsi, NUOVE PROBLEMATICHE (intercultura e multi cultura, diversità, analfabetismo 
di ritorno, svantaggio, bullismo, disagio vario), DISCONTINUITA‟ e ricerca di NUOVE 
SOLUZIONI, per cui sempre più è necessario INSEGNARE AD ESSERE partendo dalla 
CENTRALITA‟ DELLA PERSONA in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, 
estetici, etici, spirituali. 

 

Per fare ciò è necessario interagire con la FAMIGLIA, le altre agenzie educative e istituzioni. 
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In questa prospettiva la Scuola: 
 

 Accompagna gli alunni nell‟elaborare il SENSO DELLA PROPRIA 

ESPERIENZA promuovendo in ciascuno la capacità di leggere e gestire le 

proprie emozioni; il senso di responsabilità nel far bene il proprio lavoro e nel 

portarlo a termine, nell‟aver cura di sé, degli altri, degli oggetti, degli ambienti 

naturali e sociali; la riflessione sui comportamenti di gruppo, per evitare 

atteggiamenti che violino la dignità della persona e il rispetto reciproco; la 

nascita di contesti che favoriscano la comprensione della realtà. 

 Promuove la  pratica consapevole della CITTADINANZA attiva favorendo la 

costruzione del senso di legalità, lo sviluppo di un‟etica della responsabilità, lo 

sviluppo di un‟adesione consapevole a valori condivisi e di atteggiamenti 

cooperativi e collaborativi. 

 Promuove l‟ACQUISIZIONE DEGLI ALFABETI DI BASE DELLA CULTURA. 

Compito specifico del Primo ciclo è quello di garantire l‟acquisizione dei 

linguaggi della cultura: è un‟alfabetizzazione culturale e sociale, che include 

quella strumentale e la potenzia. 

 Le nuove Indicazioni affermano in modo chiaro la necessità di garantire 

l‟acquisizione delle strumentalità di base, in primo luogo di quelle linguistiche e 

matematiche come condizione indispensabile per l‟esercizio dei diritti 

costituzionali e per l‟inclusione sociale e culturale; ma ribadiscono la necessità 

di formare cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, capaci di pensiero 

riflessivo e critico: nell‟odierna società occorre disporre di metodi e strumenti 

per dare senso alle esperienze, comprendere i contesti di vita e reinventare 

ricorrentemente i propri saperi. 

 Predispone un AMBIENTE EDUCATIVO DI APPRENDIMENTO che favorisca 

apprendimenti significativi e garantisca il successo formativo per tutti gli 

studenti. 

 

La Scuola Primaria non si ferma, dunque, al “leggere, scrivere e far di conto”, né 

trascura ciò, perché, se le competenze sono alimentate dalle conoscenze, per 

accedere alla cultura occorre un‟adeguata "attrezzatura". 
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LA SCUOLA NEL NUOVO SCENARIO… 

 

Società flessibile e dinamica 

Caratterizzata da molteplici cambiamenti e discontinuità, varia, complessa, ricca 
di stimoli, anche contraddittori, in cui crollano i valori e i punti di riferimento, 
causa di incertezze, FRAMMENTARIETA‟.  

 

Mondo del lavoro 

Caratterizzato da FLESSIBILITA‟ e PRECARIETA‟ e, quindi, dalla necessità di 
reinventare continuamente saperi e conoscenze. 

 

Società multiculturale  

Coesistenza di culture differenti. 

 

Analfabetismo di ritorno 

Esistenza di strati sociali differenti, per i quali anche la mancata possibilità di 
accesso alle nuove tecnologie può costituire motivo di emarginazione socio-
culturale. 

 

Disagio dei giovani e bullismo 

Paure, incertezze, solitudine, l‟idea di una vita vuota e senza senso sono il 
sottofondo di quel malessere diffuso, espressione di un “eccesso di avere e di 
una carenza di essere”. 

 

Diversità  -  Disabilità  -  Svantaggio 

La scuola deve attivarsi per il successo scolastico di tutti gli studenti, con 
particolare attenzione al sostegno delle varie forme di diversità, di disabilità o di 
svantaggio, evitando che la differenza si trasformi in disuguaglianza. 

 

 

 PARTENDO DALLA PERSONA CHE APPRENDE  

 

Centralità della persona 

Chi educhiamo? L‟ALUNNO-PERSONA, che è al centro dell‟azione educativa 
con tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, 
spirituali, religiosi, nella sua singolarità e complessità, con le sue capacità e 
fragilità. Egli va considerato nella sua relazione con gli altri, curando la 
socializzazione,  “condizione indispensabile per lo sviluppo della personalità di 
ognuno”. 
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INDIVIDUA BISOGNI FORMATIVI CONCRETI, 
DEFINISCE E PERSEGUE FINALITA’ EDUCATIVE 

 
La scuola deve fare da collante e garantire l‟UNITA‟ della Persona attraverso l‟unitarietà 
dell‟insegnamento, per lo sviluppo di una identità consapevole e aperta, capace di 
affrontare il “nuovo” che incombe. 
La scuola deve “e-ducere”: tirar fuori le potenzialità del singolo e costruire il sapere 
partendo da concreti bisogni formativi, attraverso percorsi sempre più specifici, 
rispondenti alle inclinazioni personali e il superamento di saperi standardizzati studiati 
per modelli di studenti astratti. Le discipline non sono più fine ma mezzo, “strade 
tracciate dagli uomini” da ripercorrere, per acquisire gli strumenti – linguaggio e metodo – 
per leggere una realtà mutevole che richiede soluzione a problemi sempre nuovi.  
La scuola deve favorire l‟autonomia di pensiero, partendo dall‟esperienza diretta, facendo 
nascere il  “tarlo” della curiosità, lo stupore della conoscenza, costruendo il sapere, 
“insegnando ad apprendere, insegnando ad essere”. 
 

PER  UNA NUOVA CITTADINANZA 
 

La scuola deve formare cittadini italiani che siano al contempo cittadini 
d’Europa e del mondo. E’ una “cittadinanza planetaria…unitaria e 
plurale a un tempo”. 
Il futuro cittadino è cittadino del mondo, capace di aprirsi ad altre 
culture, sostenuto da una “profonda memoria e condivisione delle 
proprie radici storiche”. La scuola è “il luogo in cui il presente è 
elaborato nell’intreccio tra passato e futuro, tra memoria e progetto”. La 
scuola come prima comunità educante promuove la convivialità e la 
condivisione di valori che fanno sentire membri attivi della società. Essa 
educa alla convivenza civile attraverso la socializzazione e la 
valorizzazione delle diverse identità. 
“La promozione e lo sviluppo di ogni persona stimola in maniera 
vicendevole la promozione e lo sviluppo delle altre persone: ognuno 
impara meglio nella relazione con gli altri”.  
La scuola deve aprirsi alle famiglie e al territorio circostante. 
 

PER UN NUOVO UMANESIMO 
 

La scuola deve formare un essere umano integrale attraverso una UNITARIETA‟ DEL 
SAPERE: 

 FORMAZIONE UMANISTICA – chi sono io e dove sono io nelle culture umane, 
nella società, nella storia 

 FORMAZIONE SCIENTIFICA – chi sono io e dove sono io nell‟Universo, sulla 
Terra, nell‟evoluzione. 

 
Sono sullo stesso piano e connesse tra loro, concorrono allo sviluppo armonico della 
persona nelle sue varie dimensioni, fornendo gli strumenti affinché sappia “concentrare, 
nella singolarità del microcosmo personale i molteplici aspetti del macrocosmo umano”. 
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L’OFFERTA FORMATIVA DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA  

 

La scuola dell‟infanzia si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età ed è la 
risposta al loro diritto all‟educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale 
ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti 
dell‟infanzia e dell‟adolescenza e nei documenti dell‟Unione Europea. 

Essa concorre all‟educazione armonica e integrale dei bambini nel rispetto e nella valorizzazione 
dei ritmi educativi, delle capacità, delle differenze e dell‟identità di ciascuno, nonché della 
responsabilità educativa delle famiglie. E‟ un ambiente educativo di esperienze concrete e di 
apprendimenti riflessivi che integra, in un processo di sviluppo unitario, le diverse forme del fare, 
del sentire, dell‟agire, dell‟esprimere, del comunicare, dell‟apprezzare ciò che c‟è di bello e del 
conferire un senso alla realtà da parte dei bambini. 
 

La scuola dell‟infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo di identità, autonomia, 
competenza, cittadinanza. 

L‟azione degli insegnanti è rivolta ad accogliere, valorizzare, estendere le curiosità e le scoperte 
dei bambini. Attraverso esperienze di gioco, tentativi ed errori e la guida 

dell‟insegnante, i bambini approfondiscono e sistematizzano gli apprendimenti. 

I traguardi ministeriali per lo sviluppo della competenza, collegati a ciascuno dei campi di 
esperienza, suggeriscono all‟insegnante l‟orientamento nel creare piste di lavoro verso una 
crescita che a questa età va intesa in modo globale e unitario. Perciò l‟organizzazione didattica si 
articola secondo diversi campi di esperienza  cioè terreni aperti di apprendimento, caratterizzati 
da un insieme di oggetti, situazioni, 

immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, 
accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri. 
 

Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma contribuisce allo 
stesso tempo a realizzare i compiti di sviluppo pensati unitariamente per i bambini dai tre ai sei 
anni, in termini di identità (costruzione del sé, autostima, fiducia nei propri mezzi), di autonomia 
(rapporto sempre più consapevole con gli altri), di competenza.  
 

CAMPI DI ESPERIENZA 

IL SÉ E L‟ALTRO (le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme) 

IL CORPO IN MOVIMENTO (Identità, autonomia, salute) 

LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE (gestualità, arte, musica, multimedialità) 

I DISCORSI E LE PAROLE (comunicazione, lingua, cultura) 

LA CONOSCENZA DEL MONDO (ordine, misura, spazio, tempo, natura) 

 
Dall’analisi dei traguardi ministeriali per lo sviluppo delle competenze agli obiettivi della 
Scuola dell’infanzia 
Per ciascuno dei campi di esperienza sopra descritti sono stati definiti dal ministero specifici 
traguardi per lo sviluppo delle competenze (descritte in “Indicazioni Nazionali per il curricolo della 
scuola dell‟infanzia e del primo ciclo d‟istruzione”, 2012). In riferimento a ciò gli insegnanti della 
scuola dell‟infanzia hanno elaborato gli obiettivi formativi . 
Al termine del percorso triennale della scuola dell‟infanzia, è ragionevole attendersi che ogni 
bambino abbia sviluppato alcune competenze di base che strutturano la sua crescita personale e 
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la indirizzano verso l‟acquisizione delle competenze che saranno gradualmente sviluppate nei 
successivi ordini scolastici. 
 



45 

 

OBIETTIVI FORMATIVI COMPORTAMENTALI 
 

Le capacità di ascolto e di attenzione. 
L’autocontrollo negli atteggiamenti e nel linguaggio. 
Il rispetto delle consegne e l’impegno nell’assolverle. 
L’autonomia personale verso se stessi e nella gestione delle proprie cose. 
L’acquisizione di comportamenti responsabili e consapevoli nei confronti della 
salute e della sicurezza proprie ed altrui. 
Lo sviluppo dell’autovalutazione, con senso critico e stima di sé. 
 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI SOCIALI 
 

La maturazione della disponibilità verso gli altri (compagni e adulti). 
La condivisione e il rispetto delle regole comuni. 
Il rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. 
L’acquisizione progressiva di valori sociali (solidarietà, amicizia, lealtà, 
partecipazione, responsabilità). 
La conoscenza e il rispetto delle diversità (personali, linguistiche e culturali, 
sociali, religiose) come fonte di arricchimento e occasione di confronto 
costruttivo, contro pregiudizi di ogni tipo. 
 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI COGNITIVI 
 

La capacità di ascoltare e di comprendere. 
La capacità di osservare, individuare, descrivere e ordinare. 
La capacità di conoscere, ricordare, classificare. 
La capacità di comprendere, spiegare, interpretare, ipotizzare, risolvere problemi. 
Lo sviluppo di adeguati strumenti comunicativi (saper leggere, scrivere, relazionare, esporre, 
discutere, argomentare). 
La capacità di utilizzare le conoscenze acquisite. 
Lo sviluppo della fantasia, dell‟immaginazione e della creatività. 
La capacità di comunicare attraverso modalità e linguaggi diversi (orali, scritti, grafico – iconici, 
mimico – gestuali, manipolativi, musicali). 
La conoscenza e l‟utilizzo di strumenti e di tecnologie al fine di gestire al meglio le proprie 
conoscenze e le proprie capacità comunicative. 
Lo sviluppo della “curiosità cognitiva” e dello spirito critico. 
L‟acquisizione di un efficace metodo personale di studio.  
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CURRICOLI DELLA SCUOLA PRIMARIA  

“Ogni persona, a scuola come nella vita, impara attingendo liberamente dalla sua esperienza, 
dalle conoscenze o dalle discipline, elaborandole con un’attività continua e autonoma.”  
(L‟organizzazione del curricolo: Area disciplinare e discipline. Indicazioni Nazionali per il Curricolo)  
 

PREMESSA  
La scuola primaria mira all‟acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei 
diritti costituzionali.  
Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre l‟opportunità di sviluppare le dimensioni 
cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose e di acquisire i saperi 
irrinunciabili.  
Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, 
permette di esercitare differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del 
pensiero riflessivo e critico.  
 

Le competenze sviluppate nell‟ambito delle singole discipline concorrono, a loro volta, alla 
promozione di competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione 
essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, 
orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune.  
 

La finalità del primo ciclo è l‟acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per 
sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona.  
Per realizzare tale finalità la scuola concorre, con altre istituzioni:  

 alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; 

 cura l‟accesso facilitato per gli alunni con disabilità;  

 previene l‟evasione dell‟obbligo scolastico e contrasta la dispersione;  

 valorizza il talento e le inclinazioni di ciascuno;  

 persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di istruzione. 

In questa prospettiva, ogni scuola pone particolare attenzione ai processi di apprendimento di 
tutti gli alunni e di ciascuno di essi, li accompagna nell‟elaborare il senso della propria 
esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza. 

Al termine della scuola primaria vengono fissati e traguardi per lo sviluppo delle competenze 
relativi ai campi di esperienza e alle discipline. 

La scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle competenze previste nel profilo dello 
studente al termine del primo ciclo, fondamentali per la crescita personale e per la partecipazione 
sociale, che saranno oggetto di certificazione. Sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale, 
la nostra scuola ha progettato opportuni percorsi per la promozione, la rilevazione e la 
valutazione delle competenze. 

Particolare attenzione è stata posta a come ciascuno studente mobilita e orchestra le proprie 
risorse, conoscenze, abilità, atteggiamenti ed emozioni per affrontare efficacemente le situazioni 
che la realtà quotidianamente propone in relazione alle proprie potenzialità e attitudini. 

Particolare cura è riservata agli allievi con disabilità o con bisogni educativi speciali, attraverso 
adeguate strategie organizzative e didattiche, da considerare nella normale progettazione 
dell‟offerta formativa. 

Per affrontare difficoltà non risolvibili dai soli insegnanti curricolari, la scuola si avvale dell‟apporto 
d professionalità specifiche, come quelle dei docenti di sostegno e di altri operatori preposti a 
diversi compiti: assistenti alla persona, facilitatori della comunicazione. 
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Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenute 

indispensabili per conseguire i traguardi dello sviluppo delle competenze. 

 

Obiettivi  Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del 
sapere, conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine 
di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle 
competenze.  
 
 

Conoscenze  Le conoscenze indicano il risultato dell‟assimilazione, 
attraverso l‟apprendimento, di informazioni (fatti, principi, 
teorie e pratiche, relative ad un ambito disciplinare). 
 
 

Abilità  Le abilità indicano le capacità di applicare le conoscenze 
per portare a termine compiti e risolvere problemi. 
Esse sono descritte come: 

 cognitive = uso del pensiero logico, intuitivo e 
creativo; 

 pratiche = implicano l‟abilità manuale e l‟uso di 
metodi, materiali e strumenti.  
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LE FINALITÀ E L’ORGANIZZAZIONE IN SINTESI  

 
 

La scuola Primaria: 
 
 

                                                                      

PROMUOVE 

 

l’elaborazione del 

 senso dell’esperienza 

 

l’alfabetizzazione 

culturale di base 

 

 LA PRATICA DI UNA CITTADINANZA ATTIVA  

                                                  

 

 

 

 

IN UN IDONEO AMBIENTE EDUCATIVO DI APPRENDIMENTO  

  

Attraverso: 
 

 

l’autonomia 

 

 Apertura al territorio e collaborazione con 
gli enti 

 Flessibilità organizzativa 

 Creazione di una ALLEANZA EDUCATIVA 
fra scuola e genitori (nel rispetto dei 
reciproci ruoli) 

 

 

l’azione dei docenti 

 

 Particolare attenzione alla formazione del 
gruppo-classe 

 Promozione di legami cooperativi 

 Creazione di un clima scolastico 
accogliente 

 Valorizzazione delle competenze individuali 
dei docenti 

 Personalizzazione 
dell‟insegnamento/apprendimento 



49 

 

IMPOSTAZIONI METODOLOGICHE DI FONDO 

 

 
Affinché le finalità della Scuola del Primo Ciclo si realizzino al meglio, 

 l‟AMBIENTE DI APPRENDIMENTO deve:  
 

 

Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni Con l‟obiettivo di trasformare in 
competenze le capacità, le conoscenze e 
le abilità ancorandovi nuovi contenuti in 
modo che l‟alunno riesca, più facilmente a 
dare senso a ciò che sta imparando. 
 
 

Realizzare interventi adeguati nei riguardi di tutte le diversità 
 

Con particolare attenzione 
all‟apprendimento della lingua italiana da 
parte degli alunni di origine straniera e 
all‟uso delle nuove tecnologie per gli 
alunni diversamente abili. 
 

 
Favorire l’esplorazione e la scoperta Al fine di promuovere l‟interesse per la 

ricerca di  nuove conoscenze e con 
particolare riferimento alla 
problematizzazione che spinge 
a porsi domande, avanzare ipotesi, 
azzardare soluzioni anche originali e 
creative. 
 
 

Incoraggiare l’apprendimento collaborativo Sia all‟interno della stessa classe, sia fra 
alunni di classi ed età diverse. 
 
 

Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere L‟alunno deve essere attivamente 
impegnato nella costruzione del suo 
sapere, al fine di un continuo 
miglioramento. 
 
 

Realizzare percorsi formativi in forma di laboratorio 
 

 

 

 

 

Per favorire l‟operatività e, allo stesso 
tempo, il dialogo e la riflessione su ciò che 
si sta facendo. Il laboratorio può essere 
realizzato anche in spazi esterni alla 
scuola. Particolare cura alle biblioteche 
scolastiche che devono aprirsi al territorio. 
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FINALITÀ FORMATIVE 
 

La scuola dell‟Infanzia e la scuola Primaria predispongono le basi necessarie per il percorso di 
istruzione e formazione ed offrono un fondamentale contributo alla crescita umana e civile di 
ciascun allievo. 
 

A questo scopo è indispensabile: 

 Porre al centro, nell‟azione della scuola, l‟alunno e il suo itinerario di formazione 
personale e di apprendimento; 

 Mantenere in primo piano l‟obiettivo di formare i cittadini di oggi e di domani; 

 Operare per una scuola dell‟inclusione; 

 Fissare le tappe e i traguardi da superare nel percorso formativo continuo da 3 a 14 anni, 
secondo standard diffusi nell‟area U.E. e OCSE; 

 Verificare periodicamente e con sistematicità i progressi di ogni alunno, soprattutto nelle 
capacità di base; 

 Definire e proporre un curricolo, all‟interno dell‟ Offerta Formativa, nel rispetto delle 
finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento 
delineati nelle Indicazioni Nazionali. 

 Il curricolo si articolerà attraverso i Campi di Esperienza nella scuola dell‟Infanzia e 
attraverso le discipline nella scuola Primaria. 

 

Il curricolo dovrà risultare adeguato alla formazione degli alunni e al proseguimento degli studi. A 
partire da una impostazione pre-disciplinare, e salvaguardando la dimensione trans-disciplinare e 
inter-disciplinare, mirerà a suscitare l‟interesse per ciascuna disciplina e condurrà gradualmente 
a coglierne i nuclei fondanti. 
 

La scuola vive ed opera in una realtà in profonda trasformazione. Le sfide poste dalla rivoluzione 
digitale, dalla globalizzazione, dalla convivenza di culture e religioni diverse, possono 
trasformarsi in opportunità grazie anche all‟azione educatrice compiuta dalla scuola (CRIT). 
 

La conoscenza della nostra Carta Costituzionale, l’adesione ai suoi principi e ai 
suoi valori di libertà, di giustizia, di uguaglianza, di rispetto della dignità della 
persona, di solidarietà, di pari opportunità, di democrazia costituiscono il 
punto di partenza fin dalla scuola dell’Infanzia per sviluppare la coscienza 
civica, imparare a convivere in armonia con le tante diversità presenti nella 
nostra società e per interpretare criticamente un mondo globalizzato, 
tecnologicamente avanzato e soggetto a continui cambiamenti. 
L’acquisizione, già nel primo ciclo, delle conoscenze e delle competenze 
relative all’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” (legge n. 169 del 
2008) risponde a queste prioritarie esigenze. 
 

Il percorso educativo e formativo di ciascun allievo è un continuum progettuale, ma scandito da 
tappe ben definite e raccordate tra loro. Occorre, perciò, definire e controllare i livelli di 
competenza raggiunti con verifiche periodiche e sistematiche, anche tenendo conto delle analisi 
valutative condotte dall‟INVALSI, in modo tale da intervenire con strategie di recupero e 
consolidamento, come anche di sviluppo e promozione dei talenti: in stretta relazione con le 
carenze e le potenzialità verificate; tenendo sempre conto degli standard di riferimento diffusi in 
ambito U.E. ed OCSE, in modo da rendere i risultati confrontabili. Occorre, pertanto, dare piena 
ed adeguata funzionalità agli strumenti (C.M. n.10 del 23.01.09) e alle modalità in uso (voti, 
scrutini, prove oggettive, verifiche…) e alle nuove opportunità (rilevazioni INVALSI, certificazione 
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delle competenze) per accompagnare in modo trasparente e coerente il percorso di ogni singolo 
alunno.  
 
La scuola rende disponibile all‟utenza un servizio di informazioni esaurienti e attendibili sui 
risultati raggiunti dagli allievi (in itinere e finali), attraverso la compilazione del documento di 
valutazione quadrimestrale, colloqui bimestrali con i docenti e colloqui settimanali a richiesta 
(della famiglia o del docente).  
 
A tal proposito, i docenti adottano una corretta strategia valutativa in modo da rendere coerenti 
con il percorso formativo attuato, i criteri e le modalità di dichiarazione delle valutazioni 
conseguite dall‟alunno in itinere.  
 
Per tutto ciò, la nostra offerta formativa prevede, nell‟anno scolastico in corso, itinerari educativo-
didattici che hanno interpretato a pieno le istanze ministeriali desunte da: 

 DPR n. 275 del 08.03.99 
 DM n. 47 del 13.06.06 
 DM n. 202 agosto 2007  
 DPR n. 89 del 20.03.09 
 DLGS n. 59 del 19.02.04 
 DPR n. 122 del 22.06.09 
 Delibera Giunta reg. Puglia del 03.11.09 n. 2065 (sviluppo di comportamenti sostenibili 

dei “cittadini della scuola e del domani”) 
 C.M. n. 59 del 23 luglio 2010 
 Direttiva n.11 del 18.09.2014 (Priorità strategiche del Sistema Nazionale di Valutazione 

per gli anni scolastici 2014/15, 2015/16 e 2016/17) 
 Legge 107 del 13.07.2015 
 Rapporto di Auto-Valutazione di Istituto (RAV) e Piano di Miglioramento (PDM). Le 

priorità i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) rivisitato 
alla luce della Circolare Ministeriale n. 5204 del 12.05.2017 e del lavoro svolto dal nucleo 
del PDM rivisto di cui all'art. 6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 
28.03.2013 n. 80 dovranno costituire uno degli obiettivi principali del lavoro di tutto il 
Collegio  

 D.L. n. 62 del 13/04/2017 - Norme in materia di valutazione e certificazione delle 
competenze. 

 
Inoltre si pone in linea di continuità con i bisogni culturali del periodo storico che viviamo e le 
necessità del contesto socio-culturale in cui la nostra scuola è inserita. 
 
Tali proposte, infine, hanno mutuato gli spunti formativi e le richieste di cooperazione provenienti 
dalle associazioni culturali locali operanti, a vario titolo, in ambito locale e in zone limitrofe. 
 

 

 

 

http://www.istruzione.it/web/istruzione/cm4_10
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OBIETTIVI  DEL PTOF PER IL TRIENNIO 2016 -  2019 

 

I Collegi di Scuola Primaria e dell'Infanzia di questa istituzione hanno individuato quali 
ineludibili e caratterizzanti i seguenti obiettivi formativi prioritari: 
a) valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche, con particolare  

riferimento all'italiano nonchè alla lingua  inglese e ad altre lingue  dell'Unione  europea,  
anche  mediante  l'utilizzo della metodologia Content Language Integrated Learning; 

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicale, nell'arte e nella  

storia dell'arte,  nel  cinema,  nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione 
delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri 
istituti pubblici e privati operanti in tali settori; 

d) (priorità individuata nel PDM) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva 
e democratica attraverso la    valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il 
rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di 
responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri; 

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 
legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 
attività culturali; 

f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle  
immagini; 

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di  
vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 
agonistica; 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché 
alla  produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
j) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione 

e del bullismo, anche informatico; 
k) potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 

bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il 
supporto  e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di  settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'Istruzione, dell'università e della 
Ricerca il 18 dicembre 2014; 

l) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese 
le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

m) apertura pomeridiana delle scuole per arricchimento o approfondimento dell'offerta 
formativa. 
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Perché si dia corpo a percorsi che raggiungano livelli di efficacia ed efficienza in ogni 
contesto di classe e sezione, nell’arco del triennio si opererà per: 

 
 
 
Creare un clima relazionale sereno e accogliente. 
 

 Predisporre e curare l‟ambiente fisico 

 Rispettare i bisogni fisici, emotivi, affettivi, relazionali e cognitivi dell‟alunno 

 Favorire la socializzazione 

 Riconoscere le diversità ed aprirsi al confronto 

 Promuovere l‟autonomia di pensiero 

 Promuovere la consapevolezza di sé 

 Promuovere la solidarietà tra pari e l‟integrazione tra culture diverse 

 Promuovere il senso critico 

 Progettare ed operare costruttivamente con motivazione ed impegno personale 

 Promuovere la formazione dei cittadini di oggi e di domani alla luce dei valori costituzionali 
 
 
 
Innalzare il successo formativo degli alunni  attraverso attività educativo-didattiche mirate ai 
loro bisogni 
 

 Progettare percorsi educativi e didattici intenzionali ed organici. 

 Progettare percorsi adeguati alle capacità degli alunni. 

 Attivare interventi di recupero, consolidamento e sviluppo. 

 Promuovere lo sviluppo di capacità trasversali e la creazione di reti cognitive. 

 Promuovere gli elementi basilari di un sapere pratico ed operativo. 

 Accogliere l‟innovazione tecnologica come fonte e strumento di conoscenza. 
 
 
Integrare l‟Offerta Formativa della Scuola con le esigenze e le opportunità del Territorio 
 

 Valorizzare le competenze già acquisite dall‟alunno. 

 Promuovere lo sviluppo multidimensionale del soggetto. 

 Promuovere rapporti positivi con le famiglie degli alunni. 

 Promuovere rapporti proficui con i servizi e gli enti territoriali. 

 Realizzare una proposta  globale e coerente di formazione. 

 Favorire atteggiamenti consoni all‟acquisizione di attitudini alla cittadinanza attiva, 

consapevole e democratica. 
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SISTEMA ORGANIZZATIVO E DIDATTICO  

 
 

La conduzione delle attività didattiche avviene con diverse modalità stabilite dai Consigli 
d‟Intersezione, d‟Interclasse e dai team dei docenti, sulla base delle esigenze didattiche 
organizzative: 
 

 lezione frontale  

 lezione dialogica 

 lavori di gruppo  

 flessibilità del gruppo classe  

 attività di laboratorio, anche interdisciplinari con il supporto di dispositivi tecnologici 
interattivi e multimediali (L.I.M.) 

 articolazione di percorsi flessibili finalizzati al recupero , al potenziamento delle 
competenze e alla valorizzazione delle eccellenze. 

 
 
Linee curricolari 
 
Fini e obiettivi della scuola dell‟Infanzia e Primaria si evincono dalle Indicazioni Nazionali.  
Quest‟anno, prima dell‟inizio delle lezioni, ogni Consiglio di interclasse e d‟intersezione, in 
quanto emanazioni del Collegio Docenti, elabora la propria progettazione, nella quale 
figurano le finalità della L.107/2015, gli obiettivi individuati tra gli obiettivi specifici 
d‟apprendimento contenuti nelle Indicazioni Nazionali per la Scuola dell‟Infanzia e la 
Scuola Primaria. 
Tale progettazione verrà articolata, nel corso dell‟anno, in Unità di Apprendimento adattate 
ai bisogni e/o alle difficoltà degli alunni e concordate a livello di intersezione per la Scuola 
dell‟Infanzia, e di Interclasse di plesso per la Scuola Primaria. 
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VERIF ICA E VALUTAZIONE DEL SERVIZ IO SCOLASTICO  

Per realizzare un itinerario di autovalutazione e di verifica del SISTEMA che dia significato all‟agire 
quotidiano e consenta a tutti gli operatori scolastici di “fare il punto” sulla qualità dell‟offerta, la verifica 
del sistema (anche in ottemperanza alle indicazioni prescritte nel DPR n. 80 del 2013 , del 
Regolamento emesso con DPR n. 122 del 2009 e del D.L. n° 62 del 13 – 4 - 2017) deve avvenire 
come valutazione interna e valutazione esterna (nell‟ambito del Consiglio di INTERCLASSE  con 
cadenza bimensile e in COLLEGIO DOCENTI) in termini di:  

 efficienza del servizio 
o conoscenza e valutazione dei docenti   

 efficacia dell’offerta formativa 
o qualità della programmazione didattica calibrata sui bisogni 
o qualità dell‟offerta educativo–didattica 

 esiti degli insegnamenti 
o misurabilità dell'insegnamento 

 esiti degli apprendimenti 
o misurabilità degli apprendimenti, delle conoscenze, competenze e abilità 
o certificazione delle capacità degli alunni 

La verifica in itinere avverrà sul lavoro dell'insegnante e sull'attività dell'alunno mediante attività di 
regolazione tra le prime due. 
I criteri di valutazione, miranti ad esprimere giudizi di valutazione sui risultati conseguiti nella 
istituzione saranno docimologici, condivisi dal Collegio, misurabili e analitici dei risultati generali 
conseguiti con la realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa. In particolare si avranno i seguenti : 
 

Criteri di valutazione degli apprendimenti 
 

 generali: derivanti dagli indicatori dei documenti di valutazione, dalle finalità delle I.N. e dalle 
prestazioni dell'alunno  

 contestuali: derivanti dagli obiettivi formativi del Circolo e dai traguardi attesi alla conclusione 
della classe/sezione di frequenza 

 particolari: derivanti dal PTOF, dalla programmazione di interclasse-intersezione, dalla 
situazione di partenza di ogni alunno e dai risultati conseguiti 

 ministeriali: derivanti da somministrazione ed esecuzione di test appositamente assemblate 
dall‟ente INVALSI per la valutazione degli apprendimenti nelle discipline di Italiano, Matematica e 
Scienze per gli alunni delle classi II e V. 

Tipologie di prove 
 

 prove strutturate/semistrutturate 

 prove oggettive/prove soggettive 

 test/prove comuni a classi parallele 

 prove per gruppi di apprendimento 

 prove quadrimestrali strutturate comuni alle interclassi predisposte da apposito dipartimento 
per singola disciplina con griglie oggettive di rilevazione. 

In ottemperanza, poi, alle disposizioni ministeriali vigenti nel Circolo, da anni le attività ruotanti intorno 
alle prove INVALSI vengono vissute quali momenti di confronto costruttivo, riflessione critica sulla 
restituzione dei dati, socializzazione degli stessi alle Interclassi a livello generale e quale “cartina al 
tornasole” per innestare i correttivi dovuti al fine di sanare il gap che separa la nostra regione da 
quelle meridionali, particolarmente nella Matematica. 
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DOCUMENTO DI RIFERIMENTO PER 

L'ITER DELLA VALUTAZIONE 

ANNO SCOLASTICO 

2018 - 2019 

 

 

 

PREMESSA 

Il Dipartimento di Verifica e Valutazione del Circolo Didattico "Pessina - Vitale", 

coordinato dal Dirigente Scolastico, ha ritenuto opportuno condividere e adottare, per 

tutte le classi di scuola primaria del Circolo, criteri e procedure di valutazione 

comuni, ispirandosi a principi di trasparenza, equità, omogeneità, comparabilità dei 

risultati. 

Si riportano di seguito alcuni riferimenti fondamentali riguardanti la valutazione. 

 Il  Regolamento  sulla  valutazione,  DPR n. 122 del 22 giugno 2009, riferisce testualmente: 

“La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il 

rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua 

finalità anche formativa e attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze 

di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al 

miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo”. 

In pratica la valutazione deve consentire all‟alunno di capire: cosa sa, cosa può migliorare, cosa 
deve rivedere. E dunque è parte integrante del processo di apprendimento. 

Pertanto, la valutazione è un momento fondamentale del processo educativo finalizzato alla 

crescita personale dell‟alunno. 

Verificare è il processo di raccolta ed analisi di prove, di ciò che un alunno può sapere e 

saper fare, realizzato in itinere: si verifica quando si assegna un compito da svolgere 

Valutare consiste nel prendere atto e interpretare le prove/tracce raccolte durante la 

verifica e formulare un giudizio prendendo decisioni basate su tali prove: si assegna un dato 

valore al compito realizzato 
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Assegnare un giudizio o un voto significa attribuire un indicatore o una 

corrispondenza numerica alla valutazione data a partire da uno standard di riferimento 

Sono oggetto di valutazione le conoscenze, le competenze e le abilità degli alunni. 

Secondo le Indicazioni Nazionali del 16.11.2012 "Agli insegnanti competono la 

responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, nonché la scelta dei 

relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche 

intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e 

i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo. 

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da 

intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a 

termine. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei 

processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo". 

Le conoscenze, per poter essere valorizzate nello sviluppo di una competenza, devono 
manifestare tre caratteristiche: significatività, stabilità e fruibilità. Una conoscenza, per essere 
significativa, deve essere collegata a ciò che il soggetto sa, attraverso una riorganizzazione dei 
suoi schemi concettuali; questo processo le permette anche di diventare stabile. Una 
conoscenza, inoltre, deve essere fruibile, ossia poter essere utilizzata per interpretare situazioni e 
compiti diversi da quelli nei quali è stata costruita. 
 

Un‟abilità deve essere collegata a quelle che sono denominate conoscenze condizionali 

(sapere dove, quando, perché) in modo che possa essere attivata in maniera consapevole di 

fronte a una questione o un compito. 

Le fonti informative sulla base delle quali verrà espresso un giudizio di competenza, saranno di 
tre tipi: 

- il primo relativo ai risultati ottenuti nello svolgimento di un compito (performance); 

- il secondo relativo a come l'alunno è giunto a conseguire tali risultati (processo); 

- il terzo relativo alla percezione che l‟alunno ha del suo lavoro (metacognizione). 

  In sintesi: 

 

Le “Conoscenze” indicano il risultato dell‟assimilazione di informazioni attraverso 

l‟apprendimento. Sono l‟insieme di fatti, principi, 

teorie e pratiche, relative a un settore di studio. 

 

Le “Abilità” indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how 

(sapere-come) per portare a termine compiti e risolvere problemi. 

Le abilità sono descritte come cognitive 
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CRITERI E PROCEDURE 

PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

AL TERMINE DEL PRIMO E DEL SECONDO QUADRIMESTRE 

(uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l‟abilità manuale e 

l‟uso di metodi, materiali, strumenti); 

 

Le “Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità 

e capacità personali, sociali e/o metodologiche, 

in situazioni di studio 

e nello sviluppo personale. Sono descritte in termini di responsabilità e autonomia.  

 
I Consigli di Interclasse di tutte le classi del Circolo Didattico "Pessina - Vitale" nelle valutazioni 

finali si riferiscono alle definizioni, ai criteri, alle modalità operative di seguito specificate e più 

sistematicamente elaborate e definite dal Dipartimento di Verifica e Valutazione. 

La valutazione si esplica in rapporto funzionale con l‟attività di programmazione in quanto 

concorre ad adeguare il percorso didattico alle esigenze degli alunni. Pertanto, essa 

rappresenta un‟azione continua di riflessione sulla coerenza e la capacità d‟uso delle 

conoscenze in contesti di apprendimenti significativi e sulla capacità dell‟alunno di concentrarsi 

su percorsi necessari per risolvere i problemi. 

Il Dipartimento di Verifica e Valutazione ritiene che l‟attività valutativa promuova 

l‟apprendimento se offre una “buona informazione” ai docenti, agli alunni e alle loro famiglie, tale 

che si possa utilizzare per valutare lo stesso processo educativo -didattico, per far valutazione 

fra pari, per modificare i processi d‟insegnamento-apprendimento e partecipazione che guidino 

l'alunno all‟autovalutazione. 

In questa prospettiva la valutazione diventa formativa quando le informazioni raccolte sono 

concretamente utilizzate per adattare il lavoro didattico ai bisogni di apprendimento degli alunni. 

La funzione formativa della valutazione è in particolare orientata a favorire e determinare una 

didattica individualizzata in grado di attivare meccanismi di compensazione delle carenze 

riscontrate, al fine di impedire che il cumulo di deficit porti all‟insuccesso scolastico. 

È importante “l’univocità” di comportamenti e di intenti tra i docenti, al fine di assicurare 
l‟omogeneità dei criteri di valutazione dei processi e degli esiti  formativi. 

CARATTERISTICHE E STRATEGIE 

Al momento della valutazione ogni docente deve: 



60 

 

 Valorizzare le risposte positive degli alunni; 

 Attribuire alla valutazione negativa una valenza di provvisorietà, lasciando 
intravedere   all‟alunno la possibilità di recupero; 

 Educare l‟alunno all‟autovalutazione; 

 Conoscere i criteri di valutazione delle prove di verifica (definiti collegialmente dal 
Dipartimento di Verifica e Valutazione), elemento indispensabile per la validità e 
attendibilità dei risultati. 

 Far conoscere agli alunni i criteri di valutazione, affinché ne comprendano la 
valenza formativa e non selettiva; 

 Informare la famiglia sugli esiti della valutazione per ottenere, in caso di situazioni 

problematiche, aiuto e confronto e mostrare il Documento di Valutazione adottato 

nel Circolo alla fine del primo e secondo quadrimestre. 

Per quanto sopra riportato il Dipartimento di Verifica e Valutazione ha individuato le 

seguenti tipologie di prove: 

 Prove strutturate: questionari a risposta multipla, a completamento, a 

correzione d‟errore, di corrispondenza, a risposta vero/falso; 

 Prove semi strutturate: testi di comprensione, questionari a risposta 

aperta, compilazioni di tabelle, schemi e grafici, completamento di mappe 

concettuali. 

 

Prove non strutturate, ovvero le prove tradizionali quali interrogazione, riassunto, tema, 

relazione, articolo etc...; in aggiunta alle precedenti, concorreranno alla sintesi valutativa. 

La validità delle prove è determinata dallo spaziare su un campione sufficientemente 

rappresentativo delle conoscenze e/o abilità che si intendono indagare. Questo campione 

deve essere fortemente ancorato al curricolo effettivamente svolto e tenere conto degli 

obiettivi, dei contenuti sviluppati, della metodologia didattica usata. La attendibilità delle 

prove è determinata dalla fedeltà delle misurazioni. Le prove sono attendibili in quanto 

utilizzano sistemi di misura stabili ed omogenei e sono stati determinati preventivamente e 

senza ambiguità i criteri di interpretazione dei risultati. 

 

La funzionalità delle prove è determinata dagli aspetti pratici dello svolgimento e della 

valutazione. Ciò che si chiede di fare è enunciato in modo chiaro e la valutazione è espressa 

in modo altrettanto chiaro e pratico. 

 

Inoltre, l‟osservazione costante del processo di apprendimento degli alunni (attenzione, 

motivazione, coinvolgimento, autonomia operativa, qualità delle relazioni con compagni e 

docenti) e le interrogazioni concorreranno alla definizione quantitativa e qualitativa di che cosa 

ciascun alunno ha acquisito in ordine: 
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 Ai percorsi disciplinari ed interdisciplinari attuati; 

 Al comportamento in situazione; 

 Alle competenze personali maturate e testimoniate in precise 

situazioni di    compito. 
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CONTENUTI DELLA VALUTAZIONE 

È “in fieri” l‟individuazione e la predisposizione da parte del Dipartimento della lista degli 

indicatori, quale contenuto dei processi di valutazione relativi ai traguardi per lo sviluppo 

delle competenze di ciascuna disciplina che costituiscono i criteri per la valutazione delle 

competenze attese, attraverso la somministrazione di Prove comuni di valutazione 

per le interclassi, alla fine del primo e del secondo quadrimestre, coerentemente con 

l‟elaborazione della Curricolo delle Competenze. 

EMISSIONE DEL GIUDIZIO VALUTATIVO 

Fasi diverse del processo di valutazione individuate, dal Dipartimento di Verifica e Valutazione, 

come fondamentali del processo di accertamento e di emissione del giudizio valutativo: 

 Misurazione (ciò che il singolo docente compie sulla singola prova). E‟ 
effettuata dal docente di classe e consiste nell‟acquisizione ordinata di 
informazioni sugli apprendimenti degli allievi tramite prove strutturate, 
semi strutturate e/o non strutturate. 

In base al comma 2 art.1 del D.P.R. 122/09, 

“Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva”, 

pertanto: 

 allo scopo di garantire omogeneità e trasparenza della valutazione il voto di 

ciascuna verifica viene motivato facendo riferimento ad una valutazione proposta 

dai docenti del Dipartimento e condivisa nel Collegio. 

Si cercherà di favorire, in questo modo, un giudizio obiettivo sul risultato della 

prova, nonché una consequenziale autovalutazione del percorso educativo-

didattico, quale premessa per il miglioramento dei risultati e il successo formativo, 

oltre che una riflessione da parte dell‟alunno sulle potenzialità e le carenze 

evidenziate a livello individuale; 

 per garantire la tempestività nella valutazione, le prove scritte (quadrimestrali) 

vengono corrette e riconsegnate agli alunni di norma entro sette giorni (massimo 

dieci giorni). 

 Valutazione del docente 

Riguarda la valutazione effettuata dal docente al termine del primo e del secondo 

quadrimestre. 

Le valutazioni disciplinari finali derivano dalle Prove Comuni di Valutazione, da verifiche scritte, 

orali e pratiche. 

Il docente non tiene conto solo delle misurazioni effettuate, ma anche dei seguenti criteri: 

 il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento (in termini di conoscenze, 
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competenze, capacità) programmati dai docenti per ciascuna disciplina; 

 il grado di autonomia raggiunto dall'alunno nell‟organizzazione del lavoro 
scolastico; 

 la permanenza e/o il recupero delle carenze relative a ciascuna disciplina; 

 l‟impegno profuso durante l‟anno scolastico, anche per recuperare le eventuali 
carenze, e progressi realizzati; 

 la partecipazione assidua e proficua alle attività didattiche curricolari ed      

extracurriculari; 

 l‟assiduità nella frequenza scolastica e la puntualità nelle consegne scolastiche; 

 eventuali difficoltà derivanti da situazioni personali e/o familiari effettivamente 

rilevate. 

 

Lo stesso DPR 122/2009 art. 14 comma 7 prevede il limite minimo di frequenza per 

essere ammesso alla classe successiva, pari a 3/4 dell'intero anno scolastico, 

ossia si possono effettuare n° 49,5 giorni di assenza calcolati sui 200 giorni di 

lezione. A tale limite esistono delle deroghe, debitamente documentate, a 

condizione, comunque, che le stesse non pregiudichino, a giudizio del consiglio di 

classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. 

Le tipologie di assenza ammesse alla deroga riguardano: 

 

 motivi di salute pari o superiori a 5 giorni (ricovero ospedaliero o cure domiciliari, in forma 

continuativa o ricorrente) e visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche riferite 

ad un giorno); 

 per gli alunni diversamente abili o comunque portatori di disagi (BES), mancata frequenza 

dovuta all‟handicap o anche allo specifico disagio/svantaggio secondo quanto previsto dai 

Piani Personalizzati; 

 motivi personali e/o di famiglia (provvedimenti dell‟autorità giudiziaria, attivazione di 

separazione dei genitori in coincidenza con l‟assenza; gravi patologie e lutti dei 

componenti del nucleo famigliare entro il II grado, rientro nel o dal paese d‟origine per 

motivi legali, trasferimento della famiglia o altre motivazioni debitamente e 

preventivamente certificate); 

 alunni stranieri, nomadi e giostrai qualora non sia possibile un controllo preciso delle 

frequenze/assenze nel fascicolo personale o di un elenco di frequenze e/o assenze che 

segua l‟alunno negli spostamenti da una scuola all‟altra; 

 assenze per motivi “sociali”, su certificazione analitica dei servizi che hanno in carico gli 

alunni interessati; 

 assenze uscite anticipate per attività sportiva debitamente richieste e certificate 

dall‟Associazione Sportiva di appartenenza riconosciuta dal CONI. 

 

Nel prosieguo del lavoro messo a punto dal Dipartimento di Verifica del Sistema e nell'ottica di 

una collegialità sempre più forte e operativamente condivisa nei percorsi della valutazione, 

anche ai sensi degli artt. 1 (comma 2), 2 (commi 1 e 3), 9 del DL n. 62/2017, il Collegio si 
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attiene ai seguenti "Criteri per l'assegnazione numerica delle valutazioni" e dei "Giudizi". 
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CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DELLA VALUTAZIONE NUMERICA DELLE 
VERIFICHE 

SCUOLA PRIMARIA 
 

LIVELLO di COMPETENZE DESCRITTORI VOTO 
LIVELLO 

di PROFITTO 

Eccellente raggiungimento degli 
obiettivi, con padronanza dei 
contenuti e delle abilità, capacità 
di trasferirli e rielaborarli 
autonomamente in un'ottica 
interdisciplinare. 

 Completa, approfondita e personale  
          conoscenza degli argomenti; 
 acquisizione piena delle competenze 

previste; 
 uso sempre corretto dei linguaggi 

specifici e sicura padronanza degli 
strumenti; 

 capacità di sintesi appropriata e di 
rielaborazione personale. 

10 ECCELLENTE 

Completo e approfondito 
raggiungimento degli obiettivi ed 
autonoma capacità di 
rielaborazione delle conoscenze. 

 Conoscenza completa e approfondita 
degli argomenti; 

 acquisizione sicura delle competenze 
richieste; 

 uso corretto dei linguaggi specifici e 
degli strumenti; 

 capacità di sintesi appropriata con 
apporti critici personali. 

9 OTTIMO 

Complessivo raggiungimento 
degli obiettivi e autonoma 
capacità di rielaborazione delle 
conoscenze. 

 Conoscenza sicura degli argomenti; 
 acquisizione delle competenze richieste; 
 uso generalmente corretto dei linguaggi 

specifici e degli strumenti; 
 capacità di sintesi appropriata. 

8 DISTINTO 

Sostanziale raggiungimento degli 
obiettivi e capacità di 
rielaborazione delle conoscenze 
abbastanza sicura. 

 Conoscenza discreta degli argomenti; 
 acquisizione delle competenze 

fondamentali richieste; 
 talvolta incertezze nell'uso dei linguaggi 

specifici e degli strumenti; 
 sintesi parziale con alcuni spunti critici. 

7 BUONO 

Essenziale raggiungimento degli 
obiettivi fondamentali. 

 Conoscenza superficiale degli 
argomenti; 

 acquisizione delle competenze minime 
richieste; 

 incertezze nell'uso dei linguaggi specifici 
e degli strumenti; 

 esposizione in forma sostanzialmente 
ordinata seppur guidata. 

6 SUFFICIENTE 

Parziale raggiungimento degli 
obiettivi minimi. 

 Limitate o non adeguate conoscenze; 
 non adeguata acquisizione delle 

competenze richieste; 
 difficoltà nell'uso dei linguaggi specifici e 

degli strumenti; 
 esposizione ripetitiva e imprecisa, 

povertà lessicale. 

5 * INSUFFICIENTE 

 

* Per l’assegnazione di questo voto (o livello di profitto) i docenti di classe devono avere  

   elementi di lavoro e prove documentali attestanti di aver esperito tentativi vari di recupero. 
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Per la valutazione del “comportamento” gli indicatori stabiliti sono i seguenti:  

 Interesse, motivazione e partecipazione al dialogo educativo 

 Collaborazione con compagni e adulti (docenti e altre figure presenti) 

 Rispetto delle persone, dell’ambiente scolastico e delle regole. 
 

 GIUDIZIO 
CRITERI di VALUTAZIONE 
del COMPORTAMENTO 

OTTIMO 

L’alunno/a dimostra:  
 rispetto  delle  regole  in  tutte  le  situazioni  con  senso  di  responsabilità   

e consapevolezza;  
 puntuale e serio svolgimento delle consegne scolastiche;  
 interesse e partecipazione propositiva alle lezioni  e alle attività della scuola;  
 ruolo propositivo all’interno della classe e ottima socializzazione e collaborazione 
 frequenza assidua 

DISTINTO 

L’alunno/a dimostra:  
 rispetto  generale delle regole e continua disponibilità a modificare  

i suoi comportamenti in positivo;  
 costante adempimento dei doveri scolastici; 
 interesse e partecipazione costruttiva alle attività della scuola; 
 ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe; 
 frequenza regolare. 

BUONO 
 

L’alunno/a dimostra:  
 rispetto  delle  regole  in  molte  situazioni,  anche  se  a  volte   

ha  bisogno  di richiami; 
 buona consapevolezza del proprio dovere; 
 interesse adeguato; 
 svolgimento regolare dei compiti assegnati;  
 partecipazione attiva;  
 correttezza nei rapporti interpersonali; 
 frequenza discontinua. 

SUFFICIENTE 

L’alunno/a dimostra:  
 di aver bisogno di sollecitazioni e richiami per rispettare  

le regole nelle varie situazioni;  
 sufficiente consapevolezza del proprio dovere;  
 interesse selettivo;  
 saltuario svolgimento dei compiti assegnati;  
 partecipazione discontinua all’attività didattica;  
 rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri; 
 frequenza saltuaria.  

 
Il Collegio opera tenendo conto, anche, che la valutazione del “comportamento”, “si riferisce allo sviluppo  
delle competenze di cittadinanza” : 

 IMPARARE AD IMPARARE 

 PROGETTARE 

 COMUNICARE 

 COLLABORARE E PARTECIPARE 

 AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

 RISOLVERE PROBLEMI 

 INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 
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 ACQUISIRE E INTERPRETARE L‟INFORMAZIONE 
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ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA F ORMATIVA 
 

Strettamente collegati con il curricolo di base, sono stati contemplati nel percorso formativo i 
seguenti “progetti” che, ampliano e qualificano ulteriormente l‟Offerta Formativa della Scuola. 
Tutti i progetti sono stati valutati e calibrati secondo le singole situazioni dai docenti referenti 
che sono tenuti a: 

 riferire al Dirigente ogni iniziativa prima della sua realizzazione 

 coordinare l‟attività educativa e le varie iniziative 

 veicolare la comunicazione tra i docenti interessati 

 curare la documentazione 

 prendere contatto con le Agenzie che collaborano alla realizzazione del progetto  
 
 

PROGETTI DI ARRICCHIMENTO ED AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA a.s. 2018/19 
DELLE INTERCLASSI/INTERSEZIONI 

 

 
Progetti di Circolo:  
 CONTINUITÀ/alunni delle classi quinte e i bambini di cinque anni della S.I. (curric. Ed 

extracurric.). 
 Progetto “VIVIAMO INSIEME IL NATALE”/ Allestimento di un laboratorio – Recupero di 

materiale natalizio già in uso, allestimento di presepi, di alberi di Natale nei vari plessi e di 
addobbi per degli ambienti scolastici. 

 EMOZIONI IN GIOCO 4/alunni diversamente abili (curric. Ed extracurric.). materiale di 
facile consumo. 

 P. Motorio “UNA REGIONE IN MOVIMENTO” MIUR – USR Puglia e Calabria/bambini di 5 
anni della Scuola dell’Infanzia. 

 P. “RACCHETTE DI CLASSE”/BADMINTON –FIBA  
 P. “SBAM a scuola” (Salute, Benessere, Alimentazione, Movimento a scuola): classi Terze.  
 P. “La settimana dei bambini del Mediterraneo” 
 P. “SPORT DI CLASSE”: classi Quarte e Quinte. 
 P. “IO LEGGO PERCHE’” 
 

 

Interclasse 

PRIME 

 

1. P. Accoglienza “Sempre più su… come le Nuvole!!!” 

(curric.). 

2. P. “Natale” (curric. Ed   extracurric.) Si prevede un 

esperto di musica e canto corale.  Materiale di facile 

consumo ed impianto di amplificazione. 

3. P. UNICEF “Adotta una Pigotta” (curric. Ed   

extracurric.). Classi: 1
a  

A – B – E.  
 
 

4. P. “Colori in volo, il mondo delle farfalle”/MILLENARI 

DI PUGLIA (curr.). Progetto con contributo dei genitori 

Euro 5,00/alunno per il laboratorio e Euro 4,00 per la 

visita guidata). Le classi 1° C e D effettueranno solo il 

laboratorio. 

5. P. Il circo delle scienze, della matematica e della lettura 
spettacolo teatrale “Mago Natale” (curric./ progetto con 
contributo dei genitori Euro 3,50/alunno). Classi 1a C e D 

6. P. “La vela tutto l’anno…”/Lega navale Ostuni. 3 lezioni 
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teoriche in classe. Classi 1a A + 1a  B + 1a  E. 
 

 

Interclasse 

SECONDE 

 

 

 

 

1. Progetto “ iverSa mare” (curric. Ed   extracurric.).   
1

a
 Fase: Ott./Dic.; 2

a 
 Fase: Genn./Magg.. 

      Si prevede un esperto di musica e canto corale 

      nella 1
a
 Fase/Natale.  

      Materiale di facile consumo ed impianto di ampli- 

      ficazione. 

2. P. “La vela tutto l’anno…”/Lega navale italiana Ostuni. 3 
lezioni teoriche in classe.  

3. P. “LEGGIMI FORTE”/Pensiero Bambino sas Books, Toys 
and Things (curr. /progetto con contributo dei genitori 
Euro 5,00/alunno). 

4.  P. educativo TELETHON (curric.). 
5.  P.  Lettura – LIBRIAMOCI – (incontro con l’autore/visita 

libreria). 
6. P. Percorso di lettura con incontro di animazione a cura 

dell’ associazione “Presidio del libro” di Ostuni. 
 

 

 

Interclasse  

TERZE 

 

1. Progetto “A scuola con i nonni” ( curr. Ed extracurr.). 1
a
  

Fase: 2 ottobr./riflessione e sensibilizzazione della figura 

dei nonni;  2
a
  Fase: Natale/ tombolata con i nonni per 

scoprire i vecchi saperi e tradizioni; 3
a
  Fase: Festa della 

Primavera/I giochi della tradizione ostunese. 

2. P. “Noi piccoli archeologi” (curr.) visita al Museo delle 

Civiltà Preclassiche e al Parco Archeologico di S. Maria 

D‟Agnano. 

3. P. “Colori in volo, il mondo delle farfalle”/MILLENARI 

DI PUGLIA (curr.). Progetto con contributo dei genitori 

Euro 5,00/alunno per il laboratorio e Euro 4,00 per la 

visita guidata). 

4. P. Lettura/”Le emozioni”: classi 3
a
 C e D (curric.). 

5. P. Percorso di lettura con incontro di animazione a cura 
dell’ associazione “Presidio del libro” di Ostuni. 

6. P. “SBAM a scuola” (Salute, Benessere, Alimentazione, 
Movimento a scuola). 

 

Interclasse 

    QUARTE 

 

1. Progetto “Percorsi d‟Arte creati ad Arte” (curr. Ed 

extracurr. Per i docenti ).Si prevede una mostra a Natale 

ed a fine anno scolastico per esporre le creazioni degli 

alunni. Materiale di facile consumo. Si richiede esperto 

di arte. 

2. Progetto/LIBERA (Legalità e Cittadinanza attiva) “Liberi di 
restare, liberi di emigrare (curr.).   

3. Progetto Teatro/Musica/Ballo in collaborazione con il 

gruppo folk “LU BARCARULU” (curr.). 

4. P. “Sport di classe”. 

5. Progetto  “Primo soccorso” per gli alunni di Quarta e 
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Quinta. CRI/ OSTUNI. Classe 4^ F. 
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Interclasse 

QUINTE 

 

1. Progetto Continuità “Tieni il tempo”: tutte le classi  e le 
sezioni dei bambini di 5 anni (curric. Ed extracurric.).  
Materiale di facile consumo ed impianto di 
amplificazione.  

2. P. Legalità/comando dei Carabinieri di Brindisi (curr.).  
3. Progetto/LIBERA (Legalità e Cittadinanza attiva) “Liberi di 

restare, liberi di emigrare.   
4. P. “Sport di classe”. 
6. Progetto  “Primo soccorso” per gli alunni di Quarta e 

Quinta. CRI/ OSTUNI. Classe 5^ B 

 

 

Interclasse 

“La Nostra 

Famiglia” 

 

 

1. Progetto “Natale e Pasqua” (curric. Ed extrac. Per le 
docenti). 1a fase a Nov/Dic., 2a fase Marz./April: 
Drammatizzare testi e canti. Preparazione addobbi per 
la scuola. Realizzazione di manufatti. Azione: Chiesa o 
Salone del Centro. Materiale di facile consumo.   

2.  Progetto “L’arte tra le mani 2” (curric. Ed extrac. Per le 
docenti). Materiale di facile consumo.  

3. P. “Sport di classe”: alunni di quarta e quinta. 
4. P. “SBAM a scuola” (Salute, Benessere, Alimentazione, 

Movimento a scuola/USR Puglia.   
 

 

 

Intersezione 

Scuola 

dell‟Infanzia 

 

1. P. Accoglienza “ECCOCI QUA BIANCONIGLIO CI ASPETTA 
GIA’” (curric.). 

2. Progetto Continuità “Tieni il tempo”: tutte le classi  e le 
sezioni dei bambini di 5 anni (curric. Ed extracurric.).  
Materiale di facile consumo ed impianto di 
amplificazione.  

3. P. NATALE “E’ TEMPO DI ATTESA”: b.ni di 3 e 4 anni 
(curric.). Materiale di facile consumo e impianto di  
amplificazione.  

4. P. CARNEVALE “E’ TEMPO DI ALLEGRIA”/bambini di 3 / 4 e 
5 anni  (curric.). Materiale di facile consumo. 

5. P. “CON IL NASO ALL’INSU’… A SPASSO TRA LE NUVOLE”  
(curric.): bambini di 3, 4 e 5: sez. A – B – C – G – E – I – L 
(Via POLA) + H – B (A. MORO). Si prevede un esperto. 
Materiale di facile consumo. 

6. Progetto “… Persi tra le stelle” Coop Thalassia . Sez. A – B 
– C  - E – G – H – I – L/ Via Pola + sez. B/A. Moro.  Costo  5 
euro a b.no. 

7. Progetto “Sight for Kids” programma di 
screening/prevenzione degli occhi dei bambini nella 
Scuola dell’ Infanzia “LIONS CLUB OSTUNI HOST”.  Sez. A e  
E/Via Pola e sez. B/A. Moro  
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F. S. Area 3 

 

 Progetto “EMOZIONI, MOTRICITA’ E NATURA”  (curric. Ed 
extracurric.). 1a fase a Nov/Dic., 2a fase Marz./April.. 
Avvicinamento (degli alunni diversamente abili) al mondo 
naturale con atteggiamento creativo, di ricerca e ludico.  
Materiale di facile consumo. 

 
 

F. S. Area 1 

 

 Progetto “ VIVIAMO INSIEME IL NATALE” (curric. Ed 

extracurr.).  Allestimento di laboratori.  Recupero di 

materiale natalizio già in uso, allestimento di presepi, di 

alberi   di Natale nei vari plessi e di addobbi per degli 

ambienti scolastici.  Materiale di facile consumo. Materiale 

di facile consumo. 

 

 
 
 

 
I progetti  che prevedono la presenza di un esperto esterno, saranno espletati solo dopo aver 
acquisito la disponibilità delle famiglie a versare un contributo utile alla realizzazione degli stessi. 
 
Tale asse progettuale è stato deliberato dagli Organi Collegiali (delibera n.107 del Collegio del 
18.10.2018 e delibera n. 29 del Consiglio del  24.10.2018).  
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Progetti  PON – FESR  

– PON 9035: ampliamento e adeguamento della rete LAN e WLAN della connessione a Internet 
– PON 12810: realizzazione di ambienti digitali, laboratori mobili, aule didattiche aumentate 

dalla tecnologia e postazioni di fruizione di informazioni per l’utenza 

 

Progetti  PON – FSE e MIUR 
(candidature per reperimento di fondi da destinare all‟acquisto di beni e integrazione dotazioni 
tecnologiche e/o all‟ampliamento dell‟offerta formativa) 

- BANDI PON 2014-2020 presentati nell‟a.s. 2016/17 
1. PON n°10862/2016: “Progetti di inclusione sociale e lotta per il disagio, nonché 

per garantire l’apertura delle scuole oltre l’orario scolastico soprattutto nelle 
aree a rischio e in quelle periferiche” 

2. PON n° 4427 del2/0572017: Potenziamento dell’educazione al patrimonio 
culturale, artistico, paesaggistico. 

3. PON n° 1953 del 21/02/2017 “Interventi didattici innovativi per incrementare la 
qualità delle competenze di base ( scuola primaria e dell’infanzia). 

- Bando MIUR per la realizzazione di “Biblioteche scolastiche innovative” prot. N. 7767 
del 13.05.2016 

- Bando MIUR per la realizzazione di “Curricoli Digitali per lo sviluppo delle 
competenze digitali” – Azione #15 del PNSD” prot. N. 11080 del 23.09.2016. progetto 
realizzato in rete con l‟IISS Pepe-Calamo di Ostuni e l‟Ist Comprensivo di Cisternino. 

- Progetto regione PUGLIA – “REDDITO DI DIGNITA’ / MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE” . 

 

Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) 

 Individuazione di un docente con funzione di «animatore digitale» ai sensi del D.M. n. 435 del 
16.06.2015 (animatore designato per gli aa.ss. 2016 – 2019 docente Vito Perrino). 

 Individuazione di tre docenti e due assistenti amministrativi da immettere nei corsi di  
«Formazione in servizio per l’innovazione didattica e organizzativa» (Team per 
l’innovazione) ai sensi del D.M. 762 del 2014 (docenti e personale di segreteria designati per gli 
aa.ss. 2016 – 2019): Casula Barbara, Lavecchia Anna Vita, Urso Cosima Maria Matilde, 
Carella Francesca, Addolorata Buongiorno. 

 

Inoltre, con l‟adesione al 

 PON FSE –  “Per la scuola – Competenze e ambienti per l‟apprendimento” 2014-2020 – 
Azione 10.8.4 “Formazione del personale della scuola su tecnologie e approcci 
metodologici innovativi”, sono stati selezionati n.10 docenti dell‟Istituto per la 
partecipazione all‟iniziativa di formazione di cui alla nota MIUR prot. N. 9924 del 29/07/2016. 
Gruppo docenti in formazione: Franco Scolastica, Petraroli Maria Teresa, Specchia 
Francesca, Parisi Maria, Bernardi Cosima, Martellotti Maria, Moro Cecilia Chiara, 
Giovene Rosanna, Guarini Mariangela e Cirasola Pasqua. 

 
 

Le ore extracurricolari verranno, stanti le possibilità del MOF e le necessità previste dalla lett. K 
dell‟art. 88 del CCNL 2007, assegnate secondo quantità possibili e in base al carattere istituzionale 
rivestito ormai da taluni progetti (come Progetto CONTINUITA‟ e Progetto rivolto ai diversabili e tutor 
dei 3 plessi) e secondo il criterio del maggior numero di alunni e classi coinvolte/ secondo ricadute 
significative già esperite. 
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I  VIAGGI di  ISTRUZIONE 

I viaggi di istruzione, che comprendono diverse tipologie di iniziative quali le visite guidate, i 
viaggi di integrazione culturale e le gite scolastiche, rispondono alla duplice finalità di integrare la 
scuola nel proprio territorio e di concorrere al consolidamento ed all‟arricchimento dell‟offerta 
formativa, inserendosi concretamente nella Progettazione Didattica. Il piano delle uscite, per 
essere attuato deve seguire le procedure di autorizzazione previste dalle disposizioni ministeriali: 

 proposte del Consiglio di Interclasse 

 delibera del Consiglio dei Docenti 

 approvazione del Consiglio di Circolo 
Le uscite che si effettuano a piedi o con autoveicoli del Comune, si attengono alla realtà locale, 
alle attività teatrali, sportive, ambientali sono considerate laboratori decentrati e pertanto, pur 
rientrando nel piano predisposto, non hanno bisogno di tutte le autorizzazioni sopra elencate.  
Di norma viene data comunicazione al Dirigente Scolastico e alle Famiglie. 

 
 

 
SCUOLA PRIMARIA “PESSINA – VITALE” 

CALENDARIO USCITE DIDATTICHE – VISITE GUIDATE – VIAGGI DI ISTRUZIONE 
Anno Scolastico 2018/2019 

 

 

Classi 1
e
 

 

 

 Uscita didattica c/o l’area naturale costiera di 
Lamasanta collegata al  P. “Colori in volo, il mondo 
delle farfalle”/MILLENARI DI PUGLIA. Classi 1a A + 1a  
B + 1a  E. Costo 4,00 Euro ad alunno. Trasporto 
comunale. 

 Visita guidata “Centro Didattico IRIS” di 
Alberobello”. Laboratorio: Noi pasticceri della 
tradizione: un dolce per ogni occasione.   Costo per 
studente Є 15,50. Pranzo.  Classi 1a A + 1a  B. 

 Visita guidata ad una Masseria dove è presente una 
trasformazione agro-alimentare. Classe 1a  E. 

 

 

Classi 2
e
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Visita guidata “Centro Didattico IRIS” di Gallipoli. 
Laboratorio. Il mare intorno a noi: colore e forme 
del mediterraneo/visita guidata all’Acquario del 
Salento di Santa Maria al Bagno/Nardò. Costo per 
studente Є 14,50. Pranzo. Tutte le classi Seconde. 

 Visita guidata a “Torre Guaceto “ Benvenuti a casa 
delle tartarughe”/ Coop. Thalassia. Costo 5 euro a 
b.no. Tutte le classi Seconde. 
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Classe 3
e
 

 

 

 Uscita didattica c/o l’area naturale costiera di 
Lamasanta collegata al  P. “Colori in volo, il mondo 
delle farfalle”/MILLENARI DI PUGLIA. Costo 4,00 
Euro ad alunno.  

 Uscita didattica c/o Frantoio ipogeo Villa Agreste 
Ostuni.  

 Uscita didattica c/o Parco archeologico S. Maria 
D’Agnano + Museo delle Civiltà  Preclassiche di 
Ostuni. 

 

Classe 4
e
 

 

 Lecce ”1 GIORNO CON NOI SCOPRI ESPLORA 
FAI!”/SAC : Visita al Museo storico-archeologico + 
laboratorio al Museo Papirologico + visita al centro 
storico di Lecce. Pranzo ristorante o pizzeria. Tutte 
le classi 4e. 

 

 

Classe 5
e
 

 Visita guidata a Roma + Camera dei 
deputati/Montecitorio.  

 In alternativa a Taranto: Uscita didattica “Centro 
Didattico IRIS” di Taranto. Laboratorio: Taranto in 
battello/Museo archeologico + Escursione in 
motonave. Costo per studente Є 15,50. Pranzo.   

 Visita didattica ad una redazione di giornale.  

La Nostra Famiglia La classe 4
a
/5

a
 C: Uscita didattica c/o l‟area naturale costiera 

di Lamasanta collegata al  P. “Colori in volo, il mondo delle 

farfalle”/MILLENARI DI PUGLIA. Classi 1
a 

A + 1
a 

 B + 1
a 

 

E. Costo 4,00 Euro ad alunno. Trasporto comunale. 

Scuola dell‟Infanzia  Visita guidata a “Torre Guaceto “Benvenuti a casa 
delle tartarughe”/ Coop. Thalassia. Sez. A – B – C  - E 
– G – H – I – L/ Via Pola + sez. B/A. Moro.  Costo 5 
euro a b.no. 

 Eventuale proposta dell’esperto di meteorologia  
collegato al Progetto “CON IL NASO ALL’INSU’… A 
SPASSO TRA LE NUVOLE”. 

 

 
Tale piano delle uscite didattiche, visite guidate, è stato deliberato nelle sedute degli Organi 
Collegiali del 18.10.2018 (Collegio dei Docenti) e sarà realizzato sulla scorta delle adesioni 
volontarie dei docenti e nel rispetto della normativa vigente di settore.  
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PROGETTO INCLUSIONE 

 

 Per favorire il successo formativo di ciascun alunno presente a scuola, il Collegio ha presente 
questo anno scolastico, oltre i documenti già  punto di riferimento nell'attuazione dei percorsi 
inclusivi,anche  la nota  1143 del 17 - 5 - 2018 del MIUR  " L'autonomia scolastica,quale 
fondamento per il successo formativo di ognuno " in cui grande rilievo viene  dato alla prospettiva 
dell'inclusione educativa e di istruzione......quale  garanzia per l'attuazione del  diritto alle pari 
opportunità e per il successo formativo di tutti". 
Perciò, l‟esercizio del diritto all‟educazione e all‟istruzione nell‟ambito dell‟istruzione obbligatoria ( 
art.34 della Costituzione) non può essere impedito dalla presenza di difficoltà nell‟apprendimento 
scolastico, siano esse legate a sostituzioni di handicap o di svantaggio che, peraltro, non vanno 
tra loro confuse. 
Nella consapevolezza che "l‟alunno in condizione di handicap pone alla scuola una domanda più 
complessa di aiuto educativo e di sostegno didattico", consideriamo il termine integrazione in 
senso ampio come un processo che presuppone l‟integrazione delle specificità di ogni singolo 
alunno, delle varie conoscenze, dei diversi modi di apprendere e di interagire. 
L‟integrazione si snoda in un lungo percorso continuo, che necessità di essere pensato e 
riscoperto in ogni momento. Tale concetto ha valore anche in assenza di handicap. 
Un obiettivo fondamentale dell‟integrazione è,nello specifico, quello di aiutare il soggetto con 
handicap ad interagire con la normalità, degli altri e propria, e non solo con la patologia. 
 Gli Alunni in situazione di handicap vengono in contatto con più Docenti, che pur nelle diversità 
dei ruoli, sono tenuti a individuare e mettere in funzione tutti gli strumenti idonei a sviluppare le 
potenzialità dell‟alunno.  
Pertanto, i docenti ai quali è affidato l‟Allievo in situazione di handicap concorrono a promuovere 
il processo formativo dell‟allievo .  
In classe è naturalmente necessario attivare un intervento didattico con caratteristiche particolari. 
Nelle attività didattiche si evidenzia l‟importanza di un intervento basato su argomenti ampi 
affrontabili a diversi livelli di competenza, di una programmazione in parallelo fra quello che fa 
tutta la classe e quello che fa il bambino in difficoltà, della collaborazione (con scambio di ruoli, in 
certe situazioni) fra insegnante curricolare e insegnante di sostegno e l‟utilità di lavori a piccoli 
gruppi. 
 Fuori della classe, nel rapporto uno ad uno, per poche ore alla settimana vengono proposte 
attività che necessitano di questa condizione, mirate a specifici bisogni del bambino. 
 Inoltre, poiché le ore che l‟insegnante di sostegno dedica a due alunni (ritenuti, dallo psicologo, 
con handicap più gravi rispetto agli altri) sono esigue, è stata avanzata la richiesta di due 
assistenti ai servizi sociali dell‟ente comunale, le quali svolgono attività laboratoriali in un rapporto 
uno ad uno, per venire incontro ad alcune necessità che questi alunni presentano. 
L‟ Inclusione di ciascun alunno, pertanto ,quale sinonimo di diritto all‟istruzione sancito dalla 
Costituzione e indicatore fondamentale della qualità dell‟offerta formativa ( D.L. 62/ 2017 ), è una 
dimensione scolastica nella quale tutti gli operatori, a vario titolo,prestano costante attenzione, 
anche con forme di innovazione organizzativa che garantiscano maggiore efficacia del servizio  
scolastico.( art.25 Dlg.vo 165/2001 ). 
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BES: che cos'è? 

 

Nei BES sono inclusi i disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) 
come dislessia, disgrafia, discalculia, iperattività..., difficolta che 

possono essere certificate con 
un sistema diagnostico-clinico 
da un medico e che pertanto 
possono essere certificate, ma 
nei BES rientrano anche altre 

situazioni che possono 
rendere “difficile” 
l’apprendimento e che hanno 
come conseguenza uno scarso 
profitto scolastico. 

 

In quest’ottica parliamo di BES (BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI): 

un bambino ha un BES quando il suo “funzionamento” 
nell’apprendimento e nello sviluppo incontra una qualche 

difficoltà che, in alcuni casi ha solo un 
carattere transitorio. Le difficoltà di cui 
stiamo parlando non sono una 
conseguenza di una causa specifica, ma 
derivano dall’incrocio di molti fattori che 

riguardano sia il bambino stesso, sia i 
contesti che egli abita. 

 

Ad esempio, un apprendimento difficile 
può derivare dalla combinazione di: 

• DIFFICOLTA'  EMOZIONALI 
• DIFFICOLTA'  COMPORTAMENTALI 
• DIFFICOLTA'  nell’AMBITO PSICO-

AFFETTIVO  
• DIFFICOLTA'  causate da 

PARTICOLARI CONDIZIONI FISICHE 
• DIFFICOLTA' dovute a FATTORI 

CONTESTUALI-AMBIENTALI 
• DIFFICOLTA’ TRANSITORIE legate a 
     situazioni di forza maggiore 
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Circolo Didattico “Pessina-Vitale” 

Ostuni (Br) 

ALUNNI  BBEESS 
 

     PIANO  DIDATTICO  PERSONALIZZATO 

(ai sensi della C.M. n.8 del 6.3.2013)  
 

anno scolastico  2018 – 2019 

 
 

 

1. DATI GENERALI 
 

Nome e Cognome ………. 

data di nascita ………. 

classe ………. 

Insegnanti  

………. 
………. 
………. 
………. 

TIPO di BES 
 

eventuale 

diagnosi medico-specialistica 

pregressa 

 diagnosi……….. 

 redatta in data ……… 

 da ………. 

 presso ………. 

Interventi pregressi e/o 

contemporanei al percorso 

scolastico 

 effettuati da………………………………………………. 

 presso……………………………………………………. 

 periodo e frequenza…………………………………….. 

 modalità…………………………………………………… 

scolarizzazione pregressa 

Documentazione pervenuta dal precedente ordine scolastico 
(o altre eventuali agenzie educative): 

 ……………………………………………………………… 

 ……………………………………………………………… 

 ……………………………………………………………… 

rapporti scuola-famiglia 

cordiali 

formali 

istituzionali 
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2. Funzionamento delle abilità  di LETTURA, SCRITTURA e CALCOLO 

 
 

        Lettura 

 

 

 

 

Elementi desunti dall’osservazione in classe: 

 Velocità..... 

 Correttezza…. 

 Comprensione …. 

       Scrittura 

Elementi desunti dall’osservazione in classe: 

 Grafia…. 

 Tipologia di errori…. 

 Produzione…. 

       Calcolo  

Elementi desunti dall’osservazione in classe: 

 

 Mentale…. 

 

 

 Per iscritto…. 

 

 

Altro 

( n.b. vedi pag. 8 ) 

 

 

Area funzionale corporea e cognitiva: 

 

Area relazionale (fattori contestuali personali): 

 

 

 

Fattori contestuali ambientali (famiglia –scuola - extrascuola): 
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3. DIDATTICA PERSONALIZZATA 

(n.b. vedi pag. 9) 

 

 

3.a  -  Aspetti particolari relativi a: 

 

ASSE COGNITIVO 

 

conoscenze possedute, acquisite, ecc. 

 

ASSE della COMUNICAZIONE 

e 

LINGUISTICO - ESPRESSIVA 

 

 

 

 

3.b  -  Osservazioni: 

 

sull’impegno, frequenza, attenzione, 

interesse e comportamento 

che determinano 

la seguente 

didattica personalizzata 
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3.c  -  Obiettivi formativi, didattici, strategie e metodi di insegnamento: 

 

 

Macroarea 

linguistico - espressiva 
 

Macroarea 

logico-matematica-scientifica 
 

Macroarea 

storico-geografica-sociale 
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3.d  -  Misure dispensative/strumenti compensativi/tempi aggiuntivi: 
            (n.b. vedi pag. 9) 
 

 

Macroarea 

linguistico-espressiva 
 

Macroarea 

logico-matematica-scientifica 
 

Macroarea 

storico-geografica-sociale 
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VALUTAZIONE 
       (n.b. vedi pag. 9) 

 

L'alunno, nella valutazione delle diverse discipline, si avvarrà di: 
 

Disciplina 
Misure 

dispensative 

Strumenti 

compensativi 

Tempi 

aggiuntivi 

Italiano    

Matematica    

Lingua Inglese    

…..    

…..    

…..    

…..    
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Per una completa disamina di tutti gli elementi che concorrono alla valutazione 

formativa si terrà conto dei seguenti aspetti: 
 

 

 

relazione 

con i docenti, con i pari, 

con l’altro personale della scuola 

 

livello di partecipazione 

della famiglia 

al processo di inclusione 
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AREA FUNZIONALE CORPOREA E COGNITIVA: 
1. Deficit motorio 
2. Deficit sensoriale 
3. DSA: dislessia-disgrafia-discalculia-disortografia 
4. Difficoltà di gestione del tempo 
5. Necessità di tempi lunghi 
6. Difficoltà nella pianificazione delle azioni 
7. Difficoltà di attenzione 
8. Difficoltà di memorizzazione 
9. Difficoltà di ricezione-decifrazione di informazioni verbali 
10. Difficoltà di ricezione-decifrazione di informazioni scritte 
11. Difficoltà di espressione-restituzione di informazioni verbali e/o scritte 
12. Difficoltà nell‟applicare conoscenze 
13. Difficoltà nella partecipazione alle attività relative alla disciplina 

AREA RELAZIONALE (FATTORI CONTESTUALI PERSONALI): 
1. Difficoltà di autoregolazione, autocontrollo 
2. Problemi comportamentali 
3. Problemi emozionali 
4. Scarsa autostima 
5. Scarsa motivazione 
6. Scarsa curiosità 
7. Difficoltà nella relazione con i compagni 
8. Difficoltà nella relazione con gli insegnanti 
9. Difficoltà nella relazione con gli adulti 

FATTORI CONTESTUALI AMBIENTALI: 
1. Famiglia problematica 
2. Cultura diversa 
3. Difficoltà socio-economiche 
4. Ambienti deprivati/devianti 
5. Culture e atteggiamenti ostili 
6. Scarsità di servizi cui la famiglia possa fare ricorso 
7. Mancanza di mezzi e risorse della scuola 
8. Difficoltà  

STRATEGIE  METODOLOGICHE  E  DIDATTICHE 

 Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, 
parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce 

 Utilizzare schemi e mappe concettuali 

 Privilegiare l‟apprendimento dall‟esperienza e la didattica laboratoriale 

 Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell‟alunno l‟autocontrollo e l‟autovalutazione 
dei propri processi di apprendimento 

 Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari 

 Promuovere l‟apprendimento collaborativo 
ORGANIZZAZIONE DELLO SPAZIO AULA 

 Uso di strumenti, sussidi, attrezzatura specifica, strumenti compensativi 

 Adattamenti, differenziazioni, accorgimenti messi in atto dai docenti nelle modalità di lavoro 

 Attività personalizzate 

 Attività di “tutoring peer education” 

 Attività laboratori ali. 

 Differenziazione, semplificazione, riduzione dei contenuti disciplinari 
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MISURE DISPENSATIVE 
All‟alunno con DSA è garantito l‟essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti 
da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso: 

 l‟utilizzo contemporaneo dei quattro caratteri (stampatello maiuscolo, stampatello minuscolo, corsivo 
minuscolo, corsivo maiuscolo) 

 la lettura ad alta voce 

 la scrittura sotto dettatura 

 prendere appunti 

 copiare dalla lavagna 

 lo studio mnemonico delle tabelline 

 lo studio della lingua straniera in forma scritta 

 il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti 

 la quantità dei compiti a casa 
STRUMENTI COMPENSATIVI 

Altresì l‟alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le 
carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, 
permettono all‟alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla 
velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere: 

 tabella dell‟alfabeto 

 retta ordinata dei numeri 

 tavola pitagorica 

 linea del tempo 

 tabella delle misure e delle formule geometriche 

 formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento 

 computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico e sintesi vocale; stampante e scanner 

 calcolatrice 

 registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali) 

 software didattici specifici 
VALUTAZIONE 

1. Predisporre verifiche scalari 
2. Programmare e concordare con l‟alunno le verifiche 
3. Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) 
4. Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto più che della forma 
5. Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali 
6. Introdurre prove informatizzate 
7. Programmare tempi più lunghi per l‟esecuzione delle prove 

 
PUNTI DI FORZA DELL’ALUNNO 

 Discipline preferite 

 Discipline in cui riesce 

 Attività preferite 

 Attività in cui riesce 

 Hobbies, passioni, attività extrascolastiche 

 Persone (nella scuola, nella famiglia, nell‟extrascuola) significative o disponibili. 
PUNTI DI FORZA DEL GRUPPO CLASSE 

 Presenza di un compagno (o un gruppo di compagni) di riferimento per attività di tutoring 
PUNTI DI FORZA DEL GRUPPO DOCENTI 

 Esperienze dei docenti in campi anche non strettamente scolastici 

 Hobbies, desideri, bisogni che possono trovare spazio in un progetto formativo per l‟alunno. 
PUNTI DI FORZA DEI GENITORI 

 Presenza di un genitore (o di un gruppo di genitori) che svolgono attività di… 
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     PIANO  DIDATTICO  PERSONALIZZATO 
 

anno scolastico  2018 – 2019 

 

 

ALUNNO: _____________________________________________ 
 

 

 

 

 

Ostuni, _________________________  

 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Maria Mingolla 
 

 

I docenti di classe: 

 

_____________________________________________ 

_____________________________________________ 

_____________________________________________ 

_____________________________________________ 

 

 

Per presa visione: 

I GENITORI 
(o chi esercita la patria potestà) 

____________________________ 
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P.A.I.                                 
Piano Annuale d’Inclusione 
 
 

 

INCLUSIONE 

E’ 

ATTENZIONE COSTANTE DA PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO ATTRAVERSO 

 

                                LEADER-SHIP                             MANAGEMENT                      GOVERNANCE 

alle necessità degli alunni coinvolti, alla valorizzazione del ruolo della famiglia, alle relazioni con 

gli Enti preposti a tale settore. Ma l‟inclusione è soprattutto una prospettiva pedagogica così 

ampia ed impegnativa che intende promuovere e valorizzare non il singolo ma tutti gli alunni. 

La nostra scuola ormai da anni ha fatto delle diversità un‟occasione di crescita per il proprio 

curricolo. Tutto ciò costituisce una sfida forte di passione appunto, ma attuale nell‟era della 

globalizzazione. Il Dirigente e i docenti sono chiamati a rafforzare le proprie competenze in una 

didattica inclusiva, poiché proprio tale didattica rappresenta il volano decisivo per l‟inclusione del 

singolo. 

La prospettiva valoriale si fonda sul principio che si è inclusi in un contesto quando si effettuano 

esperienze e si attivano apprendimenti insieme agli altri, quando si condividono obiettivi e 

strategie di lavoro: l‟inclusione non può essere formale. Così come recita un passo delle 

Indicazioni per il Curricolo, la scuola deve pensare ad un progetto educativo non per individui 

astratti, ma per alunni che pongono domande e sono alla ricerca di orizzonti di significato. 

La nostra scuola continua a raccogliere questa sfida d‟apertura verso il sociale nel 

riconoscimento delle differenze. 



90 

 

Circolo Didattico "PESSINA- VITALE" anno scolastico 2017-2018 
 

Piano Annuale per l’Inclusione 
Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista 1 

 minorati udito 1 

 Psicofisici 28 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 2 

 ADHD/DOP 2 

 Borderline cognitivo  

 Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico  

 Linguistico-culturale 2 

 Disagio comportamentale/relazionale 3 

 Altro   

Totali 39 

% su popolazione scolastica 4,63 

N° PEI redatti dai GLHO  30 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 9 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria   

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno 
Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 
Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

AEC  
Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI-4 

 
Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione 
Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI-2 

 
Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  NIAT-S.S. 

Docenti tutor/mentor  NO 

Altro:   

Altro:   
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C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie NO 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

NO 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili TALVOLTA 

Progetti di inclusione / laboratori integrati SI 

Altro:   

E. Coinvolgimento 
famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia 
dell‟età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità 
educante 

SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali 

e istituzioni deputate 
alla sicurezza. Rapporti 

con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla 
disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su 
disagio e simili 

TALVOLTA 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità SI 

Procedure condivise di intervento su disagio e simili TALVOLTA 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione 
della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 SI 

Psicologia e psicopatologia dell‟età evolutiva (compresi 
DSA, ADHD, ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, 
ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 

SI 

Altro:   
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Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    *  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

  *   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    *  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all‟interno della scuola    *  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all‟esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  *   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l‟organizzazione delle attività educative; 

   *  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

    * 

Valorizzazione delle risorse esistenti     * 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

  *   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l‟ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 
successivo inserimento lavorativo. 

   *  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
Organizzare in modo più‟ articolato i gruppi-classe in modo che tutti gli alunni vengano valorizzati 
e nel contempo inclusi per interpretare al meglio una visione di scuola inclusiva che abbatte le 
barriere e rinforza i facilitatori per l‟ apprendimento e la partecipazione di tutti, tenendo conto 
delle diverse caratteristiche sociali biologiche e culturali di ognuno.   
E‟ stato costituito il Gruppo di lavoro per l‟inclusione (GLI, che rispecchia le varie componenti 
dell‟Istituto) coordinato dalla Funzione Strumentale ,che assolve ai seguenti compiti: 
- effettuare la rilevazione dei BES, 
- raccogliere la documentazione, 
- offrire consulenza, 
- verificare periodicamente le pratiche inclusive della didattica programmata e aggiornata con 
eventuali modifiche ai PDP ed ai Pei, e a tutte le situazioni in evoluzione, 
- verificare il grado d‟inclusività della scuola. 
In particolare i docenti di sostegno intervengono in situazioni ricorrenti ed emergenti facendo 
particolare attenzione a discipline “sensibili”, alla luce di una flessibilità didattica che deve essere 
alla base della programmazione. 
I docenti curriculari intervengono attivando una programmazione che preveda sia 
misure compensative che dispensative. Inoltre attivano modalità diverse di lavoro: 
apprendimento cooperativo (per piccoli gruppi) e/o didattica laboratoriale, qualora sia necessario. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Nel corso del corrente anno scolastico, il nostro circolo si impegna: 
- Nel percorso di formazione che vede protagonisti tutti i docenti impegnati nella ricerca di 
metodologie calibrate  sui singoli alunni  con modalità di conduzione della lezione ed utilizzo di 
linguaggi e diverse tecnologie  
-E‟ previsto, laddove richiesta, l‟osservazione di alunni in situazione ed attività di screening sui 
BES e DSA 
- Tutti i docenti della scuola possono consultare un archivio  cartaceo 
Una particolare attenzione sarà data alla condivisione delle buone pratiche (secondo le direttive 
ministeriali) nel percorso di autoformazione. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
Il percorso della valutazione e dell‟ autovalutazione è stato intrapreso, ma le risorse da attivare in 
base alla lettura dei bisogni degli alunni sono sempre da verificare e da calibrare, pertanto si 
assiste e ci si adopera per un continuo „DIVENIRE‟. Nella stesura ed utilizzo dei PEI e dei PDP la 
valutazione sarà adeguata al progetto personale degli alunni. 
 
Si prevedono: interrogazioni programmate, con diversa modulazione temporale; prove 
strutturate e non, e tutto ciò che è stato stabilito  e redatto nel documento di progettazione. 
Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente che il 
consiglio di classe nella sua interezza. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
L‟impiego di personale con competenze specifiche su compiti mirati è già attivo. Ogni alunno con 
disabilità certificata si avvale di docenti con titoli precipui. Alla base del piano esiste un modello di 
flessibilità che vede coinvolti tutti i docenti, in primis i docenti di sostegno. 
 
Il coordinamento tra il lavoro dei docenti curriculari e quello dei docenti di sostegno è alla base 
della buona riuscita dell‟inclusione scolastica. 
L‟insegnante è di sostegno alla classe, prima ancora che all‟allievo . 
 
L‟intervento di  inclusione scolastica si svolge prevalentemente in classe o in gruppi definiti. 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
Per quanto riguarda le risorse esterne, l‟Istituto collabora attivamente da anni con i servizi 
esistenti sul territorio (ASL, servizi sociali,…) 
Ogni alunno usufruisce di operatori interni ed esterni: assistenti ,facilitatori, figure di 
coordinamento ,esperti interni ed esterni. 
Da incrementare è il monte ore dell‟assistenza per il singolo alunno, che risulta ancora esiguo. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
Le famiglie e le agenzie interagiscono attivamente ;andrebbero incrementate le occasioni di 
scambio e di contatto con l„extrascuola ai fini di una maggiore inclusività. La scuola  fornisce 
puntualmente informazioni e   
collaborazione alle famiglie tutte. 
Per quanto riguarda l‟area dei disabili, il rapporto docente di sostegno-famiglia è molto 
stretto. 
La corretta e completa compilazione dei PDP e la loro condivisione con le famiglie sono passaggi 
indispensabili per la costruzione e la gestione dei percorsi personalizzati ed il rapporto d‟intesa 
con le famiglie . 
Queste ultime devono essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei figli 
anche come 
assunzione diretta di corresponsabilità educativa, alla luce del patto di collaborazione. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 
inclusivi 
E‟ già presente; da migliorare è l‟offerta formativa che deve prevedere più progetti laboratoriali 
diversificati. Una cultura inclusiva deve tener conto delle diversità come risorsa. 
Potrà essere utile attuare dei percorsi di facilitazione dell‟apprendimento linguistico e 
laboratoriale 
 sulla base delle risorse disponibili. 
Sono previsti inoltre l‟attuazione di progetti PON, che intendono supportare ed arricchire gli alunni 
tutti. 
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Valorizzazione delle risorse esistenti 
Le risorse umane e non, vengono valorizzate ed impegnate   in modo efficace per la costruzione 
di un clima inclusivo. La scuola prevede di valorizzare le risorse esistenti, tramite progetti 
didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva. 
Il presente “Piano Annuale per l‟Inclusione” elaborato all‟inizio del corrente anno scolastico 2017- 
2018, prevede momenti di verifica quali incontri periodici del GLI (per confronto/focus sui casi, 
azioni di formazione e monitoraggio) e verifica/valutazione del livello di inclusività del Circolo ( a 
cura del GLI). 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione 
Andrebbero notevolmente incrementate a livello ministeriale e anche  secondo i parametri del 
“Diritto allo studio” quale canale economico della Regione. Non sempre alunni ed insegnanti 
possono usufruire di postazioni, ausili e software specifici, materiali per attività didattiche 
differenziate, giochi di vario genere. 
Gli studenti possono comunque avvalersi degli spazi e delle strutture della scuola: aule dotate di 
lavagne multimediali, palestra, laboratori di informatica e di scienze, aula magna e cortili. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
lavorativo. 
La scuola prevede una serie di incontri tra i docenti delle classi interessate e i precedenti 
insegnanti, per assicurare l‟inserimento e la continuità didattica nel sistema scolastico degli 
alunni tutti. 
In fase di accoglienza, si svolgono anche incontri con i genitori degli alunni e con i 
Servizi. 
La scuola prevede da anni, il progetto Continuità; raccorda gli alunni della scuola dell‟infanzia e 
della primaria alfine di esperire attività comuni e innovative utili all‟ingresso nel nuovo ordine 
scolastico. 
Il progetto consta di vari momenti comuni e di condivisione. 
I documenti relativi ai BES (PEI, PDP) sono accolti e condivisi dalle scuole di accoglienza, in 
modo da assicurare continuità e coerenza nell‟azione educativa anche nel passaggio tra scuole 
di ordini diversi ed in modo da costituire una sinergia e coordinamento tra i vari livelli di scuola 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data  27.10.2017 
 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data  27.10.2017 
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STRUTTURAZIONE  DELL’ISTITUTO  

 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 n. 11 sezioni 

 n. 22 docenti curricolari 

 n. 234 alunni 

 n. 2 docenti di religione 

 n. 6 docenti di sostegno  

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

 n. 32 classi (di cui 7 classi di scuola speciale) 

 n. 556 alunni 

 n. 51 docenti curriculari (di cui 36 ai plessi Pessina e Vitale, 15 al 

plesso La Nostra Famiglia) 

 n. 23 docenti di sostegno  

 n. 3 docenti specialisti di lingua inglese 

 n. 3 docenti di religione 

 

 
 

UFFICI 
 
 

 Dirigenza didattica 

 Segreteria e amministrazione 
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FUNZIONAMENTO 

 

 
 

Scuola dell’infanzia 
 
TEMPO SCUOLA: 
L‟organizzazione della Scuola dell‟Infanzia è distribuita secondo il seguente orario: 

8,00 – 16,00 dal lunedì al venerdì (con servizio mensa). 
I Docenti di Scuola dell‟infanzia: 22 curriculari + 2 di religione cattolica + 6 di sostegno, prestano 
servizio per 25 ore settimanali per attività di insegnamento frontale: 

 con gruppi di alunni flessibili per età e livelli di apprendimento 

 per attività di laboratorio 

 per il potenziamento dei linguaggi della comunicazione: corporei, sonori, musicali e mass-
mediali. 

 per l‟ampliamento dell‟offerta formativa attraverso laboratori di linguaggio integrato 
finalizzato alla preparazione del Natale, del Carnevale e della Festa di fine anno. 

 
 

Scuola Primaria 
TEMPO SCUOLA: 
L‟organizzazione della Scuola Primaria è distribuita secondo il seguente orario: 

 (tempo normale) classi I – II – II – IV - V 
o dal lunedì al giovedì  dalle ore 8,00 alle ore 13,30 e venerdì dalle 8.00 alle 13.00. 

N. 27 ore settimanali. 

  (tempo pieno) 
o   dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 16,00.  

 
Plesso “La Nostra Famiglia” 

 (tempo pieno) 
o dal lunedì al venerdì dalle ore 8,15 alle ore 16,15. 

o N. 40 ore settimanali. 
   

 
I Docenti di Scuola Primaria (per gli effetti della L. 30.10.08 n.169 “introduzione dell‟insegnante 
unico”) prestano servizio per 24 ore settimanali di cui 2 di programmazione settimanale e 22 per 
attività didattiche:  

 di insegnamento frontale; 

 per l‟ampliamento dell‟offerta formativa attraverso le attività di laboratorio previste nel 
PTOF; 

 per le attività linguistico - espressive per il completamento delle 27 h nelle classi I-II-III. 

 per le attività di potenziamento come previste dalla L. 107/2015 commi 5-14-63. 
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ORGANIZZAZIONE ORARIA SCUOLA PRIMARIA 

 
 
ATTIVITÀ CURRICULARI 
 

Tempi assegnati alle singole discipline nelle classi a tempo normale: 
 

 
DISCIPLINE Classi 1° Classi 2° Classi 3° Classi 4° Classi 5° 

ITALIANO  7 7 7 6 7/6 
STORIA E CITTADINANZA 2 2 2 2 2 
ARTE E IMMAGINE 1 1 1 1 1 
MATEMATICA 6 5 5 5 5 
SCIENZE 2 2 2 2 2 
GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 
TECNOLOGIA 1 1 1 1 1 
EDUCAZIONE FISICA 1 1 1 2 1/2 
RELIGIONE 2 2 2 2 2 
INGLESE 1 2 3 3 3 
MUSICA 2 1 1 1 1 
TOTALE ORE h 27 h 27 h 27 h 27 h 27 

 

 
Tempi assegnati alle singole discipline nelle classi a tempo pieno: 
 

 
DISCIPLINE Classi 1° Classi 2° Classi 3° Classi 4° Classi 5° 

ITALIANO  8 8 8 8 8 
STORIA E CITTADINANZA 2 2 2 2 2 
ARTE E IMMAGINE 2 2 2 1 1 
MATEMATICA 7 7 6 6 6/5 
SCIENZE 2 2 2 2 2 
GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 
TECNOLOGIA 1 1 1 1 1 
EDUCAZIONE FISICA 1 1 1 2 1/2 
RELIGIONE 2 2 2 2 2 
INGLESE 1 2 3 3 3 
MUSICA 2 1 1 1 1 
TEMPO MENSA e POST 10 10 10 10 10 

TOTALE ORE h 40 h 40 h 40 h 40 h 40 
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Attività di potenziamento - recupero - supporto  
 

 La doc. Fanelli Mariangela presta 12 ore di Lingua inglese. Le restanti 
10 le utilizzerà per supporto didattico nelle classi o per la sostituzione dei 
docenti assenti. 

  

 La doc. Moro Chiara presta 15 ore di Lingua inglese. Le restanti 7 le 
utilizzerà per supporto didattico nelle classi o per la sostituzione dei 
docenti assenti. 

 

 La doc. Semerano Caterina presta 15 ore di Lingua inglese. Le restanti 
7 ore le utilizzerà per supporto didattico nelle classi o per la sostituzione 
dei docenti assenti. 

 

 La doc. Francioso Rosaria presta 2 ore di completamento nelle classi 2^ 
A e 2^B, 12 ore per le attività alternative all’IRC con alunni di classi 
diverse, 6 ore di potenziamento nelle classi 2^ A – B – D e 2 ore a 
disposizione per eventuali sostituzioni.  
 

 La docente Formica Chiara presta 3 ore di completamento nella classe 
2^ C, 10 ore per le attività alternative alla IRC con alunni di classi diverse. 
Le restanti 9 ore le utilizzerà per supporto didattico nelle classi o per la 
sostituzione dei docenti assenti. 
 

 La doc. Monopoli Luigia presta ore 14.30 per attività di potenziamento 
nelle classi 1^E, 2^C, 5^A – B – C – D. Le restanti 7.30 ore le utilizzerà 
per supporto didattico nelle classi o per la sostituzione dei docenti 
assenti.  
 

 La doc. Nacci Adalgisa  presta 12 ore per attività di potenziamento nelle 
classi 4^A – B – C – D – E - F. Le restanti 10 ore le utilizzerà per 
supporto didattico nelle classi o per la sostituzione dei docenti assenti.  
 

 La doc. Petraroli Maria Teresa presta ore 12 ore di Completamento 
nelle classi 1^ A – B – C – D; 10 ore per attività di potenziamento nelle 
classi 1^A – B – C – D.  

 

 La doc. Petrillo Anna presta 6 ore di Completamento nelle classi 3^A e 
3^B, 10 ore per attività di potenziamento nelle classi 3^. Le restanti 6 ore 
le utilizzerà per supporto didattico nelle classi o per la sostituzione dei 
docenti assenti.  

 
Le docenti preposte alle attività dell‟organico potenziato, ai sensi della L.107/2015 – art. 1  -  comma 
83, e delle individuazioni dei campi di potenziamento da parte del Collegio, espleteranno le attività 
didattiche di potenziamento della lingua italiana e della matematica e utili ad aumentare la 
competenza “dell‟imparare ad imparare”, in orario curricolare e, nell‟ultimo bimestre, in tempo aggiuntivo 
per gli alunni (come da Decreto questo Ufficio del 26.01.2016–prot.399/B-14).
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FABBISOGNO DI ORGANICO TRIENNALE 

Si indica il numero di posti di organico ai sensi della nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015: 

a. posti comuni e di sostegno  
SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 
 

 

Annualità 

Fabbisogno per il triennio 

 
Posto 

comune 
Posto di 

sostegno 

Motivazione: indicare il piano delle sezioni 

previste e le loro caratteristiche (tempo pieno 
e normale, pluriclassi….) 

Scuola 
dell’Infanzia 

a.s. 2016-17: n. 24* 3* 
Tempo scuola di 40 ore dal lunedì al 

venerdì; 5 ore il sabato con la formula 
della sezione contenitore 

a.s. 2017-18: n. 24* 3*  

a.s. 2018-19: n. 24* 3*  

Scuola 
Primaria 

a.s. 2016-17: n. 40* 16*  

a.s. 2017-18: n. 40* 16*  

a.s. 2018-19: n. 40* 16*  

* Tale situazione, ovviamente, sarà determinata in seguito alle iscrizioni anche di alunni in handicap e alla 
effettiva acquisizione delle necessità di organico come da nota del 23/12/2015 inviata ai Direttori degli Uffici 
Scolastici Regionali. 
 

Scuola 
Primaria 
Speciale 

"La Nostra 
Famiglia" 

a.s. 2016-17: n.  18*  

a.s. 2017-18: n.  18*  

a.s. 2018-19: n.  18*  

* Stante la tipologia speciale di questa scuola e il verificarsi l'acquisizione di iscrizioni provenienti da paesi 
limitrofi anche in corso di anno, nonché il rientro di alcuni alunni ospedalizzati e l'aumento di pluriclassi, si 
prevede un incremento di organico per fronteggiare la complessità gestionale degli alunni frequentanti 
l'istituto. Tali situazioni vengono definite di concerto e dopo l'équipe medica preposta riconosce i bisogni 
2specifici degli alunni. 

b. Posti per il potenziamento  

Tipologia (es. posto comune 

primaria, classe di concorso scuola 
secondaria, sostegno…)* 

n. 
docenti 

Motivazione (con riferimento alle priorità strategiche al capo I e 
alla progettazione del capo III) 

posto comune 5 

Per raggiungere gli obiettivi previsti dalla legge 107/15 e ottemperare 
agli adempimenti previsti nella circolare 10476  USR Puglia del 

22/09/2015, nonchè per rispondere a pieno alle esigenze individuate 
dal Collegio nei vari campi di potenziamento, si reputano necessari i 
posti a fianco indicati in modo da assegnarne uno per ogni interclasse. 

Tanto è indispensabile anche per attuare il PDM e conseguire gli 
obiettivi di priorità del RAV. 

posto di sostegno 1 
Per coordinamento dei posti di sostegno ed eventuale supplenza nel 

primo giorno di assenza in cui non si può nominare. 
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c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri come 
riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.  

Tipologia n. 

Assistente amministrativo 4 

Collaboratore scolastico 13 

Assistente tecnico e relativo profilo (solo scuole superiori) - 

Altro DSGA 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE 
TRIENNALI  RIVOLTE AL PERSONALE  

Tenuto conto delle richieste presenti nella legge 107/2015, dei bisogni formativi già in essere negli 
operatori del Circolo, delle priorità individuate dal macrogruppo collegiale (appositamente costituito 
per tale area), sono state individuate le seguenti aree di formazione per il triennio, che saranno 
organizzate in base al CCNL 2007 e al comma 124 della legge 107/2015. 

Destinatari: personale docente 
 

 Comma 124 (formazione in servizio docenti):  
In base  al C.C.N.L. 2007, alla C.M. del MIUR prot. n° 2915 del 15 settembre 2016 e sulla scorta dei 
lavori svolti dal COLLEGIO CONGIUNTO in data 19-10-2016 sono state  individuate  le seguenti aree 
di formazione in servizio per il triennio: 

1. Competenze digitali e nuovi ambienti per l‟apprendimento 
2. Valutazione e miglioramento: cultura della verifica e della valutazione 
3. Acquisizione di metodiche specifiche nei linguaggi espressivi  
4. Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale  
5. Didattica per competenze e innovazione metodologica  
6. Inclusione e disabilità 
7. Coesione sociale e prevenzione nel disagio giovanile  

 

Tali tematiche, sono state  rese note alla scuola Polo “CALO” di F. Fontana che comunicherà possibilità e 
modalità di attuazione; qualora altre opportunità dovessero presentarsi alla scuola, si terranno presenti se 
coerenti con le tematiche. 
Tenendo conto che le tematiche 1 e 5 sono state già oggetto della formazione organizzata dalla 
scuola Polo “CALO” di F. Fontana con le iniziative dell’Ambito 12 nei due anni scolastici scorsi, il 
Collegio dei docenti ha deliberato in data 18.10.2018 con delibera n.113 il seguente piano di 
formazione di circolo per l'anno scolastico 2018/19: 
1 ) VALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO con fondi interni 
2 ) AGGIORNAMENTO AMBITO 12: 3 moduli di 25 h sulla valutazione;  2 moduli di 25 h sull‟autonomia; 
4 moduli di 25 h sulle competenze digitali fondi ministeriali in base alle adesioni dei docenti  non  
formati su queste tematiche . 
3 ) FORMAZIONE PNSD  con finanziamento ministeriale specifico per 23 docenti e personale esperto su 
"Digitalizziamo i 10 libri" 
 

Destinatari: personale ATA - Amministrativo 

Corsi interni ed esterni sulle ultime necessità normative, digitali e telematiche della scuola attuale. 
Per i collaboratori scolastici si rinnoverà e/o garantirà la formazione sul “primo soccorso” e 
“prevenzione degli incendi” e a quant‟altro previsto dal DL 81 del 2008 e smi.
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ORGANI COLLEGIALI  -   ORGANIGRAMMA 
 

Gli organi collegiali rappresentano gli ambiti significativi nei quali si esprime la partecipazione alla 
vita della scuola dei diversi soggetti che ne fanno parte. 
 

Consiglio di Circolo 

 Presidente ( genitore eletto ) 
 dott.ssa Pecoraro Ilaria 

 Dirigente Scolastico 
 Dott.ssa Mingolla Maria 

 Genitori 
 Ghionda Rossella 
 Petrarolo Valentina 
 Andriola Giuseppina 
 Tina Antonella 
 Iaia Vincenzo 
 Macchitella Teresa 

 Docenti 
 Martellotti Maria 
 Coda Elena 
 Moro Cecilia  Chiara 
 Casula Barbara  
 Semeraro Antonia 
 Brescia Maria 
 Errico Maria  Rosaria 

 Personale A.T.A. 
 Carella Francesca 
 Legrottaglie Pasquale 

 

 
Giunta esecutiva 
 Dirigente Scolastico - dott.ssa Maria MINGOLLA 
 D.S.G.A. - Dott. CAPORALE Rocco 
 N.1 Docente - ERRICO Maria Rosaria 
 N.1 Personale A.T.A. - Legrottaglie Pasquale 
 N.2 Genitori – IAIA Vincenzo; GHIONDA Rossella 
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COMPOSIZIONE DEL COMITATO DI VALUTAZIONE 

(fino a nuova elezione secondo i termini fissati dalla L. 107/2015) 

Istituito ai sensi dell‟art. 1, comma 129, L. 107/2015 

 Dirigente Scolastico: dott.ssa MINGOLLA Maria 

 

Componente DOCENTI: 

 LEUZZI Antonia 

 SEMERARO Antonia 

 URSO Cosima Maria Matilde 

 

Componente GENITORI 

 GHIONDA Rossella 

 PECORARO Ilaria 

 

Componente ESTERNO 

 PINTO Laura 
 
Assemblea dei genitori 

Composta da: 
 Tutti i genitori degli alunni appartenenti ad una classe, sezione/modulo o a 

composizione mista. 
 

 
Consiglio d’interclasse 

Composto da: 
 Team docenti delle classi  e genitore rappresentante  
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DOCUMENTAZIONE  

Ulteriori atti prodotti a corredo sono consultabili in sede e pubblicati a norma di legge e visionabili 
sul sito web dell’Istituto www.pessinavitale.gov.it 

 

Con la Documentazione Didattica si registra, formalizza e mostra come la scuola opera, 
quali percorsi di lavoro attiva per la piena educazione-istruzione degli alunni.  

 

La Documentazione non è pertanto un fine, ma uno strumento a servizio della 
professionalità dei Docenti 

 
 
 
 
DOCUMENTI ALLEGATI AL PTOF TRIENNALE: 

 Regolamento di Circolo 

 Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico. 

 Patto di Corresponsabilità 

 Modello di scheda di verifica finale. 

 Esempi-Schede di Progetti annuali. 
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REGOLAMENTO DI CIRCOLO  

 

Il Regolamento del Circolo viene predisposto, sulla base dell'art. 10 del D. L.vo 16.04.1994, n. 297 
e delle successive disposizioni normative, tenuto conto dell'esperienza delle attività svolte nelle 
scuole dipendenti, in considerazione della particolare situazione del Circolo, col fine di realizzare, 
nel rispetto degli ordinamenti della Scuola di Stato e delle competenze e responsabilità proprie del 
personale, la partecipazione dei genitori, degli insegnanti e del personale non docente alla gestione 
della scuola, dando così ad essi il carattere di comunità che interagisce con la più ampia comunità 
sociale e civica.  
Il documento è costituito da una serie di norme che interessano tutti i momenti della vita scolastica. 
Alcune di esse riguardano gli aspetti formali che regolano i rapporti tra le varie componenti della 
scuola, altre disciplinano le modalità organizzative e di gestione che la scuola si è data, altre 
ancora sono l‟espressione di precise scelte educative effettuate dal Collegio dei Docenti. 
E‟ uno strumento che integra il P.O.F. e comprende in particolare le norma relative a:  

 vigilanza sugli alunni;  
 comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze e giustificazioni;  
 modalità d'uso degli spazi, dei laboratori, della biblioteca;  
 conservazione delle strutture e delle dotazioni;  
 procedure di intervento in caso di infortunio di alunni;  
 modalità di comunicazioni con le famiglie;  
 modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee;  
 calendario di massima delle riunioni e pubblicizzazione degli atti.  

Esso è stato aggiornato e deliberato nel  Consiglio di Circolo del 27/10/2017. 
 
La versione integrale di tale documento è consultabile e/o scaricabile dal sito 
www.pessinavitale.gov.it  nella sezione “Regolamenti”.  

 
CARTA DEI SERVIZI SCOLASTICI 

La Carta dei Servizi è un documento che ha come fonte di ispirazione fondamentale gli articoli 3, 
33, 34 della Costituzione Italiana.  
Costituiscono punti cardini gli enunciati che perseguono e sostanziano il rispetto delle seguenti 
condizioni: 

 Uguaglianza;  

 Imparzialità;  

 Accoglienza e integrazione;  

 Diritto di scelta, obbligo scolastico e di frequenza;  

 Partecipazione, efficienza e trasparenza;  

 Libertà di insegnamento e aggiornamento del personale insegnante.  

Le indicazioni contenute nella Carta dei Servizi si applicano fino a quando non intervengano, in 
materia, disposizioni modificative contenute in norme di legge o nei contratti di lavoro collettivi. 
Il Consiglio di Circolo ritiene che la Carta debba essere uno strumento di crescita e di 
miglioramento del servizio scolastico, non mero adempimento burocratico, e che debba essere, 
pertanto, periodicamente verificata ed integrata. 
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DOCUMENTI  ALLEGATI  AL PTOF  –  ATTO DI  INDIRIZZO DEL DS  

                                        

 

 

 

CIRCOLO DIDATTICO “PESSINA-VITALE” 
piazza Italia, 11 – 72017 Ostuni (BR) Tel./Fax 0831302710 

Cod. mecc. BREE03000Q - C.F. – 90044970748 
e-mail: bree03000q@pec.istruzione.it - bree03000q@istruzione.it – sito web: 

www.pessinavitale.gov.it 

Prot. n. 3786 – 06-03                                                                       Ostuni 26 settembre 2018 

circolare n°24 

       Al Collegio dei Docenti 

    E, p. c.   Al Consiglio di Circolo 

       Ai Sigg. Genitori 

       Al Personale Ata 

       Atti - Albo - sito web scuola 
 

Oggetto: ATTO D’INDIRIZZO del Dirigente Scolastico per la ridefinizione  

              del PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 2016 - 2019   

              Ex Art.1, comma 14, Legge n.107/2015  

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 Legge recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione 

e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

TENUTO PRESENTE CHE questa istituzione scolastica ha predisposto il piano triennale 

dell'offerta formativa (P.T.O.F.); 

PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 

1) il piano possa essere ridefinito dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

2) il piano è approvato dal Consiglio d’istituto;  

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico 

assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;   

TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio negli anni precedenti in linea 

con gli obiettivi formativi specifici del Circolo e degli intenti avanzati per l’anno in corso (in via 

di definizione e miranti nel pieno rispetto della persona, nella formazione di cittadini 

consapevoli, nel favorire il possesso di molteplici linguaggi nel rispetto di sé, degli altri e 

dell’ambiente) 

EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge 

13.7.2015, n. 107, il seguente 

  

ATTO D‟INDIRIZZO PER LE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA 

E LE SCELTE DI GESTIONE E DI AMMINISTRAZIONE 

 

1) Tutte le attività formative e di supporto poste in essere nella istituzione scolastica saranno  

orientate alla realizzazione della VISION E MISSION consistenti nel "creare una comunità 

educante e formativa adeguata alle esigenze degli utenti..."e "nel garantire a ciascun alunno con 

le sue potenzialità il successo formativo" 

mailto:bree03000q@pec.istruzione.it
mailto:bree03000q@istruzione.it%20–%20sito%20web
http://www.pessinavitale.gov.it/
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2) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) 

rivisitato alla luce della Circolare Ministeriale n. 5204 del 12/05/2017 e del lavoro svolto dal 

nucleo del PDM  costituiscono parte integrante del Piano riformulato nel mese di luglio 2017;  

3) Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei 

risultati delle rilevazioni INVALSI relative allo scorso anno e poi, in particolare, dei seguenti 

aspetti:  

- aumento delle competenze matematico- logiche e scientifiche;  

- cittadinanza attiva e democratica, solidarietà, sostenibilità ambientale; 

- maggiore utilizzo delle metodologie laboratoriali 

- aumento della capacità di “imparare ad imparare”  

Inoltre saranno considerati, nel corso dell'anno, gli esiti emersi dalle verifiche comuni alle 

interclassi predisposte dal Dipartimento Verifica del Sistema. 

4) Ancora ai sensi dell’art.1 della Legge si precisa quanto segue: 

 commi 1- 4 (finalità della legge e compiti delle scuole): 

-il seguente P.T.O.F. garantisce a tutti gli alunni, ognuno con la propria specificità, il successo 

formativo e la padronanza dei molteplici linguaggi della società contemporanea; 

-rimuove ostacoli di diversa origine al benessere scolastico e alla convivenza democratica; 

- percorre itinerari di coinvolgimento attivo e critico degli OO.CC., di collaborazione con vari 

ENTI e ASSOCIAZIONI le cui finalità concorrono alla formazione olistica del soggetto. A tal fine, 

ma anche  per  l’aspetto strategico della formazione, si utilizzerà lo strumento della rete di 

ambito e/o ancor più della rete di scopo con le scuole del territorio, in occasione di 

presentazione di  Progetti trasversali di interesse comune  o di adesione ad Avvisi  del MIUR 

che possano creare un valore aggiunto alla comunità locale. Tanto alla luce della circolare 

Ministeriale n 2151 del 07/06/2016 e alla nota 4829/1 del 17/10/2016 dell'Ufficio IV - Ambito 

Territoriale di Brindisi 

 commi 5 -7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno dell’organico 

dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari): 

si terrà conto in particolare delle seguenti priorità già individuate all’art.1 comma 7 della L. 

107/2015: 

1. Competenze in tema di cittadinanza attiva e democratica, intercultura, pace, solidarietà, 

sostenibilità ambientale e cura del patrimonio. 

2. Potenziamento delle discipline musicali, artistiche e motorie. 

3. Potenziamento dell’italiano per gli  alunni stranieri. 

4. Riduzione della varianza degli esiti prove Invalsi all’interno della classe e tra le classi  

Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere presente che: 

5. verrà implementato il laboratorio multimediale al plesso PESSINA vista l'acquisizione di 

dispositivi multimediali mobili   grazie ai fondi  PON FESR 2014-2020 Progetto "LAN- WLAN" 

e "Ambienti  digitali" e la conclusione dei lavori di “somma urgenza” di cui alla Ordinanza 

Sindacale del 27/12/ 2017 che ne hanno precluso la fruizione. 

6.  si dovrà continuare con l'allestimento dell'archivio storico perché nella scuola sono 

presenti documenti originali risalenti ai primi anni del ‘900*; 

7. è prevista l’implementazione con piccole nuove attrezzature della palestra del PESSINA 
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8. Per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno per il triennio 

di riferimento è così definito, sulla scorta di quello per l'anno in corso  

Posti Scuola Primaria Comune n. 36 

Posti Scuola Primaria Sostegno n. 23 EH +15 EN 

Posti Scuola Primaria Inglese n. 3 

Posti Scuola Infanzia Comune n. 22 

Posti Scuola Infanzia Sostegno n. 6 

Religione cattolica n. 3 scuola primaria – n.2 nella scuola dell’Infanzia. 

 Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il fabbisogno 

sarà definito in relazione ai progetti ed alle attività contenuti nel Piano, entro un limite 

massimo di 4 unità;  

9. Tali unità attueranno gli interventi previsti dalla C.M. 210476 del 22/9/2015 e individuati dal 

COLLEGIO CONGIUNTO e interverranno sulle criticità   prioritarie emerse nel RAV del 

luglio2017 e confluite nel PDM. Inoltre, non disattenderanno la copertura delle supplenze 

brevi e le necessità di supporto organizzativo, come da comma 83 art. 1, L.107/15. 

10. Nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste la figura del 

coordinatore del plesso “LA NOSTRA FAMIGLIA” e la Coordinatrice della Scuola 

dell’INFANZIA; 

11. E’prevista la conferma del dipartimento VERIFICA e VALUTAZIONE per la 

predisposizione di verifiche disciplinari comuni alle interclassi e valutazioni intermedie e 

sommative; il lavoro di conduzione di tale dipartimento è affidato alla docente componente 

del nucleo di autovalutazione e PdM con competenze specifiche e certificate   nel campo della 

valutazione; 

12. per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il 

fabbisogno è così definito:  

- n. 1   - Direttore S.G.A  

- n.4   - Assistenti Amministrativi; 

- n.4   -  Insegnanti fuori ruolo;  

- n. 13 - Collaboratori Scolastici.  

 Commi 10-12. Si reputa indispensabile che il personale amministrativo partecipi, a livello 
interno e a corsi esterni di formazione sulle necessità normative e digitali della “nuova 
scuola”, alla formazione sulla privacy ecc... 

   Per i collaboratori scolastici si procederà, ove necessario, a rinnovare o garantire la formazione 

sul primo soccorso e alla prevenzione degli incendi nonché su altre tematiche di interesse 

cogente. 

 Commi 15-16 (educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere):  

-     Si guideranno gli alunni ad aumentare atteggiamenti di inclusione verso tutti i soggetti e a 

prevenire eventuali forme discriminatorie.  

-    Momenti di riflessione potranno essere estesi ai genitori anche valorizzando proposte a tema 

che potranno pervenire da canali formativi vari. 

 Comma 20 (Insegnamento Lingua Inglese nella scuola Primaria):  

Tale insegnamento viene impartito come da DPR 81/2009, ma si evidenzia che: 

1.  Dalle docenti specialiste impegnate nelle varie classi ove residuino ore sufficienti viene 

utilizzata la metodologia CLIL reputata interessante e già applicata gli scorsi anni scolastici. Si 

punta ad estendere tale opportunità alle altre classi secondo possibilità; 

 Commi  56 - 61 (piano nazionale scuola digitale, didattica laboratoriale): 
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Il P.T.O.F. prevede, in ossequio alla Legge 107/2015, di sviluppare le competenze digitali di 

operatori e alunni, sostenendo il Piano nazionale per la scuola digitale nelle forme possibili: 

già risulta formato l’animatore digitale, i componenti del team, sono stati formati n° 2 

assistenti amministrativi, altri dieci docenti in base alla nota prot. n.5049 - B 18 del 

24/10/2016 - PON 2014/2020 FSE Azione 10.8.4 e altri hanno preso parte ai corsi di 

formazione “Curricolo e didattica per competenze”, “Competenze digitali” organizzate 

dall’AMBITO 12 attivati nell'anno scolastico 2017-2018. 

 Comma 124 (formazione in servizio docenti):  
In base al C.C.N.L. 2016 – 2018 il quale all’art.27 prevede per il docente” competenze 

disciplinari, informatiche, linguistiche, psicopedagogiche, metodologico-didattiche, 

organizzativo - relazionali, di orientamento e ricerca, documentazione e valutazione tra 

loro correlate e interagenti” tutte le iniziative di formazione collegiale e non saranno ispirate 

alle seguenti aree di formazione: 

- Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento 

- Valutazione e miglioramento: cultura della verifica e della valutazione.  

- Acquisizione di metodiche specifiche nei linguaggi espressivi  

- Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale  

- Didattica per competenze e innovazione metodologica  

- Inclusione e disabilità 

- Coesione sociale e prevenzione nel disagio giovanile  

Tali tematiche, già comunicate alla scuola Polo “CALO” di F. Fontana, saranno realizzate in 

base alle possibilità offerte dalla scuola - polo e secondo opportunità economiche che 

dovessero presentarsi alla scuola durante l’anno. 

 

 I criteri generali per la programmazione educativa e didattica, per la programmazione e 

l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già definiti nei 

precedenti anni scolastici dal consiglio di CIRCOLO continuano ad essere contemplati nel   

P.T.O.F..  

 A livello di programmazione didattica i docenti di ogni classe e /o sezioni dovranno fare 

riferimento a percorsi di recupero integrati nell’attività curricolare, ad attività di supporto 

agli alunni con BES eventualmente presenti, a piani individualizzati per alunni con DSA e altri 

disturbi o ritardi negli apprendimenti. Inoltre, programmeranno attività extrascolastiche 

(uscite, visite, progetti) coerenti con la programmazione dell’anno e con le necessità 

formative degli alunni. 

 Sul fronte metodologico-didattico, si attueranno processi di insegnamento-apprendimento 

oltre la lezione frontale, fondati sull’individualizzazione e personalizzazione, 

sull’apprendimento cooperativo e sulla didattica laboratoriale. 

 Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui 

quali si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli 

indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori 

saranno di preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, 

cioè fondati su descrittori non ambigui di presenza/assenza di fenomeni, qualità o 

comportamenti ed eventualmente della loro frequenza. 
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2) Il Piano dovrà essere predisposto e realizzato dal Collegio, curato dai docenti Funzione 

Strumentale e sostenuto dal lavoro di tutti docenti, degli Uffici Amministrativi e dai 

collaboratori scolastici. Inoltre, sarà monitorato dal Collegio Docenti e implementato 

economicamente mediante partecipazione a PROGETTI del MIUR che corrispondano alle 

finalità in esso contenute. 

3)  Tutti gli operatori scolastici, nel realizzare il P.T.O.F. sulla scorta di tale ATTO, si atterranno 

alle norme vigenti cui esso rimanda. 

 

 

LP         
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PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA  

Il Patto Educativo di Corresponsabilità, sottoscritto da tutti i genitori nel novembre 2016, ha l‟obiettivo 
esplicito di definire in maniera chiara e condivisa i diritti e i doveri nel rapporto tra l‟istituzione scolastica, le 
famiglie e gli alunni. 

 

 
LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A…. 
LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A… 
L’ALUNNO 

SI IMPEGNA A… 

OFFERTA 
FORMATIVA 

Garantire un piano formativo basato 
su progetti ed iniziative volte a 
promuovere il benessere e il successo 
dello studente, la sua valorizzazione 
come persona, la sua realizzazione 
umana e culturale 

Prendere visione del piano 
formativo, condividerlo, 
discuterlo con i propri figli, 
assumendosi la 
responsabilità di quanto 
espresso e sottoscritto 

Condividere con gli 
insegnanti e la famiglia 
la lettura del piano 
formativo, discutendo 
con loro gli aspetti di 
responsabilità 

RELAZIONALITA’ 

Creare un clima sereno in cui 
stimolare il dialogo e la discussione, 
favorendo la conoscenza ed il 
rapporto reciproco tra studenti, 
l‟integrazione, l‟accoglienza, il rispetto 
di sé e dell‟altro.  
Promuovere il talento e l‟eccellenza, 
comportamenti ispirati alla 
partecipazione solidale, alla gratuità, 
al senso di cittadinanza. 

Condividere con gli 
insegnanti linee educative 
comuni, consentendo alla 
scuola di dare continuità 
alla propria azione 
educativa. 

Mantenere 
costantemente un 
comportamento positivo 
e corretto, rispettando 
l‟ambiente scolastico 
inteso come insieme di 
persone, oggetti e 
situazioni. 

PARTECIPAZIONE 

Ascoltare e coinvolgere gli alunni e 
le famiglie, richiamandoli ad 
un‟assunzione di responsabilità 
rispetto a quanto espresso nel 
patto formativo. 

Collaborare attivamente 
per mezzo degli strumenti 
messi a disposizione 
dall‟istituzione scolastica, 
informandosi 
costantemente del 
percorso didattico-
educativo dei propri figli. 

Frequentare regolarmente 
le lezioni programmate e 
assolvere assiduamente 
agli impegni di studio. 
Favorire in modo positivo 
lo svolgimento dell‟attività 
didattica e formativa, 
garantendo 
costantemente la propria 
attenzione e 
partecipazione alla vita 
della classe. 

INTERVENTI EDUCATIVI 

Comunicare costantemente con le 
famiglie, informandole 
sull‟andamento didattico - 
disciplinare degli alunni.  
Fare rispettare le norme di 
comportamento, di attenzione alle 
strutture e alle attrezzature della 
Scuola,  i regolamenti ed i divieti, in 
particolare relativamente all‟utilizzo di 
telefonini e altri dispositivi elettronici.  

Prendere visione di tutte le 
comunicazioni provenienti 
dalla scuola, discutendo 
con i figli di eventuali 
aspetti disciplinari, 
stimolando una riflessione 
sugli episodi di conflitto e 
di criticità. 

Riferire in famiglia le 
comunicazioni 
provenienti dalla scuola 
e dagli insegnanti.  
Favorire il rapporto e il 
rispetto tra i compagni 
sviluppando situazioni di 
integrazione e 
solidarietà.  
Rispettare le strutture e 
aver cura delle 
attrezzature della scuola.  
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modello SCHEDA di VERIFICA  

progetti educativo-didattici 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
Progetto_____________________________________________________ 

 

 
Classe______  a.s. 201_  -  201_ 

 

 

 

1. fattibilità: volontà, consensi, condivisione 

 
 
 
 
 
 

2. coerenza esterna: risposta giusta ai problemi individuati e/o necessità 

 
 
 
 
 
 
 

3. coerenza interna: sedi, obiettivi e risorse costituivano un insieme unitario 

 
 
 
 
 
 
 

4. valutazione e apprezzamento dell‟utenza:  grado di coinvolgimento e soddisfazione degli 

alunni, risonanza presso i genitori e altri esterni 
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5. modalità di lavoro dell‟esperto esterno: 
1. ha corrisposto alle aspettative dei docenti (quanto e perché) 

2. è stato (o non è stato) in sintonia con le procedure didattiche (perché) 

3. è stato prettamente tecnico 

4. ecc. 

 
 
 
 
 
 

6. efficacia e ricadute sulla classe: Raggiungimento degli obiettivi e riverbero tangibile sulle 

pratiche educativo-didattiche quotidiane 
 
 
 
 
 
 
 

7. efficienza: Buon utilizzo di tempi-mezzi-spazi e risorse in genere 

 
 
 
 
 
 

8. induzione: effetti generati dalla realizzazione del progetto 

 
 
 
 
 
 

9. suggerimenti per il miglioramento: 

 
 
 
 
 

 

 

Ostuni, _______________ 
 

ins. referente 
 

___________________ 
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                                                                                         CIRCOLO DIDATTICO “PESSINA-VITALE” 
                                                                                  Piazza Italia, 11 – 72017 Ostuni (BR) Tel./Fax 0831302710 

                                                         Cod. mecc. BREE03000Q E.-Mail: BREE0300q@istruzione.it  C.F. - 

90044970748 
      
 

OFFERTA FORMATIVA A.S.2018/2019 
 

TITOLO “VIVIAMO INSIEME IL NATALE” 

GRUPPO DI PROGETTO Docenti curriculari e di sostegno  

RESPONSABILE DEL PROGETTO F.S.  Area 1: Urso Cosima Maria Matilde 

OBIETTIVO FORMATIVO NEL 

PTOF 

Valorizzare le capacità personali di: autonomia, 

autenticità, autostima, senso di appartenenza 

alla collettività, collaborazione e cooperazione. 

PRIORITA‟ DEL P.D.M.  Imparare ad imparare 

FINALITÁ 

3. Riflettere sull’importanza del Natale.  

4. Saper lavorare attorno ad un progetto 

comune. 

5. Realizzare un progetto visibile come 

coronamento di un percorso di lavoro. 

6. Sviluppare la creatività, la fantasia e 

l’immaginazione.  

RISULTATI ATTESI 

4. Allestimento di un laboratorio.  

5. Recuperare il materiale natalizio già in 

uso, allestire presepi ed alberi di Natale 

nei vari plessi. 

6. Preparare nuovi addobbi. 

DESTINATARI Tutti gli alunni del CIRCOLO DIDATTICO 
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LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE FASI 
ATTIVITÁ 

RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 
Preparazione di 

addobbi per la scuola. 

4. Allestimento di un 

laboratorio.  

5. Recupero di 

6.  materiale 

natalizio già in 

uso, allestimento 

di presepi e di 

alberi di Natale 

nei vari plessi. 

7. Costruzione  di  

nuovi addobbi. 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

La valutazione si avvarrà dell'osservazione diretta, verrà 

monitorata la capacità dei docenti e degli alunni di 

collaborare per la riuscita di un progetto comune. 

 

MATERIALE  Materiale durevole e di facile consumo. 

 

 

 

 

 

 

 

Ostuni, 16.10.2018                                             Il responsabile del Progetto 

                                                                        Docente: C. M. Matilde URSO 
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                                                                                  Piazza Italia, 11 – 72017 Ostuni (BR) Tel./Fax 0831302710 

                                                         Cod. mecc. BREE03000Q E.-Mail: BREE0300q@istruzione.it  C.F. - 

90044970748 

 

 

 

OFFERTA FORMATIVA A.S.2018/2019 
 

 

TITOLO Progetto Continuità: TIENI IL TEMPO 
 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

 

Team dei docenti di interclasse quinta di sc. Primaria 

Team dei docenti delle sezioni dei cinquenni di sc. 

dell’Infanzia. 

Esperto di canti corali. 

Esperto di coreografie. 

OBIETTIVO FORMATIVO NEL 

PTOF 

c)Potenziamento delle competenze nella pratica e nella 

cultura musicale; 

d)Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza 

attiva e democratica attraverso la    valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla pace, rispetto delle 

differenze e  dialogo tra le culture, sostegno 

dell'assunzione di responsabilità nonché della 

solidarietà e della cura dei beni comuni e della 

consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri; 

i)Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle 

attività di laboratorio. 

PRIORITA‟ DEL P.D.M. 

 

 

 

"Imparare ad imparare" (Favorire in ciascun alunno 

l'acquisizione dell'abilità "imparare ad imparare" per 

costruire attivamente il proprio processo di 

apprendimento). 

FINALITÁ 

 

 

 

 

 

 

 

1. Stimolare nei bambini alcuni atteggiamenti più 

consapevoli e responsabili di rispetto verso gli altri e 

verso l’ambiente. 

2. Educare gli alunni a sentirsi parte di un gruppo  

prendendosi cura dei più piccoli. 

3.  Promuovere in ogni bambino la possibilità di 

esprimersi attraverso altri linguaggi, trovando la 

“propria” originalità artistica e verbale. 

4. Saper lavorare in gruppo. 

5. Valorizzare le attitudini di ciascuno. 

6. Favorire i rapporti interpersonali. 

7. Stimolare scelte di ruoli come consapevolezza 

del proprio “saper fare”. 
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8. Sviluppare comportamenti responsabili e 

solidali. 

9. Favorire la collaborazione fra “grandi” e 

“piccoli”. 

10. Vivere con serenità il passaggio da un ordine di 

scuola ad un altro. 

11. Saper esprimere col corpo e con la voce 

contenuti emozionali attraverso l’esecuzione di canti 

corali e coreografie.  

RISULTATI ATTESI 

 

 

 

 

 

 

 

Saper scoprire aspetti degli altri e stabilire relazioni, 

controllare le emozioni, sviluppare atteggiamenti di 

collaborazione, cooperazione e rispetto per 

l’ambiente; interagire con i coetanei, con i tutor e 

con gli adulti in maniera positiva; conoscere le 

regole e comportarsi in modo tale da promuovere un 

clima di benessere generale; sviluppare 

atteggiamenti consapevoli e rispettosi dello spazio 

intorno a noi e del gruppo. 

DESTINATARI 
 

Gli alunni di classe Quinta della scuola primaria del 

circolo, alunni delle sezioni di cinque anni della scuola 

dell’infanzia (plesso Pessina e Aldo Moro). 

 

LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE FASI 
ATTIVITÁ 

RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

 

 

 

Coro di Natale 

Prove generali dello 

spettacolo presso 

location da stabilire. 

Socializzazione alle 

famiglie. 

 

 

 

 

 

 

Impegno da parte di tutti 

gli alunni e assiduità 

nella frequenza. 

La collaborazione delle 

famiglie. 

La memorizzazione 

spontanea dei dialoghi e 

dei canti. 

La relazione serena e 

proficua fra i gruppi di 

alunni, anche di età 

diversa. 

Il dialogo costruttivo 

anche nel team dei 

docenti. 

Una intesa immediata e 

positiva con l’esperto 

delle coreografie e del 

coro. 

Novembre-Dicembre 
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II  FASE 

 

Open day per la SI con 

gruppi di alunni di quinta. 

 

Laboratorio: andiamo a 

tempo. 

 

 

 

 

La relazione serena e 

proficua fra i gruppi di 

alunni, anche di età 

diversa per realizzare 

percorsi comuni di 

apprendimento sul 

tema dell‟anno. 

Positiva esperienza di 

tutoring. 

Gennaio -Aprile 

III FASE Consegna dei diplomi. 

Festa di pre accoglienza. 
La relazione serena e 

proficua fra i gruppi di 

alunni di età diversa 

per festeggiare 

simbolicamente il 

passaggio da un ordine 

di scuola ad un altro . 

Positiva esperienza di 

tutoraggio. 

 

Maggio - Giugno 

 

 

 

 

 

 
VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

 

 

 
 

 

 

Attraverso l’osservazione diretta, verrà monitorato: 

l’impegno di ciascuno, le capacità comunicative, il grado di 

responsabilità nell’eseguire i compiti affidati, il modo di relazionarsi 

con gli altri, la capacità di collaborare per la riuscita di un progetto 

comune e infine, il grado di coinvolgimento nel progetto nelle varie 

fasi. 

La valutazione ultima sarà l’apprezzamento di tutte le forme di 

socializzazione da parte delle famiglie. 

 

MATERIALE  
 

 

Materiale di facile consumo utile e pertinente alle attività del progetto 

da elencare in seguito.  

Cornici a giorno. 

Stampa foto. 

 

Ostuni, 16/10/2018                                   Il responsabile del Progetto 

                                                                   Docente F.S. Area 4  
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90044970748 

 

 

 
                             
 

OFFERTA FORMATIVA A.S.2018/2019 

 

 

TITOLO 

 

 

 
“ Natale e Pasqua” 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

 

Tutte le insegnanti del plesso “ La Nostra 

Famiglia” 

OBIETTIVO 

FORMATIVO NEL PTOF 

 

Potenziamento delle competenze nella pratica e 

nella cultura musicale, nell’arte. 

PRIORITA‟ DEL P.D.M. 

 

 

 

  

“Imparare ad imparare” 

FINALITÁ 

 

 

 

 

 

 

 

Riconoscere il significato cristiano del Natale e 

della Pasqua e il valore di tali feste 

nell’esperienza personale, familiare e sociale. 
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RISULTATI ATTESI 

 

 

 

 

 

 

 

 

Coinvolgimento emotivo e partecipazione attiva 

di tutti gli alunni. 

DESTINATARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti gli alunni del plesso 

 

 

 

 

LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE 

FASI 

ATTIVITÁ 
RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

 

“Natale” 

 

Drammatizzazione, 

attività di 

animazione,canti, 

allestimento di 

 

Coinvolgimento 

emotivo e 

partecipazione attiva 

di tutti gli alunni. 

 

 

 

1° quadrimestre 
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scenografie, 

realizzazione di 

video/foto/lavoretti 

con materiale di 

recupero.  

 

II  FASE 

   

“ Pasqua” 

Drammatizzazione, 

attività di 

animazione,canti, 

allestimento di 

scenografie, 

realizzazione di 

video/foto/lavoretti 

con materiale di 

recupero.  

 

Coinvolgimento 

emotivo e 

partecipazione attiva 

di tutti gli alunni. 

 

 

2° quadrimestre 

 

 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli alunni saranno valutati nell’apprendimento della cultura 

cristiana e sotto il profilo affettivo - relazionale. 

 

 

 

 

 

 

 
MATERIALE  

 

 

 

 

 

 

 

 

Materiale di facile consumo, inerente alle attività da 

svolgere. 
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Ostuni, ___________                                     Il responsabile del Progetto 

                                                                   Docente: De Mola Rosalina 
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OFFERTA FORMATIVA A.S.2018/2019 

 

 

TITOLO 

 

 

 
NOI PICCOLI ARCHEOLOGI 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

 

INTERCLASSE TERZA 

OBIETTIVO 

FORMATIVO NEL PTOF 

SVILUPPO DI COMPORTAMENTI 

RESPONSABILI ISPIRATI AL RISPETTO 

DELLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, 

DEI BENI PAESAGGISTICI E DEL 

PATRIMONIO E ATTIVITA’ CULTURALI. 

PRIORITA‟ DEL P.D.M. 

 

 

 

  

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E CURA 

DEL PATRIMONIO. 

 

FINALITÁ 

 

 

 

 

 

PROMUOVERE NEI RGAZZI LA 

CONOSCENZA DI ALCUNE RISORSE 

ARCHEOLOGICHE DEL TERRITORIO 

ATTRAVERSO ESPERIENZE OPERATIVE 

DIRETTE. 

SUSCITARE L’INTERESSE E LA 

MOTIVAZIONE PER LO STUDIO DELLA 

STORIA MEDIANTE UNA METODOLOGIA 
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CHE PRIVILEGIA L’ESPERIENZA 

DIRETTA. 

SENSIBILIZZARE AL RISPETTO DEI BENI 

CULTURALI ATTRAVERSO LA 

CONOSCENZA DEL TERRITORIO. 

 

 

 

RISULTATI ATTESI 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. ACQUISIZIONE DI COMPETENZE SOCIO 
RELAZIONALI, METODOLOGICHE E 
METACOGNITIVE.  

2. ACQUISIZIONE DI COMPETENZE COGNITIVE IN 
RIFERIMENTO ALLE UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
ATTIVATE PER LO STUDIO DELLA STORIA. 

3. ACQUISIZIONE DI COMPETENZE PRATICO 
MANIPOLATIVE. 

4. ARRICCHIMENTO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO 
DELLA DISCIPLINA. 

5. AVVIO ALLA ACQUISIZIONE DI VALORI E 
COMPORTAMENTI ATTI A FAVORIRE L’ASSUNZIONE 
DI RESPONSABILITA’ . 

DESTINATARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALUNNI CLASSI TERZE 
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LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE 

FASI 

ATTIVITÁ 
RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

 

 

 

 

Lezione frontale 

tecnico pratica con 

introduzione al 

Paleolitico e Neolitico 

attraverso lo studio e 

l’analisi dei manufatti 

litici e ceramici. Breve 

excursus sulle 

tecniche 

archeologiche di 

recupero dei dati e sui 

metodi di studio e 

interpretazione. 

Laboratorio 

manipolativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli alunni 

realizzeranno 

manufatti in 

ceramica, imitando e 

tecniche del neolitico 

 

 

 

MARZO 

APRILE 

 
 

II  FASE 

 

Visita guidata presso 

il Parco Archeologico 

e Naturale di Santa 

Maria di Agnano, con 

particolare attenzione 

alle aree di scavo 

relative alle fasi 

cronologiche prese in 

esame e alle sepolture 

paleolitiche di Ostuni1 

e Ostuni2. Visita con 

guida presso il Museo 

delle Civiltà 

Preclassiche della 

Puglia Meridionale 

Gli alunni 

comprendono, 

analizzano e 

riconoscono tecniche 

di realizzazione dei 

vasi in ceramica 

custoditi all’interno 

del Museo di Ostuni. 

I partecipanti sono 

guidati da un esperto 

alla scoperta dei vasi 

e delle terrecotte e 

delle diverse tecniche 

di realizzazione e 

decorazione che 

caratterizzano le 

differenti fasi 

 

 

APRILE 

MAGGIO 
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cronologiche 

 

 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si verificheranno: 

 Il grado di conoscenza del patrimonio archeologico 
del nostro territorio 

 Le capacità acquisite riguardo al metodo di lettura e 
ricerca delle fonti e delle testimonianze storiche 

 Le capacità relazionali nel lavorare in gruppo e con gli 
esperti 

Ulteriore modalità di verifica sarà infine la visualizzazione 

dei manufatti prodotti in laboratorio. 

La valutazione finale sarà confermata dal grado di 

partecipazione degli alunni alle attività proposte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
MATERIALE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 Das naturale color argilla 

 Vernidas 

 Pennelli di varia misura 

 Diluente 

 Risme di cartoncino fotocopiabile colorato e bianco 

 Colla 

 Nastro adesivo 

 Tempere colori bianco, nero, blu, giallo, rosso, viola, 
marrone 

 Forbici 
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Ostuni, ___________                                     Il responsabile del Progetto 

                                                                 Docente: Miriam Cavallo 
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                                                                                         CIRCOLO DIDATTICO “PESSINA-VITALE” 
                                                                                  Piazza Italia, 11 – 72017 Ostuni (BR) Tel./Fax 0831302710 

                                                         Cod. mecc. BREE03000Q E.-Mail: BREE0300q@istruzione.it  C.F. - 

90044970748 

 

 

 
                             
 

OFFERTA FORMATIVA A.S.2018/2019 

 

 

TITOLO “ Arte fra le mani 2” 

GRUPPO DI PROGETTO 
Tutte le insegnanti del plesso “La Nostra 

Famiglia” 

OBIETTIVO 

FORMATIVO NEL PTOF 

 

Alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai 

media di produzione e diffusione delle 

immagini.  

PRIORITA‟ DEL P.D.M. “Imparare ad imparare” 

FINALITÁ 
Far vivere situazioni stimolanti per esprimere se 

stessi e le proprie emozioni. 

RISULTATI ATTESI 
Coinvolgimento emotivo e partecipazione attiva 

di tutti gli alunni. 

DESTINATARI 
 

Tutti gli alunni del plesso 
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LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE 

FASI 

ATTIVITÁ 
RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

UNICA  

FASE 

 

Manipolazione e 

stimolazione pluri- 

sensoriale attraverso 

l’utilizzo di materiale 

di vario tipo. 

 

Coinvolgimento 

emotivo e 

partecipazione attiva 

di tutti gli alunni. 

 

2° quadrimestre 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

 

 

Osservazione durante lo svolgimento delle attività, 

partecipazione attiva e coinvolgimento, socializzazione dei 

prodotti realizzati. 

 

 

MATERIALE  

 

 

Creta, carta, colori, tempere, acquerelli, acrilici, cartoncini 

vari, pennelli di vari formati. Materiale di facile consumo. 

 

 

 

 

 

Ostuni, ___________                                     Il responsabile del Progetto 

                                                                   

                                                                          Docente: Daniela Zizzi 
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                                                                                         CIRCOLO DIDATTICO “PESSINA-VITALE” 
                                                                                  Piazza Italia, 11 – 72017 Ostuni (BR) Tel./Fax 0831302710 

                                                         Cod. mecc. BREE03000Q E.-Mail: BREE0300q@istruzione.it  C.F. - 

90044970748 

 

 
                             

OFFERTA FORMATIVA A.S.2018/2019 

 

 

TITOLO MAGIA DI NATALE 

GRUPPO DI PROGETTO 

Mingolla C. – Pignatelli F. – Flore F. – Spalluto 

R. – Specchia F. – Perrino V. – Coda E. – Fusco 

M. – Carlucci C. G. – C. M. M. Urso – Petraroli 

M. T. – Monopoli L.  

OBIETTIVO 

FORMATIVO NEL PTOF 

7. Potenziamento delle competenze nella 

pratica e nella cultura musicale;  

8. Alfabetizzazione all’arte; potenziamento 

delle metodologie laboratoriali e delle 

attività di laboratorio;  

9. Valorizzazione della scuola intesa come 

comunità attiva, aperta al territorio e in 

grado di sviluppare e aumentare 

l’interazione con le famiglie e con la 

comunità locale.  

PRIORITA‟ DEL P.D.M.  Imparare ad imparare 

FINALITÁ 
7. Vivere serenamente la magia del Natale. 

8. Comprendere segni, significati e valore 

della festa. 
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RISULTATI ATTESI 

8. Comprendere il messaggio natalizio. 

9. Partecipare ad attività collettive. 

10. Esprimere con il canto e il movimento 

sentimenti ed emozioni. 

11. Coordinare i movimenti delle varie parti 

del corpo seguendo il ritmo di brani 

musicali. 

12. Utilizzare la voce, controllando 

l’intensità, l’intonazione, l’espressione e 

e coordinarsi con altre voci.  

13. Realizzazione di una raccolta di canti 

natalizi illustrati. 

14. Realizzazione di manufatti-dono con 

varie tecniche. 

15. Allestimento di un mercatino atto alla 

mostra e relativo acquisto delle 

“Pigotte”/UNICEF.  

DESTINATARI Tutti gli alunni delle CLASSI PRIME 

 

LE FASI DEL PROGETTO  
NUMERO 

DELLE 

FASI 

ATTIVITÁ 
RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

Il progetto prevede 

una fase di 

organizzazione della 

manifestazione 

natalizia, ricerca di 

musiche e canti. 

Collaborazione e 

condivisione del 

progetto tra i  docenti 

delle varie classi. 

Novembre/Dicembre 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

La verifica verrà effettuata in itinere, attraverso 

l’osservazione diretta del gruppo classe di ogni singolo 

alunno. 
 

MATERIALE 
Impianto di amplificazione con lettore CD, strumentini 

musicali. Materiale di facile consumo. 

 

 

 

Ostuni,    16.10.2018                                                    Il responsabile del Progetto 

                                                                    Docente: C. M. Matilde 

URSO 
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                                                                                   CIRCOLO DIDATTICO “PESSINA-VITALE” 
                                                         Piazza Italia, 11 – 72017 Ostuni (BR) Tel./Fax 0831302710 

                

OFFERTA FORMATIVA A.S.2018/2019 

 

TITOLO Progetto accoglienza 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

Docenti e alunni classi prime scuola primaria. 

Docenti e alunni di tre anni della scuola dell’infanzia. 

Docenti e alunni delle classi quinte. 

OBIETTIVO FORMATIVO  

NEL PTOF 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di 

laboratorio. 

PRIORITA‟ DEL P.D.M. 

 

 

 "Imparare ad imparare" (Favorire in ciascun alunno l'acquisizione 

dell'abilità "imparare ad imparare" per costruire attivamente il 

proprio processo di apprendimento). 

FINALITÁ 

 

 

 

 

10. Vivere con serenità il passaggio da un ordine di scuola ad 

un altro. 

11. Vivere con serenità il nuovo ambiente di apprendimento e 

le nuove figure di riferimento. 

12. Favorire la collaborazione fra “grandi” e “piccoli”. 

RISULTATI ATTESI 

 

 

 

 

 

 

Saper scoprire aspetti degli altri e stabilire relazioni, controllare le 

emozioni, sviluppare atteggiamenti di collaborazione, cooperazione 

e rispetto per l’ambiente; interagire con i coetanei, con i tutor e con 

gli adulti in maniera positiva; conoscere le regole e comportarsi in 

modo tale da promuovere un clima di benessere generale; 

sviluppare atteggiamenti consapevoli e rispettosi dello spazio 

intorno a noi e del gruppo. 

DESTINATARI 

 

Alunni di classi prime e alunni di tre anni della scuola 

dell’infanzia. 

 
LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE FASI 
ATTIVITÁ RISULTATO ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 
Animazione e 

accoglienza  

Buona riuscita della festa di 

accoglienza del primo giorno. 

Primo giorno di scuola 

Prima settimana di lavoro 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 
 

Attraverso l’osservazione diretta, verrà monitorato: 

il coinvolgimento degli alunni, la serenità e la loro predisposizione ad 

affrontare la prima settimana di lavoro. 

La valutazione ultima sarà l’apprezzamento di tutte le forme di socializzazione 

da parte delle famiglie. 
 

MATERIALE  Palloncini gonfiati ad elio, materiale di facile consumo come da richiesta agli 

atti della scuola. 
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Ostuni  16/10 /2018                                               Il responsabile del Progetto 

                                                                                F.S.Area 4: Moro Chiara 

 

 
 

 

 

 

 

 
                                                                                         CIRCOLO DIDATTICO “PESSINA-VITALE” 
                                                                                  Piazza Italia, 11 – 72017 Ostuni (BR) Tel./Fax 0831302710 

                                                         Cod. mecc. BREE03000Q E.-Mail: BREE0300q@istruzione.it  C.F. - 

90044970748 

 

 

 
                             
 

OFFERTA FORMATIVA A.S.2018/2019 

 

 

TITOLO 

 

 

 

È TEMPO DI… ATTESA 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

 

TUTTI I DOCENTI DEL TEAM DELLE 

INTERSEZIONI DEI QUATTRENNI 

OBIETTIVO 

FORMATIVO NEL PTOF 

9. POTENZIAMENTO DELLE 

COMPETENZE LINGUISTICHE 

10. POTENZIAMENTO NELLA PRATICA 

E NELLA CULTURA MUSICALE 

11. SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

DELLA SOLIDARIETA’ 

 

 

PRIORITA‟ DEL P.D.M. 

 

 

 

  

13. IMPARARE AD IMPARARE 
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FINALITÁ 

 

 

 

 

 

 

 

 

14. COMPRENDERE IL SIGNIFICATO 

AUTENTICO DEL NATALE 

15. COGLIERE NEL NATALE IL 

COMPIMENTO DI UNA GIOIOSA 

ATTESA 

16. CONOSCERE LE TRADIZIONI 

SOCIO-CULTURALI DELLA 

PROPRIA COMUNITA’ 

 

 

RISULTATI ATTESI 

 

 

 

 

 

 

 

16. PARTECIPARE AD ATTIVITA’ 

COLLETTIVE 

17. ESPRIMERE CON IL CORPO E 

CON LA VOCE SENTIMENTI 

COLLEGATI CON L’ATTESA, LA 

GIOIA, LA SPERANZA… 

18. COORDINARE I MOVIMENTI 

DELLE VARIE PARTI DEL CORPO 

SEGUENDO IL RITMO DEI BRANI 

MUSICALI 

19. ESECUZIONE DI SEMPLICI 

CANTI E POESIA ATTUALI E 

DELLA TRADIZIONE POPOLARE 

OSTUNESE 

. 

DESTINATARI 

 

 

 

 

 SEZIONI A-B-E DEL PLESSO VIA 

POLA 

 SEZIONE B DEL PLESSO ALDO 

MORO 

 

 

 

 

LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE 

FASI 

ATTIVITÁ 
RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 
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I  FASE 

 

 

 

 ORGANIZZAZ

IONE DELLA 

MANIFESTAZ

IONE 

NATALIZIA 

 RICERCA DI 

MUSICHE E 

CANTI 

 ESPERIENZE 

DI ASCOLTO, 

LETTURA DI 

RACCONTI, 

CONVERSAZI

ONI GUIDATE 

 RAPPRESENT

AZIONI 

GRAFICO-

PITTORICHE 

 REALIZZAZIO

NE DI 

ADDOBBI 

 DRAMMATIZ

ZAZIONI, 

UTILIZZO 

DELLA 

MUSICA, DEL 

CANTO, 

DELL’ESPRES

SIONE 

MIMICO-

GESTUALE E 

DEL 

MOVIMENTO 

COREOGRAFI

CO 

 

COLLABORAZION

E ECONDIVISIONE 

DEL PROGETTO 

TRA LE DOCENTI 

DELLE VARIE 

SEZIONI 

 

 

 

NOVEMBRE - 

DICEMBRE 

 

 

 
 

II  FASE 

 

SOCIALIZZAZIONE 

ALLE FAMIGLIE 

CON UNA 

RAPPRESENTAZIO

NE NATALIZIA, 

DOVE I BAMBINI SI 

ESIBIRANNO CON 

CANTI IN 

INSTAURARE 

RAPPORTI 

POSITIVI, 

COLLABORATIVI 

E DI 

CONDIVISIONE 

TRA BAMBINI E 

DOCENTI A 

 

DICEMBRE 
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VERNACOLO 

OSTUNESE E CON 

CANTI MODERNI. 

LA 

SOCIALIZZAZIONE 

ALLE FAMIGLIE E 

AL TERRITORIO 

PRESSO IL 

SALONE-TEATRO 

DELLA 

PARROCCHIA DEI 

SS. MEDICI 

LIVELLO DI 

INTERSEZIONE 

 

 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

 

 

 

 

LA VERIFICA VERRA’ EFFETTUATA IN ITINERE, 

ATTRAVERSO L’OSSERVAZIONE DIRETTA DEL 

GRUPPO SEZIONE E DI OGNI SINGOLO BAMBINO 

 

 

 

 

 
MATERIALE  

 

 

 

 

 

 

IMPIANTO DI AMPLIFICAZIONE CON LETTORE CD, 

RISME DI FOGLI COLORATI, PENNARELLI 

GLITTERATI, BRILLANTINA AUTOADESIVA, CARTA 

CRESPA, CARTA COLLAGE, CARTA VELINA, 

NASTRINO VEGETALE, NASTRO ADESIVO DI 

CARTA E TRASPARENTE, CARTONCINI COLORATI, 

COLLA VINILICA, TEMPERA. SEGUIRA’ SCHEDA 

DETTAGLIATA DEL MATERIALE. 
 

 

 

 

 

 

Ostuni, ___________                                     Il responsabile del Progetto 

                                                            Docente: GUARINI 

MARIANGELA 
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                                                                                         CIRCOLO DIDATTICO “PESSINA-VITALE” 
                                                                                  Piazza Italia, 11 – 72017 Ostuni (BR) Tel./Fax 0831302710 

                                                         Cod. mecc. BREE03000Q E.-Mail: BREE0300q@istruzione.it  C.F. - 

90044970748 

 

 

 
                             
 

OFFERTA FORMATIVA A.S.2018/2019 

 

 

TITOLO 

 

 

Percorsi d‟Arte … creati ad Arte 

 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

 

Team dei docenti dell’Interclasse 4^ sez. A - B- 

C- D- E- F. 

Tutti gli alunni delle suddette classi. 

I genitori degli alunni. 

OBIETTIVO FORMATIVO 

NEL PTOF 

 

Valorizzare le capacità personali di: 

autonomia, autenticità, autostima, senso di 

appartenenza alla collettività, collaborazione 

e cooperazione. 
 

 

PRIORITA‟ DEL P.D.M. 

 

 

 

 

17. Sviluppare e consolidare le capacità 

espressive, comunicative, logico-

operative.  

18. Abituare gli alunni ai diversi 

linguaggi e le tecniche multimediali 
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FINALITÁ 

 

 

 

 

 

 

 

 

Realizzare un clima culturale e relazionale 

che consenta a tutti gli alunni di partecipare 

ed essere protagonisti. 

 
 Promuovere le conoscenze artistiche per 

uno sviluppo totale della conoscenza e per 

aumentare la sensibilità individuale rispetto 

alla valorizzazione del nostro patrimonio 

culturale. 

 

 Fornire agli alunni in difficoltà strumenti 

alternativi per aumentare la loro 

autostima e potenziare le loro competenze 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

RISULTATI ATTESI 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Partecipazione, coinvolgimento ed 

entusiasmo da parte degli alunni. 

-  

- Conoscenza delle varie tecniche pittoriche 

e decorative. 
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DESTINATARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti gli alunni delle classi QUARTE. 

 
 

 

 

 

LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE 

FASI 

ATTIVITÁ 
RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

 

 

 

 

“Il Nalale”  

 

attraverso l „arte.  

 

 

 

 

 

 

 

Sviluppo relazionale 

tra i gruppi delle 

varie classi. 

 

Conoscenza e uso 

delle tecniche 

pittoriche e 

decorative. 

 

 

 

Ottobre/ Dicembre 

2018 

 

 

 
 

II  FASE 

 

Un vero e proprio 

cammino lungo 

“l’articolato” sentiero 

dell’Arte, nelle 

conoscenze e nell’uso 

di varie tecniche 

pittoriche e 

decorative.  

Ricerca attraverso 

 
Sollecitare la fantasia 

e la progettualità su 

temi extrascolastici 

 

Favorire la 

collaborazione per la  

competitività. 
 

 

Gennaio/ Maggio 2019 
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l’acquisizione di 

informazioni teoriche, 

letture riguardanti 

alcuni artisti, visione 

di filmati di opere 

d’arte, anche con 

l’ausilio delle 

tecnologie 

multimediali. 

 

 
 
 

 

 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La verifica si baserà sull’osservazione degli alunni durante 

le attività proposte, rilevando i tempi di attenzione e di 

partecipazione secondo il proprio ritmo di apprendimento, 

con particolare attenzione al raggiungimento dell’autonomia 

relazionale e comportamentale degli alunni, alla fine di 

realizzare un maggiore numero di “cose” senza l’aiuto 

dell’adulto. 

 

 

 

 

 

 

 

 
MATERIALE  

 

 

 

 

 

Materiale di facile consumo 
 

 

 

 

 

 

Ostuni, _16 Ottobre 2018__________               Il responsabile del 

Progetto 
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                                                                              Docente: Parisi Maria 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

                                                                                         CIRCOLO DIDATTICO “PESSINA-VITALE” 

                                                                                  Piazza Italia, 11 – 72017 Ostuni (BR) Tel./Fax 0831302710 

                                                         Cod. mecc. BREE03000Q E.-Mail: BREE0300q@istruzione.it  C.F. - 

90044970748 

 

 

 
                             
 

OFFERTA FORMATIVA A.S.2018/2019 

 

 

TITOLO 

 

 

 

diversAmare 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

 

Bavaro A.,Calò M.G., Cardone M.C., Fanelli 

M.,Formica C., Francioso R., Giovene R., 

Morelli A.R., Prima A., Roma S. 

OBIETTIVO 

FORMATIVO NEL PTOF 

Valorizzare e potenziare le competenze 

linguistiche, scientifiche, artistico-espressive, 

musicali e motorie. 

 PRIORITA‟ DEL P.D.M. 

 

 

 

 Sviluppo delle competenze in materia di 

“Cittadinanza Attiva e Democratica” 

attraverso la valorizzazione dell‟educazione  

interculturale e alla pace, il rispetto delle 

differenze e il dialogo tra le culture nonché 

della solidarietà e della cura dei beni comuni.  

FINALITÁ  

 

 

 

 

- Considerare il mare come “Ponte” che 

unisce popoli e culture per riscoprire matrici 

comuni. 

- Scoprire che le “Diversità” costituiscono un 

arricchimento per l‟intera società. 

- Considerare il mare come patrimonio da 
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 conoscere, curare e salvaguardare. 

RISULTATI ATTESI 

 

 

 

 

 

-Imparare a conoscere e valorizzare aspetti 

delle diverse culture. 

- Dare valore alle diverse culture e tradizioni, 

favorendo l‟inclusione e l‟integrazione,  

educando alla convivenza. 

- Scoprire e conoscere le caratteristiche 

dell‟ambiente marino salvaguardandone 

l‟ecosistema. 

DESTINATARI Tutti gli alunni delle classi seconde. 

 

 

LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE 

FASI 

ATTIVITÁ 
RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE Ascolto di racconti, 

conversazioni 

guidate, visione di 

films, 

memorizzazione di 

filastrocche, canti, 

poesie, coro natalizio 

d‟interclasse. 

Valorizzazione 

dell‟intercultura 

attraverso il dialogo 

e l‟accoglienza. 

 

Essere capaci di 

esprimersi con 

tecniche diverse. 

Settembre - 

Dicembre 

2018 

II  FASE 

 

Osservazione diretta 

dell‟ambiente 

marino, visione di 

films e documentari, 

realizzazione di 

cartelloni, opuscoli e 

manufatti, riflessioni 

sulla salvaguardia 

dell‟ambiente 

marino. 

Partecipazione a 

progetti inerenti le 

tematiche trattate. 

Rappresentazione 

dello spettacolo 

teatrale “Bambini in 

Prendere coscienza 

dell‟ambiente 

marino. 

Essere capaci di 

esprimersi con 

tecniche diverse. 

Partecipazione e 

coinvolgimento 

positivo degli 

alunni. 

Gennaio – Giugno 

2019 
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mezzo al mare”. 

 

 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le modalità previste per la verifica saranno: 

- prove strutturare e non 

- realizzazione di disegni, manufatti e cartelloni murali 

- produzione di brevi testi 

- osservazione diretta durante lo svolgimento delle 

attività 

- socializzazione alle famiglie. 

Nel valutare si terrà conto dell‟impegno, dell‟interesse, 

della capacità di esprimersi con modalità e tecniche 

diverse, della capacità di relazionarsi con gli altri, degli 

atteggiamenti positivi nei confronti delle diversità e 

dell‟ambiente. 

 

 

 

 

 

 

 
MATERIALE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Cartoncini cm 100x70 colori vari (n.4 per colore) 

- N.4 risme cartoncino A4 bianco 

- N.8 colle stick 

- Tempere colori vari (n.4 per colore) 

- N.4 nastri adesivo 

- N.4 nastri di carta 

- N.8 carte pacco bianche 

- N.8 confezioni polvere di ceramica 

- stampini natalizi soggetti vari 
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Ostuni, 15/10/ 2018                                Il responsabile del Progetto 

                                                             Ins.  Maria Consiglia Cardone 
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OFFERTA FORMATIVA A.S.2018/2019 

 

 

TITOLO È TEMPO DI… ALLEGRIA! 

GRUPPO DI PROGETTO 
Tutti i docenti del team delle intersezioni di 3, 4 

e 5 anni 

OBIETTIVO 

FORMATIVO NEL PTOF 

Metodologie laboratoriali e delle attività di 

laboratorio 

PRIORITA‟ DEL P.D.M. 
20. Imparare ad imparare 

21. Consapevolezza ed espressione culturale 

FINALITÁ 

19. Vivere la festa del carnevale con allegria 

e gioia nel rispetto delle regole 

20. Promuovere l’interesse nell’ascoltare e 

nell’inventare storie 

21. Stimolare l’interesse per il teatro e 

favorire la capacità di entrare in altri ruoli 
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RISULTATI ATTESI 

 Prendere coscienza dello spazio interiore 

e dei confini fisici 

 Migliorare le capacità relazionali e 

sociali 

 Accrescere le proprie capacità espressive 

 Prendere coscienza delle proprie 

predisposizioni artistiche 

DESTINATARI 

 sezioni c-d-g plesso via pola 

 sezioni a-b-e plesso via pola 

 sezioni f-i-l-h plesso via pola 

 sezione b plesso a. moro 

 

LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE FASI 
ATTIVITÁ 

RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

12. Ricerca delle 

maschere 

tradizionali più 

conosciute 

13. Riproduzione 

grafico-pittorica 

Collaborazione e 

condivisione del 

progetto fra le 

docenti delle varie 

sezioni 

febbraio 

II  FASE 

 Costruzione 

personalizzata 

dei burattini 

 Teatro dei 

burattini 

Raccontare storie e 

vissuti in modo 

comprensibile 

collocandoli 

correttamente in 

sequenze temporali 

febbraio-marzo 

 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

La verifica verrà effettuata in itinere, attraverso 

l’osservazione diretta del gruppo sezione e di ogni singolo 

bambino. 

 

MATERIALE 

Stoffa colorata, palline da ping pong, ricariche per la colla a 

caldo, gomitoli di lana colorata, carta crespa, carta 

scamosciata, cartoncini colorati, pennarelli indelebili a punta 

fine colorati 
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Ostuni, ___________                             Il responsabile del Progetto 

                                                        Docente: GUARINI MARIANGELA 
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OFFERTA FORMATIVA A.S.2018/2019 

 

 

TITOLO 

 

 

 
CON IL NASO ALL’INSU’…A SPASSO TRA LE 

NUVOLE 

GRUPPO DI PROGETTO 

 

 

Le docenti della sezioni dei bambini di 4 e 5 

anni dei due plessi della Scuola dell’Infanzia. 

OBIETTIVO 

FORMATIVO NEL PTOF 

Potenziamento delle competenze matematico-

logiche e scientifiche. 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e 

delle attività di laboratorio. 

Competenze linguistiche. 
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PRIORITA‟ DEL P.D.M. 

 

 

 

 Imparare ad imparare 

 

FINALITÁ 

 

 

 

 

 

 

 

Avvicinare i bambini al concetto di tempo 

(personale, ciclico, meteorologico, tempo che 

passa e trasforma) stimolando e valorizzando il 

ragionamento, l’osservazione e il dialogo. 

 

RISULTATI ATTESI 

 

 

 

 

 

 

 

Osservare fenomeni atmosferici, cicli 

stagionali, piante e abbigliamento. 

Scoprire il trascorrere del tempo mettendo in 

relazione azioni ed eventi. 

Collocare eventi nel tempo e nello spazio per 

poterli elaborare logicamente e 

cronologicamente. 

Passare da una visione differenziata di fatti e 

fenomeni della realtà, all’acquisizione di abilità 

necessarie per interpretarla e conoscerla. 

Cercare di capire come e quando le cose 

succedono, intervenendo e sperimentando gli 

effetti dei cambiamenti. 

Stabilire nessi causa-effetti.  

. 

DESTINATARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezioni A-B-C-G-E-H-I-L  bambini di 4 e 5 

anni plesso Via Pola. 

Sezione B plesso A. Moro.  
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LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE 

FASI 

ATTIVITÁ 
RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

 

 

 

Progettazione, 

incontro tra docenti 

per la definizione 

degli obiettivi e delle 

attività. 

 

 

 

 

 

 

 

Relazioni positive tra 

bambini e adulti, 

creazione di un clima 

sereno che consenta 

di sviluppare 

l’apprendimento e di 

organizzare le 

conoscenze. 

 

 

 

Ottobre 

 

 

 
 

II  FASE 

 

Ascolto di racconti, 

per introdurre gli 

argomenti, 

conversazioni guidate 

con verbalizzazione 

degli eventi da parte 

dei bambini. 

Osservazione ed 

esplorazione della 

realtà circostante. 

Attività di gioco-

lavoro. Didattica 

laboratoriale con 

l’esperto. Lavoro di 

gruppo; lezioni di 

astronomia, 

laboratorio in 

planetario e 

osservazione del cielo. 

Esperimenti.  

Attivazione di 

comportamenti 

positivi 

(partecipazione, 

interesse, 

disponibilità ai 

rapporti 

interpersonali.  

Socializzazione alle 

famiglie con 

documentazione delle 

attività svolte durante 

il progetto, con foto e 

video. 

Gennaio - Maggio 

 

 
 

 

 

 

VERIFICA E  
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VALUTAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

Osservazione sistematica relativa alla partecipazione, 

all’attenzione ed alla comprensione. Verbalizzazione in 

itinere delle attività svolte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
MATERIALE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Materiale utile alla realizzazione del progetto. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Ostuni, ___________                                     Il responsabile del Progetto 

                                                                   Docente: Mariangela Guarini 
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TITOLO 
 
A SCUOLA COI NONNI 

GRUPPO DI PROGETTO INTERCLASSE TERZE 

OBIETTIVO 

FORMATIVO NEL PTOF 

 

Valorizzazione e potenziamento delle 

competenze linguistiche, delle discipline 

motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad 

uno stile di vita attivo 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e 

delle attività di laboratorio 

Valorizzazione della scuola intesa come 

comunità attiva, aperta al territorio ed in grado 

di sviluppare e aumentare l’interazione con le 

famiglie 

 

PRIORITA‟ DEL P.D.M. 

  

Competenze in tema di cittadinanza attiva e 

democratica, intercultura, pace, solidarietà e 

cura del patrimonio e della memoria storica del 

territorio 
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FINALITÁ 

 

 

Promuovere l’importanza della risorsa affettiva 

dei nonni, il dialogo e lo scambio 

intergenerazionale 

Comprendere il ruolo dell’anziano per 

recuperare la memoria storica del territorio 

 

RISULTATI ATTESI 

 

Gli alunni sanno riconoscere, comprendere e 

valorizzare la risorsa affettiva dei nonni, il 

dialogo e lo scambio intergenerazionale. 

Comprendono che la figura dell’anziano è 

essenziale per recuperare la memoria storica del 

territorio. 

DESTINATARI 
 

Alunni classi terze 
 

 

LE FASI DEL PROGETTO  

NUMERO 

DELLE 

FASI 

ATTIVITÁ 
RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE Tombolata con i nonni 

Gli alunni sanno 

interagire con persone 

anziane anche in un 

contesto ludico. 

Sanno valorizzare tale 

risorsa affettiva in una 

realtà di dialogo e 

scambio 

intergenerazionale 

NATALE 2018 

II  FASE 
Recupero di giochi 

antichi e tradizionali 

Gli alunni sanno 

interagire con persone 

anziane anche in un 

contesto ludico 

Sanno valorizzare tale 

risorsa affettiva in una 

realtà di dialogo e 

scambio 

intergenerazionale 

GIORNATA DI 

PRIMAVERA 
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VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

Si verificheranno 

 Le capacità relazionali nel lavorare in gruppo e con 
persone anziane 

 

 Le capacità acquisite riguardo al metodo di lettura e 
ricerca delle fonti e delle testimonianze finalizzate al 
recupero della memoria storica del territorio 

 

La valutazione finale sarà confermata dal grado di 

partecipazione degli alunni alle attività proposte. 

MATERIALE  
Materiale di facile consumo 

Stereo e amplificazione 

 

 

 

 

 

 

Ostuni, ___________                                     Il responsabile del Progetto 

                                                                        Docente: Miriam Cavallo 
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                                                                                         CIRCOLO DIDATTICO “PESSINA-VITALE” 
                                                                                  Piazza Italia, 11 – 72017 Ostuni (BR) Tel./Fax 0831302710 

                                                         Cod. mecc. BREE03000Q E.-Mail: BREE0300q@istruzione.it  C.F. - 

90044970748 

 

 
                             

OFFERTA FORMATIVA A.S.2018/2019 

 

TITOLO COLORI IN VOLO 

GRUPPO DI PROGETTO INTERCLASSE TERZA 

OBIETTIVO 

FORMATIVO NEL PTOF 

Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati 

al rispetto della sostenibilità ambientale, dei 

beni paesaggistici e del patrimonio e attività 

culturali. 

PRIORITA‟ DEL P.D.M. Sostenibilità ambientale e cura del patrimonio. 

FINALITÁ 

 Conoscere il territorio. 

 Conoscere e osservare la metamorfosi 
delle farfalle. 

 Conoscere la vegetazione che compone 
la macchia mediterranea. 

 L’ulivo quale coltura caratterizzante il 
paesaggio agrario del territorio. 

RISULTATI ATTESI 

6. acquisizione di competenze socio 
relazionali, metodologiche e 
metacognitive.  

7. acquisizione di competenze cognitive in 
riferimento alle unità di apprendimento 
attivate per lo studio della geografia e 
delle scienze. 

8. acquisizione di competenze pratico 
manipolative. 

9. arricchimento del linguaggio specifico 
della disciplina. 
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10. avvio alla acquisizione di valori e 
comportamenti atti a favorire 
l’assunzione di responsabilità. 

DESTINATARI ALUNNI CLASSI TERZE 
 

LE FASI DEL PROGETTO  
NUMERO 

DELLE 

FASI 

ATTIVITÁ 
RISULTATO 

ATTESO 

PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

I  FASE 

Lezione in aula avente 

come argomento il 

mondo delle farfalle e 

descrizione delle specie 

che è possibile 

incontrare in territorio 

pugliese. Osservazione 

dal vivo di bruchi e 

farfalle. 

Gli alunni sanno 

riconoscere le fasi della 

metamorfosi della 

farfalla.  

Gli alunni conoscono e 

distinguono le specie 

autoctone delle farfalle 

FEBBRAIO 

MARZO 

II  FASE 

Uscita didattica nell’ 

area naturale costiera di 

Lamasanta, con 

passeggiata in natura per 

osservare l’habitat 

naturale delle farfalle, la 

macchia mediterranea ed 

un frantoio ipogeo 

Gli alunni riconoscono 

l’habitat naturale di 

bruchi e farfalle, le 

essenze della macchia 

mediterranea, la 

struttura e la funzione 

di un frantoio ipogeo.  

APRILE  

MAGGIO 

 

VERIFICA E 

VALUTAZIONE 

Si verificheranno: 

 Il grado di conoscenza del patrimonio naturale del 
nostro territorio 

 Le capacità acquisite riguardo al metodo di lettura e 
ricerca delle fonti per lo studio dell’ambiente naturale 

 Le capacità relazionali nel lavorare in gruppo e con gli 
esperti 

La valutazione finale sarà confermata dal grado di 

partecipazione degli alunni alle attività proposte 
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MATERIALE   

 
 

 

Ostuni, ___________                                       

Il responsabile del Progetto            

Docente: Antonietta Leuzzi 
 

 


